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Attualità

SUOR ORSOLA
BENINCASA

- Punto bonus per la frequen-
za al corso (che si svolgerà in 
presenza e in lingua inglese) 
Young People and Mental He-
alth tenuto dal visiting profes-
sor Matthew R. Broome. Sog-
getto promotore il prof. Gen-
naro Catone. Destinatari del 
corso, 200 studenti iscritti ai 
Corsi di Studio in Scienze dell’e-
ducazione, Scienze e tecniche 
di psicologia cognitiva, Psicolo-
gia: risorse umane, ergonomia 
cognitiva, neuroscienze cogni-
tive. Le lezioni si terranno il 3, 
4, 5, 12, 13 e 14 aprile per un 
totale di 30 ore. La prova fina-
le, scritta, avrà luogo il 14 apri-
le.

- Eletti, a fine febbraio, i rap-
presentanti degli studenti nel-
le Commissioni Paritetiche Do-
centi – Studenti di alcuni Cor-
si di Studio. I nomi: Luisa Sche-
rillo (Comunicazione pubbli-
ca e d’impresa), Alessia Fucito 
(Scienze e tecniche di psicolo-
gia cognitiva), Chiara Di Vaio 
(Giurisprudenza), Federico Vil-
lamaina Scorrano (Scienze del-
lo spettacolo e dei media. Lin-
guaggi, interpretazione e Visio-
ni del reale).

FEDERICO II
- Seminario al Dipartimento 

di Medicina Molecolare e Bio-
tecnologie Mediche. Relazio-
nerà la dott.ssa Mariella Cuo-
mo sul tema ‘The epigenetic 
regulation of pluripotency as-
sociated genes: the prominent 
role of eRNAs’. L’appuntamen-
to è per il 28 marzo alle ore 
15.00, Aula Grande Nord della 
Torre Biologica, Policlinico col-
linare.

- Cerimonia di consegna dei 
diplomi di Laurea al Diparti-
mento di Agraria. Si terrà l’ 
11 aprile alle ore 15.00 presso 
il Galoppatoio Reale (Palazzo 
Mascabruno). Ospite l’attore 
napoletano Adriano Falivene 
conosciuto al grande pubbli-
co grazie all’interpretazione di 
Bambinella nella celebre serie 
tv Rai Il Commissario Ricciardi.

- Tavola rotonda ‘Tra Scuola 
e Università. Il ruolo dell’orien-
tamento nelle scelte post diplo-
ma’. Si terrà il 27 marzo (ore 
9.00, aula T2) presso il Dipar-
timento di Scienze Sociali. La 
giornata di studi prende spun-
to dal progetto S.F.Or.A. (Spe-
rimenta, Forma e Orienta) co-
ordinato dalla prof.ssa Amalia 
Caputo. La partecipazione all’e-
vento prevede l’attribuzione di 
1  credito agli studenti iscritti al 
secondo e terzo anno dei Corsi 
di Laurea Triennali.

- Dipartimento di Giurispru-
denza. Sono iniziati i corsi com-
patti di Diritto Amministrati-
vo, cattedra della prof.ssa Re-
nata Spagnuolo Vigorita. Le le-
zioni sono arricchite da labo-
ratori di scrittura e risoluzione 
di casi pratici. 30 marzo; 13, 20 
e 27 aprile; 4 e 11 maggio: le 
date degli incontri che iniziano 
alle ore 10.00. Anche la prima 
cattedra di Amministrativo del 
prof. Fiorenzo Liguori ha pro-
mosso un ciclo di seminari ed 
approfondimenti. Il calenda-
rio e gli argomenti (ore 10.00 
– 12.00, Aula Sandulli): a mar-
zo, il 29 ‘Semplificazione’, il 31 
‘Primo saggio sulla s.c.i.a.’; ad 
aprile, il 5 ‘Trasparenza ammi-
nistrativa e diritti di accesso’, il 
14 ‘Provvedimento’, il 19 ‘Vizi 
del provvedimento e autotute-
la’, il 26 ‘Responsabilità e ter-
zo saggio’; a maggio, il 3 ‘Prin-
cipi in tema di contratti pubbli-
ci’, il 10 ‘Principi in tema di ser-
vizi pubblici’, il 17 ‘Beni’, il 19 
‘Giustizia amministrativa’. Di-
ritto Civile: è in svolgimento, in 
forma seminariale, sulla piatta-
forma Microsoft Teams il corso 
di recupero. Le date (ore 15.00 
– 18.00): 31 marzo, 5, 14, 21 e 
28 aprile.

VANVITELLI
- Pubblicata la graduatoria 

definitiva del concorso per l’at-
tribuzione di borse di studio ai 
nuclei familiari con più iscritti 
in Ateneo. Gli studenti vincitori 
sono tenuti a presentare la di-
chiarazione di accettazione del 
contributo entro il 31 marzo.

- Dipartimento di Lettere e 
Beni Culturali. Secondo quan-
to già indicato dal Decreto Ret-
torale dello scorso anno, le se-
dute d’esame dedicate agli stu-
denti fuori corso di aprile/mag-
gio potranno essere prenotate 
anche dagli studenti regolar-
mente iscritti in corso.

- Corso di Laurea in Medici-
na (sede di Caserta). Gli stu-
denti che intendono frequen-
tare l’Attività Didattica Elettiva 
‘Ingegneria tissutale’ di Istolo-
gia ed embriologia medica con 
la prof.ssa Giulia Ricci devono 
prenotarsi entro il 30 aprile. Le 
attività si terranno tra l’8 ed il 
19 maggio.

- Seconda edizione del May 
Cup, torneo di calcio a 5 fem-
minile, si svolgerà dal 23 mag-
gio al 1° giugno. È organizzato 
dal Centro Universitario Spor-
tivo (Cus) di Caserta. La quo-
ta-squadra è di 150 euro, sono 
previsti premi per le prime tre 
formazioni classificate e per il 

capocannoniere, il miglior por-
tiere e il miglior giocatore. Le 
partite si disputeranno presso 
il Dipartimento di Scienze Po-
litiche (viale Ellittico 31, Caser-
ta) in orario serale (dalle 20 alle 
21 o dalle 21 alle 22).

- La Consulta per la Pastora-
le Universitaria (Conpasuni) e 
Guitmondo, rivista di Campi 
e Metodi, condirettore il prof. 
Giuseppe Pezzella, docente di 
Aerodinamica supersonica ad 
Ingegneria, hanno organizzato 
una visita guidata con finalità 
divulgative e formative presso 
la sede centrale dell’Agenzia 
spaziale italiana (ASI) a Roma 
per l’11 aprile. Sotto la guida 
di esperti ASI, si passeranno in 
rassegna svariate missioni spa-
ziali che vedono protagonista 
l’Ingegneria Aerospaziale Ita-
liana. Alla visita possono par-
tecipare tutti gli studenti inte-
ressati del Dipartimento di In-
gegneria.

L’ORIENTALE
- Tirocinio curriculare interno 

presso il Dipartimento di Studi 
Letterari, Linguistici e Compa-
rati, tutor la prof.ssa Elda Mor-
licchio. L’attività, che può esse-
re svolta anche presso il pro-
prio domicilio e prevede una 
conoscenza della lingua tede-
sca livello B2, consiste nella 
trascrizione di un quaderno di 
appunti (di circa 100 fogli) di 
uno studioso tedesco. Gli ap-

punti sono manoscritti e di ar-
gomento archeologico e il te-
sto è stato redatto alla fine del 
Novecento. Al tirocinante è ri-
chiesto di leggere e compren-
dere il testo per trascriverlo al 
computer e renderlo così facil-
mente accessibile. Lo stage do-
vrà iniziare non oltre il 30 apri-
le. La scadenza per l’invio delle 
domande (indirizzo mail emor-
licchio@unior.it) è il 3 aprile.

PARTHENOPE
- L’Ateneo, in collaborazione 

con Investing Napoli, ha orga-
nizzato un seminario formati-
vo per 100 studenti del Corso 
di Laurea in Management delle 
Imprese Internazionali. Si terrà 
il 31 marzo, con inizio alle ore 
9.00, presso il Centro Congres-
si della Stazione Marittima di 
Napoli. Per coloro che si regi-
streranno al seminario è previ-
sto il riconoscimento di 1 cre-
dito. Docenti referenti il prof. 
Giuseppe Guglielmo Santorso-
la e il dott. Pietro Di Lorenzo. 
È in svolgimento, sempre per 
gli studenti di questo Corso di 
Laurea, anche un altro ciclo di 
seminari con sede presso l’In-
stitut Français de Naples, re-
ferenti scientifici i professori 
Maria Giovanna Petrillo, Clau-
dio Grimaldi, Silvia Domenica 
Zollo. Tre crediti agli studen-
ti che avranno seguito 9 degli 
undici incontri previsti. Il pros-
simo si terrà il 28 aprile, relato-
re il prof. Sergio Piscopo de L’O-
rientale; i successivi si terranno 
il 4, 11, 18 aprile e il 9, 11 e 16 
maggio.
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Paolo Corazzon, uno dei 
volti televisivi della mete-

orologia, membro dello staff 
di 3BMeteo.com, sito che for-
nisce le previsioni del tempo a 
vari quotidiani, settimanali, si-
ti web, canali televisivi e radio-
fonici, sarà ospite il 18 maggio 
dell’Università Parthenope. “Al 
Centro Direzionale, presso la 
sede del Dipartimento di Scien-
ze e Tecnologie organizzeremo 
una giornata speciale dedica-
ta alla professione del mete-
orologo. Corazzon interverrà 
nell’Aula Magna e farà una pa-
noramica su come sono cam-
biate le previsioni del tempo, su 
come si è evoluta la professio-
ne. Ci ragguaglierà sulle carat-
teristiche di questo mestiere in 
una società privata come quel-
la dove lavora lui”, anticipa il 
prof. Giorgio Budillon, Proret-
tore alla Ricerca dell’Ateneo e 
professore ordinario di Oce-
anografia e Fisica dell’atmo-
sfera. È un evento molto atte-
so, quello del 18 maggio, in un 
Ateneo che propone il Corso 
di Laurea Triennale in Scienze 
Nautiche, Aeronautiche e Me-
teo-oceanografiche ed il Corso 
di Laurea Magistrale in Scienze 
e Tecnologie della Navigazio-
ne. Nell’ambito di quest’ultimo 
è attivo ormai da una decina 
di anni il curriculum in Scienze 
del clima. “Attualmente - ricor-
da Budillon - e dopo che abbia-
mo adeguato il percorso alle 
indicazioni del World Meteoro-
logical Organization, il curricu-
lum ha ottenuto tramite l’Ae-
ronautica Militare l’autorizza-
zione a rilasciare l’attestazio-
ne che forma meteorologi. In 
sostanza, chi frequenta il cur-
riculum e si laurea esce dall’U-
niversità come meteorologo”. 
Sono 15, finora, i laureati che 
hanno ricevuto questa atte-
stazione. “Lavorano tutti ed 
hanno atteso molto poco tem-
po dopo la laurea per trovare 
un impiego retribuito. Qual-
cuno lo ha avuto anche prima 
di laurearsi”. Nel dettaglio: un 
laureato lavora come meteoro-
logo presso uno dei siti specia-
lizzati che gli italiani consulta-
no in rete con sempre più fre-
quenza; due sono dottorandi 
con borsa di studio; due sono 
ricercatori presso il CMCCD, 
che si occupa del monitoraggio 
dei cambiamenti climatici; uno 
è ricercatore universitario; set-
te sono docenti presso istituti 
nautici o licei; una persona la-
vora presso la guardia costiera 

ed una ha ottenuto di recente 
una borsa di studio presso il Di-
partimento di Scienze e Tecno-
logie della Parthenope. “È una 
laurea molto professionaliz-
zante - insiste il docente - e chi 
la consegue lavora. Su quindi-
ci, per ora, nessuno è a spasso. 
C’è un rapporto molto stretto 
tra docenti e studenti e una for-
te integrazione tra teoria e pra-
tica. Ora, per esempio, stiamo 
stringendo altre convenzioni, in 
aggiunta a quelle che esistono 
già, per ampliare l’offerta dei 
tirocini. Abbiamo anche in cor-
so contatti con la Stazione zoo-
logica Anton Dohrn”. 

Fabrizio Geremicca

Il meteorologo Paolo Corazzon
all’Università Parthenope

È stata dedicata ai dottorati 
di ricerca una riunione, a 

metà marzo, della Conferenza 
dei Rettori Italiani (Crui). “Con 
il Pnrr - spiega il prof. Budillon, 
che vi ha preso parte in rappre-
sentanza della Parthenope - 
sono state finanziate borse ag-
giuntive ed è stata data enfa-
si ai dottorati di ricerca indu-
striali. Il Ministero dà somme 
notevoli agli Atenei finanzian-
do il cinquanta per cento del-
le borse, ma sarà un problema 
trovare le aziende che metta-
no l’altra metà in un tessuto 
economico depresso come il 
nostro”. Prosegue: “La borsa 
di dottorato industriale è valu-
tata dal Ministero 60.000 eu-
ro per tre anni. In teoria, dun-
que, un’impresa che voglia 
partecipare dovrà investire nel 
triennio trentamila euro, pari 
a 10.000 euro ogni dodici me-
si. Si ritroverebbe una risorsa 
umana formata in casa e poi, 
se l’assumesse, fruirebbe anche 
di alcuni sgravi fiscali e contri-
butivi. Ci si aspetterebbe mol-
tissime istanze di partecipazio-
ne da parte delle imprese, ma 
non è così. Noi alla Partheno-
pe abbiamo avuto 4 milioni e 
200 mila euro per attivare 134 
borse di dottorato industria-
le ma sarà difficile poterle uti-
lizzare tutte perché potrebbe 
non esserci un sufficiente nu-
mero di aziende che aderiran-
no al progetto”. L’Ateneo, in-
forma inoltre il prof. Budillon, 
“ha avuto anche nell’ambi-

to del Pnrr borse di dottorato 
completamente finanziate dal 
Ministero. Sono 55 relative, 
tra l’altro, alla transizione di-
gitale ed ambientale, alla pub-
blica amministrazione, ai beni 
culturali. In questo momento 
le Università italiane sono in 
un periodo di vacche grasse 
che durerà uno o due anni, poi 
finiremo le risorse del Pnrr ed 
avremo eserciti di dottori di ri-
cerca che proveranno ad acce-
dere al mondo dell’università e 
della ricerca, ma lo troveranno 
già occupato dai molti ricerca-
tori che saranno stati assunti 
anch’essi con i fondi del Pnrr”. 
Per questo motivo, va avanti 
il Prorettore, “durante la riu-
nione della Crui si è molto in-
sistito sulla necessità di consi-
derare il dottorato non come 

l’inizio della carriera di un ri-
cercatore universitario ma co-
me un ulteriore livello di for-
mazione che possa poi essere 
speso nel mondo produttivo, 
nella pubblica amministrazio-
ne, nelle professioni. Le stesse 
università dovrebbero investi-
re assumendo nei loro orga-
nici amministrativi dottori di 
ricerca per migliorare il livello 
della pubblica amministrazio-
ne. Mi ha raccontato il Proret-
tore dell’Ateneo di Bari, duran-
te la riunione romana, che al-
cuni anni fa si è mossa lungo 
la strada indicata dalla Crui la 
Regione Puglia, che ha emana-
to bandi per i dirigenti nei quali 
erano assegnati punteggi mol-
to elevati a coloro i quali ave-
vano conseguito dopo la laurea 
il dottorato di ricerca”.

PNRR: finiranno le risorse “ed avremo eserciti 
di dottori di ricerca” in cerca di collocazione
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La primavera sarà decisiva per 
sciogliere il nodo delle resi-

denze universitarie sulle quali, 
nei prossimi anni, potranno con-
tare gli studenti della Campania. 
“La Commissione del Ministero 
dell’Università entro fine aprile, 
ma non escludo che possa esser-
ci uno slittamento, deciderà qua-
li tra i tanti progetti di case del-
lo studente che sono stati pre-
sentati in tutta Italia sarà finan-
ziato. Ad ogni modo non penso 
che per il verdetto dovremo at-
tendere ancora molti mesi”, di-
ce Emilio Di Marzio, Presidente 
dell’Adisurc, l’Azienda per il di-
ritto allo studio alla quale fanno 
riferimento tutti gli Atenei del-
la regione. I fondi, precisa, sono 
quelli della 338 del 2000, la leg-
ge nazionale di sostegno all’edi-
lizia per gli studentati: “La Com-
missione ha già iniziato i lavori di 
valutazione dei progetti. Ci sono 
due notizie: una cattiva ed una 
buona. La prima è che, rispetto 
alle risorse inizialmente previste 
sulla 338, sembra che i fondi ef-
fettivamente disponibili saran-
no meno. Il finanziamento ori-
ginario era di 300 milioni. Non 
si sa quanto sia rimasto. Credo 
circa 150 o 180 milioni di euro. 
La seconda notizia, quella buo-
na, è che il 40% di fondi del Pn-
rr ha una destinazione vincolata 
al Sud e questo potrebbe favori-
re gli Atenei campani. Certamen-
te non porteremo a casa tutte le 
candidature presentate, ma spe-
ro che almeno una discreta parte 
di esse potrà essere realizzata”. 
Esaurito il preambolo, Di Mar-
zio entra nel merito delle singole 
proposte: “I progetti candidati 
in Campania sulla base della leg-
ge 338 sono nove. Tre dalla Re-
gione, uno dall’Adisurc, uno dal-
la Parthenope, uno dalla Federi-
co II, uno dall’Ateneo del Sannio, 
uno dalla Vanvitelli ed uno dall’A-
teneo di Fisciano. Aggiungo che, 
in realtà, sebbene un solo pro-
getto sia stato candidato in pri-
ma battuta dall’Adisurc, tutti i 
nove hanno un piccolo sostegno 
dell’Azienda perché il bando ga-
rantisce una premialità con que-
sto appoggio in sede di valuta-
zione delle proposte. Può fare la 
differenza nella graduatoria”.

Dalla Miranda
alla De Amicis

In dettaglio le proposte sot-
toposte al Ministero: la Regio-
ne “ha chiesto un finanziamen-
to per il recupero del Miranda”, 
edificio che è a poca distanza 
dal Dipartimento di Veterinaria. 
È sulla salita del Moiariello e fu 
realizzato tra il 1935 (l’iniziativa 
partì dall’Istituto per le case po-
polari di Napoli in collaborazio-
ne con l’Ateneo federiciano) ed il 
1952, quando si dedicò ad essa 
Giulio de Luca, l’autore dell’Are-
na Flegrea. Fu utilizzato proprio 
come studentato circa mezzo se-
colo fa, poi abbandonato, e, ne-

gli anni Ottanta del secolo scor-
so, occupato da alcune famiglie 
di terremotati. Negli anni Novan-
ta, mentre la struttura era sem-
pre più fatiscente e pericolante, 
è stato poi autogestito per qual-
che tempo da un manipolo di stu-
denti dei collettivi universitari. Lì 
dentro si tenevano attività poli-
tiche e culturali e corsi di Aikido. 
Negli anni successivi, quando an-
che gli studenti in autogestione 
andarono via, il Miranda è stato 
abitato in maniera molto preca-
ria da senza fissa dimora ed arti-
sti di strada che si adattavano in 
una struttura dove, ormai, vetri 
e porte erano distrutti, il giardi-
no era una selva di rovi, non c’e-
rano elettricità ed acqua calda. 
Nel 2014 fu annunciato un pia-
no da sette milioni di euro per 
recuperare la struttura sulla ba-
se di un progetto dell’Università 
Federico II, che sviluppava la tesi 
progettuale di un giovane laure-
ato, Pasquale D’Agosto. Relatrice 
era la professoressa Lilia Pagano. 
Non se ne fece nulla. “La Regio-
ne - va avanti Di Marzio - preve-
de che il Miranda garantirà 186 
posti alloggio”. Il secondo pro-
getto presentato da Palazzo San-
ta Lucia verte sulla ristruttura-
zione e destinazione a studenta-
to dell’ex Ostello della Gioventù 
ubicato a Mergellina. “Se andrà 
in porto, varrà cento posti letto”. 
È targata Regione, poi, la propo-

sta di finanziamento di un edifi-
cio a pochi passi dal complesso 
di Santa Chiara, nel centro sto-
rico napoletano: “È un immobile 
di proprietà del Fondo del Mini-
stero degli Interni destinato al-
la gestione delle opere religio-
se. Potrebbe mettere a disposi-
zione degli studenti cinquanta 
posti letto”. Il progetto dell’Adi-
surc è relativo alla realizzazione 
di 96 posti letto nella residenza 
De Amicis, che è collocata nella 
zona ospedaliera: “Quell’edificio 
funzionava già come studentato, 
ma è ormai chiuso ed inutilizzato 
da quindici o venti anni. L’idea è 
di ricavarne 96 posti”.

I progetti degli Atenei. La pro-
posta della Parthenope è rela-
tiva – come anticipato già alcu-
ni mesi fa dall’ex Rettore Alber-
to Carotenuto durante una con-
ferenza stampa nella sede di via 
Acton – alla realizzazione di uno 
studentato da 70 posti nell’am-
bito dell’ex Arsenale in via Cam-
pegna, nel quartiere Fuorigrotta, 
che l’Università ha nella sua di-
sponibilità a seguito del proto-
collo d’intesa che ha sottoscrit-
to nell’estate 2022 con l’Agenzia 
del Demanio. La Federico II “ha 
candidato una residenza bellissi-
ma dal punto di vista strutturale: 
la Medici. È a Portici, nel bosco, 
in una posizione favolosa. È sta-
ta già utilizzata come casa dello 
studente, ma credo che sia or-

mai chiusa da almeno venti an-
ni. Il progetto è di ricavare nella 
struttura 62 posti per gli studen-
ti”. Da Napoli a Benevento, dove 
l’Ateneo del Sannio ha presen-
tato la proposta di studentato 
da 65 posti nel convento di San 
Vittorino e a Palazzo Zoppoli. La 
Vanvitelli “ha avanzato un pro-
getto molto ambizioso: il recupe-
ro della ex caserma Balducci per 
122 posti”. Fisciano ha chiesto il 
finanziamento del secondo lotto 
e quinto stralcio di studentato 
interno al campus: “Se andrà a 
buon fine, garantirà 120 posti”.  
Questi, dunque, i nove progetti.

Lavori di adeguamento
antisismici alla Paolella

Si muove su un binario diverso 
quello relativo alla ex residenza 
Paolella, che si trova a Fuorigrot-
ta ed ha ospitato per molti an-
ni gli iscritti ad Ingegneria. “La 
chiudemmo - ricorda Di Marzio 
- per un problema di vulnerabili-
tà sismica. Necessita di interven-
ti, ma non fa parte del pacchetto 
di proposte candidate al finan-
ziamento della 338. Stiamo ac-
quisendo la progettazione e nel 
corso del 2023 saranno affidati i 
lavori per l’adeguamento sismi-
co. Oggi è fuori uso, ma non è in 
una condizione analoga alla De 

Il punto con il Presidente dell’Adisurc

Residenze universitarie, a breve 
la Commissione ministeriale si esprimerà 

sui progetti candidati: in Campania sono 9

...continua a pagina seguente

> Il progetto della Residenza Miranda
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La Scuola di Agraria e Ve-
terinaria della Federico II, 

alla quale afferiscono i due 
Dipartimenti, è ancora senza 
un Presidente. A fine 2022 ha 
lasciato l’incarico il prof. Giu-
seppe Cringoli di Veterinaria, 
il quale è andato in pensione. 
Il suo ruolo è stato rilevato 
pro tempore ed in attesa del-
le elezioni dal Vice Presiden-
te prof. Domenico Carputo, 
docente ad Agraria. Si sono, 

nel frattempo, svolte anche 
le consultazioni per il rinno-
vo del Consiglio della Scuola. 
Per la scelta del docente che 
riceverà la staffetta da Crin-
goli, però, ancora non c’è una 
data. “Ora il decano, il docen-
te ordinario più anziano eletto 
nel Consiglio della Scuola, che 
è il prof. Giuseppe Iovane, un 
collega di Veterinaria, dovrà 
indire le elezioni per la presi-
denza”, informa il prof. Carpu-
to. Lo stesso prof. Iovane, se-
condo indiscrezioni raccolte 
da Ateneapoli, avrebbe volu-
to candidarsi al ruolo di Presi-
dente e ne avrebbe avuto tut-
te le carte. L’idea non è stata 
accolta con favore da tutti – 
informano le fonti di Atenea-
poli – per questioni di oppor-
tunità relative alla circostanza 
che una figlia del docente è a 
sua volta ricercatrice ad Agra-
ria. C’è chi preferirebbe, dun-

que, puntare su un altro no-
me. Il decano, interpellato dal 
giornale, dice: “Per il momen-
to sono emerse le intenzioni 
da parte di qualcuno di pro-
porsi, ma nulla di definitivo. 
In questa fase la priorità per 
noi di Veterinaria è la visita 
della Commissione europea 
di valutazione della qualità 
dei Corsi di studio, che atten-
diamo ad aprile. Un passag-
gio  fondamentale perché un 
giudizio positivo garantisce 
la permanenza dell’accredita-
mento a livello europeo del ti-
tolo di studio. Le elezioni per 
la presidenza, dunque, si ter-
ranno sicuramente dopo apri-
le. Presumibilmente tra mag-
gio e giugno”. Il docente sarà 
di Agraria o di Veterinaria? 
“Prematuro dirlo - risponde 
il decano - e poi saranno i vo-
ti della Scuola a decidere. Mi 
pare di aver capito, ma sono 

impressioni e come tali vanno 
considerate, senza pretesa di 
certezze, che Agraria voglia 
lasciare la presidenza della 
Scuola a Veterinaria in con-
siderazione della circostanza 
che il Dipartimento di Portici 
esprime già il Rettore. Sono, 
però, ipotesi e nulla più”.

In attesa, dunque, che il 
prof. Iovane proceda con la 
convocazione delle elezio-
ni, il timone della Scuola re-
sta nelle mani del prof. Car-
puto. “In questa fase - riferi-
sce quest’ultimo - siamo stati 
impegnati soprattutto a con-
tribuire alle diverse iniziative 
di orientamento che si sono 
svolte in relazione ai due Di-
partimenti che costituiscono 
la Scuola. In precedenza ab-
biamo partecipato all’orga-
nizzazione degli eventi di ce-
lebrazione dei 150 anni di 
Agraria, che hanno assorbito 
molte energie ed hanno avuto 
un grande successo. In sostan-
za, non siamo fermi. Dopo l’in-
sediamento del nuovo Consi-
glio della Scuola, quello forma-
tosi a seguito delle elezioni che 
si sono svolte in autunno nei 
due Dipartimenti, attendiamo 
senza fretta che ci sia il nuovo 
Presidente”.

L’archivio storico
della Segreteria

“un tesoro”

Proprio in occasione della 
preparazione dell’evento per 
i 150 anni di Agraria, il prof. 
Carputo ha avuto occasione di 
andare a spulciare l’archivio 
storico della Segreteria stu-
denti. Ha trovato documenti 
e foto che gli hanno consenti-
to un viaggio bello quanto di-
vertente a ritroso nel tempo. 
“Lì” - racconta - c’è una perso-
na che si è dedicata ed ha ca-
talogato molte cose. Sono en-
trato in un tesoro: le autocer-
tificazioni di non essere ebrei 
che dovevano compilare i ra-
gazzi iscritti ad Agraria duran-
te il fascismo, oppure le lettere 
manoscritte dei genitori che si 
informavano presso la segre-
teria studenti se i figli avesse-
ro sostenuto gli esami. Ci sono 
titoli di tesi di laurea discusse 
alla fine dell’Ottocento, i no-
mi dei primi studenti e le in-
dicazioni circa la provenien-
za degli stessi. Il nome della 
prima donna che si è laurea-
ta in Agraria. Davvero un te-
soro che, grazie da una perso-
na di ottima volontà che lavo-
ra nell’archivio con passione e 
dedizione, non si è disperso ed 
è ben catalogato”.

Amicis oppure alla Medici. Spero 
che si riesca ad affidare i lavori 
di adeguamento alle norme an-
tisismiche entro dicembre. La re-
sidenza Paolella potrà ospitare 
circa novanta ragazze e ragaz-
zi”. In attesa che almeno alcuni 
tra i progetti dei quali ha parlato 
Di Marzio vadano in porto, stu-
dentesse e studenti soffrono per 
la mancanza di alloggi garantiti 
dagli Atenei e per il contempo-
raneo rialzo dei prezzi delle ca-
se. Napoli è sempre più affollata 
di turisti e questo fa sì che molti 
appartamenti del centro storico, 
dei Quartieri Spagnoli, della Sa-
nità, di Materdei e di altre zone, i 
quali fino a qualche anno fa era-
no destinati all’affitto – spesso a 
nero – agli universitari siano stati 
trasformati in bed and breakfast 
per brevi soggiorni di chi visita la 
città. Il prezzo medio di una stan-
za singola in una zona centrale, 
ormai – ammesso che la si tro-
vi – è raramente inferiore a 350 
o 400 euro mensili. Il rincaro dei
costi delle utenze complica ulte-
riormente la questione. A fronte
di ciò, i posti oggi garantiti dalle
residenze universitarie sono po-
chi. L’Università Parthenope - ri-
corda il Presidente dell’Adisurc
- “ha uno studentato in via Ga-
lileo Ferraris per 180 ragazze e
ragazzi”. L’Orientale “ha una re-

sidenza universitaria in via Brin 
che conta 142 posti. C’è, poi, lo 
studentato Flavio che è a Poz-
zuoli e mette a disposizione 299 
posti”. Ancora, “le residenze uni-
versitarie delle Università di Sa-
lerno, che sono quattro per 282, 
240,152 e 77 posti, e del Sannio 
a Benevento che ospita 50 stu-
denti”.

Novità su
mense e aule

polivalenti

Non sono solo le residenze uni-
versitarie, peraltro, che manca-
no. C’è penuria anche di mense 
per gli studenti. Qualcosa, però, 
parrebbe che si stia muovendo 
anche su questo versante: “con 
la Regione - dice Di Marzio - l’A-
disurc sta facendo un lavoro af-
finché si possa assicurare una 
mensa ad Agraria. C’era fino ad 
un paio di decenni fa e vorrem-
mo recuperarla. Abbiamo anche 
individuato un’area a Fuorigrot-
ta per una mensa a sostegno di 
Ingegneria. Una struttura co-
munale in via De Gennaro. C’è 
poi l’idea di utilizzare un immo-
bile che ospitava la direzione de-
gli uffici delle case popolari del 
Comune di Napoli a Sant’Eligio, 
in prossimità di piazza Merca-
to. Vorremmo trasferire lì la se-
de dell’Adisurc, liberandoci così 

dall’affitto che paghiamo in via 
De Gasperi e che è pari a circa 
centomila euro all’anno, e rica-
vare nell’immobile anche aule 
polivalenti e per lo studio. Ov-
viamente sono idee non astratte, 
ma concretamente avanzate in 
Regione. Della quale - mi preme 
sottolinearlo - noi siamo un’A-
zienda speciale. Ogni nostro atto 
di natura straordinaria è sotto-
posto ad approvazione regiona-
le. L’auspicio è che il progetto di 
Sant’Eligio e gli altri ai quali ho 
accennato poc’anzi trovino con-
senso da parte del Presidente De 
Luca e della Giunta e nella parte 
politica. Stiamo portando avanti 
un lavoro affinché trovino positi-
va conferma politica e normativa 
e di regolarità urbanistica”.

Sempre in materia di servizi, c’è 
poi il capitolo delle borse di stu-
dio. “Qui - conclude Di Marzio - 
non stiamo per nulla messi ma-
le. La Campania è tra le prime 
regioni in Italia. Quest’anno il 
trenta per cento in più di studen-
ti, rispetto a quello precedente, 
riceverà la borsa di studio ed il 
cento per cento fruirà di un au-
mento dell’importo. In più, per 
agevolare gli studenti, in Cam-
pania gli universitari hanno di-
ritto all’abbonamento gratuito 
ai mezzi pubblici di trasporto”.

Fabrizio Geremicca

...continua da pagina precedente

Scuola di Agraria e Veterinaria

Elezioni del Presidente
tra maggio e giugno

> Il prof. Domenico Carputo
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Guai a festeggiare con largo anticipo uno scudetto che non ha 
ancora la matematica dalla sua parte. Guai pure a cedere alla 
scaramanzia fine a sé stessa, che rischia di non far godere ap-
pieno di quello che il Napoli sta compiendo dallo scorso agosto 
ad oggi (in proiezione, maggio), dando lezioni di calcio tanto in 
Italia quanto in Europa, sul palcoscenico dei migliori. I parago-
ni si sprecano: meglio degli azzurri di Sarri, simile al Barcellona 
schiacciasassi di Guardiola e all’immenso Ajax di Cruyff. Ce n’è 
per tutti i gusti calcistici. Questo, in realtà, è il Napoli di Luciano 
Spalletti e dei suoi giocatori. Così di De Laurentiis e Giuntoli. E so-
prattutto: della città. Irripetibile. Affamato. Sfrontato. Così bello 
da costringere gli avversari, sconfitti senza soluzione di continui-
tà, ad ammettere una superiorità assoluta. Tutto questo, al di là 
dei risultati strettamente sportivi, induce a guardare oltre la rete 
sempre gonfia del Maradona, per capire quando e come sia na-
to tutto questo e che tipo di azienda sia il Napoli; per analizza-
re, come un fatto sociologico, l’attesa lunga 33 anni tra la piena 

identità tra tifosi e squadra e il culto immortale nei confronti di 
Diego Armando Maradona. Non ultimo, per comprendere se l’e-
ventuale tricolore possa aiutare ulteriormente il settore turisti-
co, attraendo ancora più visitatori. Insomma, uno scudetto dai 
molteplici significati.

Servizio di Claudio Tranchino

La possibile vittoria del-
lo scudetto, come ulterio-

re volano per il turismo a Na-
poli. È possibile? Beh, stando 
ai numeri snocciolati dall’U-
nione degli Industriali di Na-
poli ad alcuni organi di stam-
pa locali, pare proprio di sì. Il 
bimestre maggio-aprile, pro-
prio quello che potrebbe por-
tare il tricolore sulla maglia az-
zurra - zitto a chi sape o’juoco, 
verrebbe da dire a chi non rie-
sce a fare a meno della scara-
manzia - starebbe registrando 
un’impennata di prenotazioni. 
D’altra parte, basta affacciarsi 
da qualsiasi abitazione per ta-
stare il clima di attesa gioiosa – 
e non più scaramantica, come i 
luoghi comuni vogliono. La cit-
tà freme: pronti lunghi caroselli 
tinti d’azzurro, in allestimento 
murales (l’ultimo nel quartiere 
Sanità, senza dimenticare quel-
lo dei Quartieri spagnoli dedi-
cato a Maradona, diventato 
luogo di culto) che ritraggono 
coloro che stanno facendo la 
storia dopo 33 lunghissimi an-
ni, bandiere esposte e in vendi-
ta ovunque, tifosi alla ricerca di 
auto e furgoncini a costo con-
tenuto per farne quasi dei pro-
dotti di merchandising dal bas-
so. Per capire se effettivamen-
te le meraviglie viste sul rettan-
golo di gioco possano tradursi 
in ‘turismo dello sport’, Atene-
apoli si è rivolto al prof. Dome-
nico Giovanni Ruggiero, Coor-
dinatore del Corso di Laurea in 
Scienze del Turismo alla Van-
vitelli. “Sicuramente potreb-
be avere un impatto positivo”, 
spiega il docente, che guarda 
in avanti, verso un orizzonte di-
verso per la città tutta: “la tra-
dizione vorrebbe Napoli sem-
pre perdente e sconfitta, inve-
ce si imporrebbe una prospet-

tiva nuova e credo avrebbe 
seguito anche nel campo turi-
stico. Una città, non più quella 
dell’arrangiarsi, che mostra le 
sue bellezze e non si nasconde 
più, sottraendosi ai tanti clichè 
che la riguardano, nel frattem-
po superati dalla realtà che ci 
circonda. Ricordando i festeg-
giamenti del primo scudetto 
e tutto quello che si scatenò, 
mi aspetto che i turisti possa-
no arrivare per rivedere quel-
le attività un po’ folcloristiche, 
da città di Pulcinella che risor-
ge”. E dunque esiste la concre-
ta possibilità, guardando anche 
ad altre metropoli europee do-
ve le squadre allestiscono mu-
sei negli stadi di proprietà, un 

turismo dello sport, che “fun-
ziona su questo tipo di attra-
zioni. Penso ad alcune perso-
ne con cui ho parlato che non 
erano mai state a Napoli e la 
prima cosa che hanno fatto, 
arrivate qui, è stata visitare il 
mausoleo dedicato a Mara-
dona sui Quartieri spagnoli. 
Certamente, la possibile vitto-
ria del campionato potrebbe 
amplificare questi trend, visto 
che stanno anche aumentan-
do i murales in tutta la città”. 
Un turismo tarato sulla storia 
dei club, che possa poi fonder-
si con quello abituale, attratto 
dalle bellezze, dalla tradizio-
ne culinaria: “Quando ho visi-
tato Madrid, ricordo un gran-
dissimo interesse nel visitare 
il Santiago Bernabeu (stadio 
del Real Madrid, ndr), all’inter-
no del quale c’è una parte de-
dicata alla storia calcistica del 
club. Potrebbe essere un trend 
da cavalcare”. Da docente che 
forma gli studenti, non man-
ca nell’analisi di Ruggiero uno 
sguardo all’adeguamento del-
le competenze in direzione di 
un turismo che potrebbe le-
garsi al Napoli. “Come Presi-
dente del Corso di Laurea, cre-
do sia importante far emerge-
re figure che sappiano sfrutta-
re tutte le risorse del territorio. 
Se il possibile scudetto doves-

se esserlo, noi dobbiamo ade-
guarci. Così come sfruttiamo 
il Museo Nazionale o gli Scavi 
di Pompei. Dobbiamo metterci 
a lavoro per capire in che mo-
do raggiungere anche questo 
risultato”. Ma è chiaro che so-
no obiettivi di crescita ottenibi-
li solo attraverso una città con 
infrastrutture adeguate. Mezzi 
di trasporto tarati sulle esigen-
ze quotidiane sono una chime-
ra che Napoli insegue quasi da 
tempo immemore. Dai tempi 
biblici per l’attesa di un treno 
della metropolitana a un ae-
roporto collegato male, al tra-
sporto su gomma che non esi-
ste. “Inutile nascondersi dietro 
il dito, se vogliamo essere una 
città moderna, abbiamo biso-
gno di un trasporto adegua-
to. Sul fronte ricettivo, invece, 
abbiamo buone strutture, tra 
quelle alberghiere e non”.

L’impatto sul turismo, la parola al prof. Ruggiero,  Coordinatore del Corso di Laurea in 
Scienze del Turismo alla Vanvitelli

Al Santiago Bernabeu del Real Madrid un ‘museo’ 
sulla storia calcistica del club: “potrebbe 

essere un trend da cavalcare” 

La partita del cuore
Napoli-Atalanta. “La squadra 
ha smentito tutti, dopo la scon-
fitta con la Lazio. Ha mostrato 
una volontà fortissima di vin-
cere. Più andiamo avanti e più 
aumentano gli iettatori, per 
questo la soddisfazione è sta-
ta ancora più grande”, dice il 
prof. Ruggiero.

Uno scudetto per la città oltre la rete 
sempre gonfia del Maradona
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Il 6 settembre 2004 Aure-
lio De Laurentiis, produtto-

re cinematografico noto per i 
cosiddetti ‘Cinepanettoni’, di-
venta Presidente del Napo-
li Soccer, nato dalle ceneri del 
fallimento dell’SSC Napoli. Un 
acquisto costato all’attuale Pa-
tron 30 milioni di euro, cifra ir-
risoria per un club dalle enor-
mi potenzialità sportive e quin-
di economiche. Da allora, sono 
passati ben 19 anni. Oggi, il Na-
poli, arrivato per la prima volta 
ai quarti di Champions League 
e molto vicino a vincere il suo 
terzo scudetto, è innanzitutto 
un’azienda sana. Parlano i nu-
meri: secondo Calcio&Finanza, 
in riferimento al 2022, il fattu-
rato degli azzurri è di 175,9 mi-
lioni di euro (diritti tv, incasso 
biglietti, merchandising, vendi-
ta giocatori) e ha il terzo mon-
te ingaggi della Serie A, ovve-
ro 72 milioni di euro (netti) do-
po Juventus (97,3) e Inter (74). 
Unica nota stonata, il rosso a 
bilancio: 51,9 milioni di euro, 
comunque in miglioramento ri-
spetto al 2021, quando il pas-
sivo ammontava a 58,9 milio-
ni. Accanto all’oculata gestio-
ne societaria, le due decadi 
appena trascorse hanno porta-
to alcuni trofei (tre Coppa Ita-
lia e una Supercoppa italiana, 
più uno scudetto perso a pochi 
metri dal traguardo nel 2018), 
tanti campioni a calpestare 
l’erba del Maradona, ma pu-
re forti contestazioni di frange 
di tifosi. L’ultima questa esta-
te, difficile dimenticarla, spinta 
dal famoso hashtag #A16 (cioè 
l’autostrada direzione Bari). 
Per molti addetti ai lavori una 
protesta fine a sé stessa, per 
usare un eufemismo; in realtà, 
figlia di un’analisi a tratti condi-
visibile su un De Laurentiis che 
spesso e volentieri ha usato 
parole offensive nei confronti 
dei napoletani e della città, che 
ha avuto poca visione a lungo 
termine in alcuni frangenti, so-
prattutto durante il Covid. Og-
gi, però, sono tutti concordi – o 
quasi – nel riconoscere le abi-
lità dell’imprenditore romano. 
Per capirne meglio le ragio-
ni, Ateneapoli ha contattato il 
prof. Roberto Vona, docente di 
Economia e gestione delle im-
prese alla Federico II.

Professore, domanda reto-
rica: possiamo considerare il 
Napoli un modello di azienda 
sostenibile?

“Beh, in questo momento, ri-
spetto ad altre realtà calcisti-
che, sta dimostrando di avere 
raggiunto ottimi risultati sia 
sportivi sia economico-finan-
ziari esemplari. Pochissimo ri-
corso al debito, quasi sempre 
un risultato positivo tranne che 
nelle ultime stagioni, comun-

que ampiamente compensate 
da accantonamenti”.

L’ultimo bilancio, quello del 
2022, ha registrato un rosso 
di 51,9 milioni di euro. C’è da 
preoccuparsi?

“Qui bisogna considerare di-
versi elementi. I risultati posi-
tivi dipendono da vari fattori 
di ricavo: diritti tv, ma anche 
i biglietti, che sono una voce 
importante. Durante la pande-
mia si sono praticamente azze-
rati e non è questione di poco 
conto. Per quanto possa esse-
re una società importante poi, 
il Napoli non ha possibilità di 
fare introiti dal merchandising 
come le squadre più blasonate. 
Gli azzurri ci stanno lavorando 
con diverse innovazioni, penso 
alle maglie che cambiano du-
rante l’anno. Negli ultimi anni 
il Napoli ha avuto delle perdite 
perché c’è stata un’oscillazione 
dei ricavi a fronte di una non ri-
duzione proporzionale dei co-
sti. Parliamo comunque di per-
dite assai contenute rispetto 
a tante altre società di Serie 
A. Dunque, ancora una volta 
il Napoli è un modello di rife-
rimento, anche per la qualità 
del management, per l’ocula-
tezza della gestione manage-
riale, figlia di una società fami-
liare. C’è ancora un altro tema, 
quello delle plusvalenze, giu-
stamente sotto la lente di or-
ganismi istituzionali in questo 
periodo. Il Napoli, negli anni, 
ha fatto molto talent scouting 
di giocatori che è riuscito poi 
a vendere a cifre importanti. 
Quando questo non è accadu-
to, basti pensare di nuovo al 
periodo del Covid, si è registra-
to un po’ di rosso”.

A proposito delle maglie. I 
tifosi non vedono di buon oc-
chio questa trovata. Lei pensa 
sia stata una buona mossa di 
marketing?

“Credo proprio di sì. Sono 
dell’idea che il marketing deb-
ba innovare e proporre soluzio-
ni, poi magari possono non pia-
cere al mercato. È comunque 
un’occasione per acquistarne 
una nuova. Non so, penso al 
consumatore che ha già com-
prato la maglia del suo idolo, 
però arriva San Valentino e de-
cide di regalare la maglia a te-
ma alla propria fidanzata, tan-
to per fare un esempio”.

Il Napoli, dal punto di vista 
finanziario, basa tutto sul-

la vendita dei calciatori, rica-
vi dei biglietti, diritti tv e mer-
chandising. Non manca forse 
uno stadio di proprietà, o im-
mobili in generale?

“Io su questo sono un po’ cri-
tico. Con lo stadio di proprietà 
certamente si possono imma-
ginare tante cose nuove: even-
ti museali, ristoranti. Ma a Na-
poli ne abbiamo davvero biso-
gno? Facendo un ragionamen-
to strettamente immobiliare, 
bisogna considerare che la co-
struzione di uno stadio va am-
mortizzata con flussi di ricavi 
non indifferenti. Inoltre, da na-
poletano non mi augurerei mai 
l’abbandono del Maradona, ci 
sono affezionato”.

“Tifo molto per le
aziende familiari

nel calcio”

Sulle voci ricorrenti che vor-
rebbero De Laurentiis pronto 
a cedere parte delle quote a 
cordate e fondi stranieri?

“Onestamente De Laurentiis 
con un altro socio me lo imma-
gino poco (ride, ndr). Ad ogni 
modo, il Napoli io lo vedo soli-
do, e tifo molto per le aziende 
familiari nel calcio, poco per 
quelle spersonalizzate, viste le 
esperienze negative avute qui 
in Italia come nei casi di Inter 
e Roma. Quindi non me lo au-
guro. Oltretutto De Laurentiis 
porta a casa utili, si sta diver-
tendo, non mi sembra abbia 
altri progetti industriali. Quin-
di faccio fatica a pensare che 
possa cedere. Piaccia o no, ha 
dimostrato di aver imparato e 
di essere bravo. Se vogliamo, 

manca forse un investimento 
più strutturato sui giovani, e 
lo dico nell’interesse della so-
cietà. Si potrebbero costruire 
scuole di calcio in città proprio 
per i ragazzi”.

Tirando le somme, qual è 
stata la strategia vincente del-
la società?

“Penso al fatto che De Lau-
rentiis non si sia fatto condi-
zionare dalla piazza, che è mi-
cidiale da questo punto di vi-
sta. Con quei suoi comporta-
menti a volte un po’ antipati-
ci è riuscito a trovare il giusto 
distacco che gli ha consentito 
di fare le scelte giuste. Non è 
da tutti mandare via Mertens, 
Insigne, Kouliblay in una so-
la stagione. Accanto a que-
sto, ovviamente, c’è la bravu-
ra dei manager. Alessandro 
Formisano, Cristiano Giuntoli, 
gli osservatori, il Direttore fi-
nanziario. Forse, mi permetto 
di dire, un po’ di immissioni di 
giovani non farebbero male”.

L’analisi del prof. Roberto Vona, docente di Economia 
e gestione delle imprese alla Federico II

Il Napoli “un modello di riferimento 
anche per la qualità del management”

La partita del cuore
“Mi sono divertito moltis-
simo con il 5-1 alla Juven-
tus e non sarebbe potuto 
essere altrimenti, ma pu-
re con Liverpool e Ajax. Di 
partite memorabili ne ab-
biamo viste tante e non so-
lo quest’anno. Il Napoli ha 
sempre divertito e avuto 
tanti campioni. Al di là della 
vittoria, nello sport bisogna 
godersi il percorso”, sottoli-
nea il prof. Vona.

Presentazione
libraria

Sarà presentato proba-
bilmente il 30 marzo a 
Monte Sant’Angelo (la da-
ta è da confermare) il te-
sto “Sport e valorizzazio-
ne del territorio”, autori il 
prof. Vona con Alessandro 
Formisano, Head of Ope-
rations, Market and Sales 
della Società Sportiva Cal-
cio Napoli.
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Un’identità abissale, pro-
fonda forse quanto Na-

poli stessa, si cela dietro il rap-
porto tra la città e la squadra 
di calcio che la rappresenta. 
‘La maglia azzurra è una fede’, 
così la definiscono molti tifo-
si. Uno strenuo tentativo – al-
legorico – di riconoscersi, mai 
come quest’anno, nelle vitto-
rie di campo, per affrancarsi 
da una condizione di perenne 
precarietà che sembra inelut-
tabile. Un’identità che si pog-
gia su un forte orgoglio locale, 
su elementi linguistici. Un mec-
canismo identitario in virtù del 
quale, durante e oltre una par-
tita, i singoli diventano colletti-
vo con un fortissimo orizzonte 
comune. Di questo abisso, che 
è innanzitutto emotivo, una 
branca della Sociologia, quel-
la dello Sport, prova a sondar-
ne i meccanismi inconsapevoli, 
ristabilendo pure delle distan-
ze, dove necessario. “A Napo-
li, c’è una connessione quasi 
automatica con la squadra, e 
per diversi motivi”, ha detto ad 
Ateneapoli il prof. Luca Bifulco, 
docente di Sociologia dei pro-
cessi culturali e comunicativi, 
nonché autore, assieme al col-
lega Francesco Pirone, di ‘Na-
poli. La città, la squadra, gli 
eroi: dai primi idoli a Marado-
na’ (Bradipolibri, 2016). Poi ha 
aggiunto: “Il primo, banalissi-
mo, è che la città ha una sola 
squadra di vertice a differen-
za delle altre metropoli ita-
liane. In secondo luogo, c’è un 
elemento linguistico assai par-
ticolare. Noi utilizziamo lo stes-
so termine per definire cittadi-
ni e tifosi, un qualcosa di unico 
se si pensa ad altre squadre. Il 
legame che ne deriva è talmen-
te forte che ha pure dei risvolti 
negativi. Le critiche alla squa-
dra, spesso, vengono interpre-
tate come un dileggiare la città 
stessa”. Elementi che con tutta 
evidenza si sono innestati “su 
una produzione culturale, quel-
la partenopea, già fortemen-
te identitaria”. Ed è proprio a 
partire da queste ragioni che si 
può comprendere meglio la so-
vrapposizione tra città e squa-
dra, in un tifo che diventa fede 
e prova a sublimare le contrad-
dizioni del reale attraverso un 
processo studiato dalla psico-

logia statunitense, “il crogio-
larsi nella gloria riflessa, cioè il 
calcio diventa un fattore attra-
verso cui ci si riflette nelle vit-
torie dei giocatori. Tutto si gio-
ca sugli umori, sulle emozioni e 
consente di immettere, in que-
ste costruzioni di identità, an-
che elementi sociali, politici”. 
Detto altrimenti: il sentimen-
to di riscatto con cui si carica-
no di significato le vittorie sca-
tena “un legame simbolico, al-
legorico”.

“Non è stato
il regalo di

uno sceicco”

Per cui, continua il docente, 
“eviterei l’automatismo tra il 
successo calcistico e il benes-
sere economico-sociale”. Ma 
da buon sociologo, Bifulco va 
oltre, lanciando un messaggio. 
Se proprio deve esserci una 
piena sovrapposizione tra de-
stino della città e destino del-
la squadra, che si prenda a mo-
dello “la capacità progettuale 
del club, dei giocatori, dell’al-
lenatore, che hanno costruito 
questo cammino straordinario 
pian piano, con lavoro e sacri-
fici. Non è stato il regalo di uno 
sceicco”. Cioè l’azione colletti-

va, di un gruppo, di una comu-
nità tutta, che prende consa-
pevolezza delle proprie risorse 
e se ne assume la responsabi-
lità senza aspettare un salvato-
re; senza credere che tutto sia 
già scritto a prescindere dal-
la prassi. Un po’ come acca-
de con la narrazione relativa 
a Maradona: il Dio del calcio 
ha avuto una sua incarnazio-
ne umana, il Pibe de Oro, che, 
come un Messia, è stato man-
dato sulla terra per mostrare 
la via. “Noi lo approcciamo co-
me una divinità trascendente 
che arriva, si carica squadra e 
città sulle spalle e vince. Chia-
ramente parliamo di una leg-
genda, ma anche quella squa-
dra fu costruita con razionali-
tà e sacrifici”. E allora, per Bi-

fulco è evidente che “la città 
ha energie e non deve atten-
dere il trascendente”. In atte-
sa del fatidico match che do-
vrebbe consegnare il tricolore 
al Napoli, c’è spazio per un’ul-
tima riflessione. Generazioni a 
confronto, tra quelle che han-
no potuto godere della vittoria 
dei due scudetti, e quelle nate 
dopo, che sentono ancora in 
gola il groppone del mancato 
scudetto del 2018. “Entrambe, 
ovviamente, vogliono vincere. 
Le prime per riassaporare la 
vittoria, le seconde per viverla 
in prima persona e non come 
punto terminale di un lascito 
memoriale”. Questo perché il 
calcio, lo sport tutto, “è emo-
zione, comunità che condivide 
un destino”.

L’opinione del sociologo Luca Bifulco

“A Napoli, c’è una 
connessione quasi 

automatica con la squadra”

Nuova edizione di
‘Planta’ all’Orto Botanico

Da venerdì 5 a domenica 7 maggio torna all’Orto Botanico della 
Federico II ‘Planta, il giardino e non solo’, la Mostra Mercato (in-
gresso gratuito) dedicata al florovivaismo di qualità, giunta alla 
sua IX edizione. ‘Planta’ ospiterà numerose aziende selezionate 
in base al riconosciuto lavoro di ricerca, autoproduzione e atten-
zione alla sostenibilità ambientale. Collezioni botaniche esclusi-
ve, prodotti per la realizzazione di orti e giardini, utensileria, pro-
dotti naturali ed arredo da esterni è quanto viene proposto al 
pubblico che ogni anno contribuisce al successo della manifesta-
zione. Il tema di questa edizione è contribuire alla diffusione del-
la cultura del verde, proponendo un nuovo modo di fare giardino 
nel pieno rispetto della biodiversità e della sostenibilità ambien-
tale. Incontri e dialoghi con ospiti speciali, kermesse artistiche e 
musicali caratterizzeranno i tre giorni dell’evento.

Federico II: studenti alle urne 
nel mese di maggio

Elezioni studenti alla Federico II. Le consultazioni si svolgeranno 
il 9 (ore 9.00 - 18.00) e 10 (ore 9.00 - 14.00) maggio. Da eleggere 
le rappresentanze per il biennio 2023-2025, in seno ai seguenti 
organi: Senato Accademico, Consiglio di Amministrazione, Con-
siglio degli Studenti di Ateneo, Consigli di Dipartimento, Consigli 
delle Scuole di Medicina e Chirurgia, Politecnica e delle Scienze di 
Base, Scienze Umane e Sociali, Agraria e Medicina Veterinaria. Le 
liste elettorali per gli studenti e gli specializzandi e le candidatu-
re per i dottorandi dovranno essere presentate all’Ufficio Proce-
dure Elettorali e Collaborazioni Studentesche entro le ore 12.00 
del 12 aprile.

La partita del cuore
La partita prescelta dal prof. 
Bifulco: Champions League, 
“l’andata con l’Ajax mi ha 
fatto pensare, mamma mia, 
quanto siamo forti”.
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Celebrare la pace e i diritti 
delle donne. Due tematiche 

che, accoppiate, si rafforzano a 
vicenda nella seconda giornata 
federiciana del dialogo intercul-
turale, promossa dal Centro Lin-
guistico di Ateneo (CLA) e tenuta 
presso la Chiesa dei Santi Mar-
cellino e Festo il 10 marzo. Ad 
aprire i saluti la prof.ssa Valeria 
Costantino, Delegata ai progetti 
Erasmus della Federico II, che si 
rivolge alla platea internaziona-
le di una quarantina di studen-
ti. “C’è tanto lavoro dietro que-
sta giornata e dietro tutto il la-
voro svolto dal Centro Linguisti-
co”, afferma. La docente preme 
poi sulla riflessione del collega-
mento fra il ruolo della donna 
e ciò che esso comporta rispet-
to alla pace. Argomenti alla ba-
se dei progetti realizzati con im-
pegno dagli studenti federicia-
ni Erasmus incoming, durante i 
corsi di Italiano L2. A spiegarne 
esaustivamente il nesso è il prof. 
Pasquale Sabbatino, Direttore 
del CLA. “Tra i tanti inferni mo-
derni oggi poniamo l’attenzio-
ne su due in particolare: l’infer-
no della guerra e l’inferno della 
violazione dei diritti delle donne. 
Due inferni che si intrecciano tra 
di loro”, annuncia il professore 
citando Wole Soyinka, lo scritto-
re nigeriano premio Nobel per la 
letteratura 1986. Con riferimen-
to alle tristi realtà della guerra 
in Ucraina e del regime misogi-
no dell’Iran, due autori italiani 
soccorrono alla spiegazione: l’I-
talo Calvino delle “Città invisibi-
li” (1972) e Roberto De Simone 
con la sua “Gatta Cenerentola” 
(1976). Predicatori di una ma-
nifestazione quanto mai attuale 
di un mondo giusto, pacifico, nel 
quale la donna può vivere libe-
ra e assumere potere decisiona-
le. “Una manifestazione che og-
gi vuole levare dalla Federico II, 
con le voci degli studenti che pro-
vengono da ogni parte del mon-
do, un grido: pace, giustizia, ri-
spetto per le donne”, conclude 
Sabbatino prima di dare spazio 
ai veri protagonisti della giorna-
ta. “Come iraniano voglio essere 
la voce dei miei compatrioti che 
combattono per la libertà e ven-
gono giustiziati o mandati in pri-
gione davanti al governo dittato-
riale - dice Shayan, dando il via 
alla prima delle tre parti in cui si 
divide il convegno - Gli iraniani, 
avendo una ricca cultura, sono 
sempre stati favorevoli alla pace, 
all’amicizia, alle minoranze reli-
giose e sessuali. Auspico che nes-
sun essere umano sia oppresso e 
costretto a lasciare la propria pa-
tria per la fondamentale richie-
sta dei diritti umani e che la pace 
sia sempre stabilita nel mondo 
intero”. Il suo intervento si chiu-
de con una richiesta di preghiera 
per il suo Paese. Inneggiamenti 
alla pace, attraverso simboli ar-
tistici e biografie di insigni paci-
fisti, si succedono nelle rappre-
sentazioni di tanti altri studenti. 

Da Bansky a Magritte, da Rosa 
Parks a Rigoberta Menchù. “La 
guerra suona come esplosioni e 
morti. Ma il suono più mortale è 
il silenzio. Parlate di ingiustizia, 
parlate della violenza, parlate 
del male. Tutti meritano la pace. 
Parlate e contribuirete a render-
la possibile”, esortano commos-
se Anastasiya e Daria, ucraine. 
Una pace che è tuttavia diritto, 
come sancito dall’Assemblea ge-
nerale dell’ONU nella risoluzio-
ne 33/37, la lettura della quale è 

preludio alla seconda parte della 
giornata. Italiano, persiano, ber-
bero, francese, portoghese, rus-
so, lingue diverse che scandisco-
no un eguale monito: “Ogni na-
zione e ogni essere umano, a 
prescindere da considerazioni di 
razza, coscienza, lingua o sesso, 
ha il diritto intrinseco a vivere 
in pace”. Si mettono poi in gio-
co i ragazzi con una rappresen-
tazione teatrale e musicale di-
retta dalla prof.ssa Annalisa Ca-
stellitti, dal titolo “Il mondo che 
vorremmo… La pace come cele-
brazione della dignità e dei diritti 
delle donne”. Il mondo designato 
è un mondo in cui la pace, per-
sonificata, non riconosce più se 
stessa, costretta proprio dall’u-
manità alla stregua di un’om-
bra, schiacciata sotto il peso del-
la vile ricchezza. È con l’incontro 
di donne insigni provenienti da 
ogni parte del globo come Simo-
ne Veil, Emilia Parzo Bàzan, Fran-
ca Viola, Sabiha Gokcen, Maria 
Callas e tante altre, che essa len-
tamente riprende forma e co-
scienza. “Il teatro è condivisio-
ne, altruismo, pace. Se è stato 
possibile realizzare questa pre-
sentazione oggi è proprio perché 
all’interno di gruppi di apprendi-
mento e insegnamento della lin-

gua italiana c’è pace, c’è unità. 
I ragazzi si aiutano a vicenda, si 
impara la lingua insieme e que-
sto è il messaggio che questa 
manifestazione vuole lasciare”, 
sottolinea al termine dell’ultima 
scena la prof.ssa Castellitti. Sul-
lo sfondo appaiono poi pensieri 
personali, scritti carta su penna 
dai giovani partecipanti. “Il mon-
do che vorremmo è un mondo 
senza violenza e senza guerra. 
Vorremmo un mondo con meno 
odio e discriminazione e con più 
solidarietà. Vorremmo un mon-
do in cui le persone siano felici 
e abbiano l’opportunità di vive-
re la propria vita in pace, come 
vogliono”, firmano Kian, Katery-
na e Eva. Per i saluti di congedo, 
il prof. Sabbatino esprime una 
considerazione: “La pace non si 
raggiunge per magia ma solo 
se ciascuno di noi, quotidiana-
mente, ogni giorno opera per la 
concordia comune e i diritti del-
le donne”. Ciò è stato dimostra-
to in questo dialogo intercultu-
rale dagli studenti della Federico 
II, capaci, come già riconosciuto 
da Calvino, di “cercare e saper 
riconoscere chi e cosa, in mezzo 
all’inferno, non è inferno, e farlo 
durare e dargli spazio”.

Giovanna Forino

Giornata federiciana del Dialogo interculturale 
promossa dal Cla con gli Erasmus incoming

Guerra e violazione dei diritti delle donne
“due inferni che si intrecciano”

I Concerti (itineranti) per Federico
Prosegue la rassegna gratuita ‘I Concerti per Federico’ nell’ambito del calendario di eventi di F2Cultura 
in collaborazione con la Nuova Orchestra Scarlatti, diretta dal Maestro Gaetano Russo. I concerti si svol-
gono nelle varie sedi dell’Ateneo federiciano. L’obiettivo: coinvolgere la comunità accademica  e la città. 
Il primo appuntamento si è tenuto il 23 marzo, mentre andiamo in stampa, presso il Complesso di San 
Giovanni. In programma (con la presenza in tutte le date della Nuova Orchestra Scarlatti): il 16 aprile, 
ore  19.00, al Dipartimento di Agraria di Portici (Galoppatoio Reale) il “Concerto di Primavera all’Uni-
versità”, direttore Francesco Aliberti; l’11 maggio, alle ore 18.00, Complesso Scampia “Pulcinella – Con-
traddizioni napoletane”, voce popolare e tammorre Giusy Lo Sapio, soprano Chiara Polese; 4 giugno, 
ore 17.00 – 20.00, Real Orto Botanico “Orto sonoro – Un suono per ogni pianta”, Orchestra Scarlatti ju-
nior, Scarlatti per Tutti; 14 settembre, Auditorium della Rai “L’epoca d’oro della canzone napoletana”, 
mezzosoprano Gabriella Colecchia.
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Alla Federico II “c’è un nuo-
vo regolamento per l’isti-

tuzione delle associazioni stu-
dentesche riconosciute dall’A-
teneo, quelle che poi avranno 
diritto a concorrere per l’asse-
gnazione dei fondi a sostegno 
delle iniziative proposte dagli 
studenti”: annuncia il prof. Giu-
seppe Cirino, che ha la delega 
del Rettore agli Studenti. Il re-
golamento, dice, “è stato lan-
ciato e l’Ateneo ha avviato una 
campagna informativa rivolta 
ai suoi iscritti affinché abbia-
no contezza della cosa. Il Ret-
tore ha inviato una mail a tutti 
gli studenti nella quale spiega 
che l’associazionismo è impor-
tante”. Nella missiva si ricorda 
che le associazioni svolgono 
un ruolo rilevante di aggrega-
zione e di coinvolgimento de-
gli studenti nelle attività uni-
versitarie e dei singoli Dipar-
timenti e rappresentano una 
parte fondamentale del per-
corso di formazione, “perché 
vanno a completare il baga-
glio di conoscenze ed esperien-
ze acquisito durante il normale 
percorso accademico. Sono, in 
sostanza, un fattore di crescita 
sia per gli studenti che per l’A-
teneo”. Nella mail, poi, si invi-
tano tutte le aggregazioni stu-
dentesche ad applicare il nuo-
vo regolamento che è articola-
to in 10 articoli. Il numero 2 di-
sciplina in particolare i requisi-
ti indispensabili per l’iscrizione 
all’albo delle associazioni stu-
dentesche. Occorrono almeno 
50 soci, che siano iscritti a Cor-
si di Laurea, nonché a Dottora-
ti di ricerca, Scuole di specia-
lizzazione, Master dell’Ateneo. 
Tutte le cariche sociali devono 
essere ricoperte da soci, iscrit-
ti non oltre il primo anno fuo-
ri corso. Le associazioni devo-
no, inoltre, essere per statuto  
senza scopo di lucro, apartiti-
che e aconfessionali. È neces-
sario che abbiano come finalità 
“la promozione di attività cul-
turali, sociali e ricreative di in-
teresse generale o di interesse 
per uno specifico ambito di stu-
dio, rivolte in prevalenza agli 
studenti dell’Ateneo e che non 
si sovrappongano alle attività 
ordinariamente svolte dall’Uni-
versità”. Ancora, devono esse-
re formalmente costituite con 
atto costitutivo e statuto. L’ar-
ticolo 6 chiarisce che l’iscrizio-
ne all’albo ha validità di due 
anni. Ogni associazione, per 
non incorrere nella cancella-
zione, dovrà comunicare la vo-
lontà di restare iscritta, ripre-
sentando, entro 45 giorni dalla 
scadenza dall’iscrizione all’al-
bo, la richiesta di rinnovo nelle 
forme e con le modalità stabi-
lite, compreso l’elenco aggior-
nato dei soci studenti. L’arti-

colo 8, poi, sancisce che l’iscri-
zione all’albo costituisce per le 
associazioni studentesche con-
dizione per concorrere all’asse-
gnazione di contributi da par-
te dell’Università “finalizzati 
al sostegno delle forme di au-
togestione di attività cultura-
li, sociali, sportive e ricreative 
promosse dagli studenti”. Per-
mette, inoltre, di ottenere l’u-
tilizzo, nell’attività di comuni-
cazione esterna, del riferimen-
to dell’iscrizione all’albo del-
le associazioni studentesche 
di Ateneo. La documentazione 
richiesta ai fini dell’iscrizione 
può essere inviata on-line, uti-
lizzando il link che gli studenti 

hanno ricevuto nella mail nella 
quale la Federico II li informa-
va del nuovo regolamento. Su 
un altro link è possibile scarica-
re una mini guida destinata ap-
punto a chiarire quali passaggi 
occorrano per ottemperare al-
la formalizzazione dell’iscrizio-
ne dell’associazione. Aggiun-
ge il professore Cirino: “Chiun-
que sia interessato e necessiti 
di chiarimenti può contattar-
mi tramite mail. Tengo a pun-
tualizzare, perché è una novità 
significativa rispetto al passa-
to, che le richieste di iscrizione 
all’albo, corredate dalla neces-
saria documentazione, posso-
no essere avanzate in qualun-
que momento. Non c’è più un 
periodo stabilito oltre il quale 
non si aveva più tale opportu-
nità”. Sono in corso, intanto, 
anche le riunioni ed i lavori in-
dispensabili a scrivere il regola-
mento per la partecipazione al 
bando (dovrebbe essere pub-
blicato in autunno) che mette 
a disposizione delle associa-
zioni studentesche riconosciu-
te risorse economiche dell’Ate-
neo per iniziative culturali, so-
ciali, sportive e di altro genere. 
“Siamo partiti da zero perché le 
associazioni riconosciute dalla 
Federico II erano zero. Mi pare 
che in due anni si sia realizza-
to un buon lavoro”, conclude il 
prof. Cirino.

Fabrizio Geremicca

Emanato il nuovo regolamento

Un albo per le associazioni
studentesche della Federico II

CUN: i candidati
degli Atenei 

campani
Si vota tra il 29 marzo e il 5 
aprile per i componenti del 
Consiglio Universitario Na-
zionale (CUN) in rappresen-
tanza di alcune aree scienti-
fico – disciplinari. Di segui-
to i nomi dei candidati degli 
Atenei campani.
Area Scienze Chimiche. 
Professori Ordinari: Ales-
sandro Pezzella (Federico 
II); Ricercatori Universitari: 
Bruno Catalanotti (Federi-
co II).
Area Scienze Biologiche. 
Professori Ordinari: Paolo 
Vincenzo Pedone (Vanvitel-
li); Professori Associati: Lui-
sa Cigliano (Federico II).
Area Scienze Giuridiche. 
Professori Associati: Fran-
cesco Buonomenna (Uni-
versità di Salerno); Ricer-
catori Universitari: Rosan-
na Pagliuca (Università del 
Sannio).
Tecnici Amministrativi: Lui-
gi Guerriero (Area Ammini-
strativa Federico II).

Tutela della dignità della 
persona: il Codice di
condotta federiciano

Nell’ambito del Piano di Uguaglianza di Genere 
2022-2024, la Federico II ha approvato il ‘Codice 
di condotta per la tutela della dignità della per-
sona’ volto a prevenire e contrastare fenomeni 
di discriminazione, molestie, molestie sessuali, 
mobbing, comportamenti che rechino disfun-
zione o criticità relazionali e che possano provo-
care pregiudizio alla dignità personale o disagio 
lavorativo. Il testo è stato predisposto dal CUG 
(Comitato Unico di Garanzia) in collaborazione 
con gli Uffici amministrativi.
L’Ateneo, si legge al primo comma dell’articolo 1, 
“garantisce a tutti coloro che appartengono al-
la Comunità accademica un ambiente di lavoro 
e di studio sereno, in cui i rapporti interpersonali 
siano improntati alla correttezza, all’eguaglian-
za e al reciproco rispetto della libertà, della di-
gnità sociale e inviolabilità della persona; pro-
muove l’educazione alle differenze; persegue la 
parità tra i sessi; previene e ostacola la violen-

za di genere; contrasta e rimuove ogni forma di 
discriminazione”. Presso il Cug, che svolge com-
piti propositivi, consultivi e di verifica relativa-
mente alla prevenzione e al contrasto di qualsi-
asi forma di violenza, molestia e discriminazio-
ne, è costituito uno Sportello di Ascolto cui può 
rivolgersi ogni membro della comunità dell’Ate-
neo che si ritenga oggetto di azioni lesive della 
propria dignità. Inoltre, il Rettore, d’intesa con 
il Direttore generale, nomina una Commissione 
di esperti/e (incarico di durata triennale), com-
posta da cinque membri, presieduta da un Con-
sigliere/a di fiducia, che la presiede e coordina, 
in possesso di specifica professionalità (in gra-
do di offrire ascolto qualificato e sostegno psi-
cologico, anche in casi di conflittualità in ambito 
familiare o nelle relazioni intime, e almeno una 
figura con specifica competenza tecnico-giuri-
dica) e comprovata esperienza in relazione ai 
compiti definiti dal Codice. La segnalazione ri-
cevuta dallo Sportello di ascolto attiva una pro-
cedura formale: viene comunicata al/alla Presi-
dente del CUG e alla Commissione di esperti/e. 
L’intervento della Commissione deve concluder-
si entro sessanta giorni, salvo casi di particolare 
complessità.

   > Il prof. Giuseppe Cirino
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Scienze

Terra Quantum, una delle 
principali aziende pionieri-

stiche nella tecnologia quantisti-
ca in Europa, che ha sede in Sviz-
zera, è sbarcata al Dipartimento 
di Fisica. “È la prima impresa - di-
ce il prof. Gennaro Miele, Diret-
tore del Dipartimento - ed inve-
ste alcuni milioni di euro in at-
trezzature di ricerca. Ad essa se-
guiranno altre. Le richieste non 
mancano. Fisica ha ricevuto no-
tevoli finanziamenti nell’ambi-
to del Pnrr ed è stata individuata 
come riferimento nazionale per 
l’High Performance Computing 
che ha attività varie di calcolo e 
si pone l’obiettivo di realizzare il 
computer quantistico. Abbiamo, 
dunque, costituito un laborato-
rio all’avanguardia e varie azien-
de private si stanno attivando a 
loro volta per avviare laboratori 
all’interno del Dipartimento. La 
prima ad arrivare è stata Terra 
Quantum”. Il laboratorio, diretto 
dal prof. Francesco Tafuri è “sca-
labile”. Vuol dire, prosegue, “che 
il computer quantistico può es-
sere via via allargato. Partiamo 
con un piccolo nucleo e voglia-
mo rendere il nostro tra i com-
puter quantistici più interessan-
ti in Italia e magari in Europa. 
C’è una fila di imprese del settore 
che chiedono di entrare nel labo-
ratorio ed è importante perché si 
creeranno sinergie nella ricerca 
e magari anche opportunità per 
i nostri laureati. Le industrie in-
ternazionali che vogliono aprire 
laboratori da noi hanno fiducia 
nei nostri giovani e nei nostri ri-
cercatori. Dalla ricerca possono 
nascere prototipi che potran-
no poi essere commercializzati 
dalle imprese. Ora il computer è 
di uno o due qubit, molto picco-
lo, ma a regime, tra qualche an-
no, ne avremo uno a 50 qubit”. 
Aggiunge: “In ambito italiano ed 
europeo le attività di Francesco 
Tafuri si sono rivelate preziose 
per realizzare il computer quan-
tistico e tutto ciò ha le sue radici 
nel lavoro e nelle ricerche porta-
te avanti già in passato da Anto-
nio Barone e dai suoi allievi”. Il 
Pnrr finanzia anche interventi re-
lativi alle infrastrutture: “Su que-
sto versante attualmente - dice 
il Direttore del Dipartimento - ci 
sono due grosse attività. Una è 
l’Einstein Telescope, strumento 
di nuova generazione che sosti-
tuirà Virgo. Un gruppo napole-
tano ha collaborato dall’inizio a 
Virgo ed ora noi come Diparti-
mento siamo coinvolti anche nel-
la progettazione del telescopio di 
seconda generazione, che sarà 
realizzato in Sardegna o in Olan-
da o altrove. Lo studio di prototi-
po di alcune parti del telescopio 
Einstein avverrà nel nostro Di-
partimento. I bandi di gara so-
no partiti e spero che il laborato-
rio per il telescopio sarà pronto 
in un anno”. Sempre con i fondi 
del Pnrr relativi alle infrastrut-
ture, Fisica realizzerà anche “un 
grande Laboratorio di criogenia 

per l’accelerazione di particelle e 
lo sviluppo di vari materiali. An-
ch’esso sarà pronto tra circa un 
anno. I due Laboratori - quello 
del telescopio Einstein e quello di 
criogenia - saranno uno di fian-
co all’altro. Per quello di crioge-
nia la progettazione è particolar-
mente delicata perché si parla di 
gas particolari a bassissima tem-
peratura e sono necessarie misu-
re di sicurezza molto stringenti”. 
Nel complesso, il Pnrr finanzia 
per Fisica 15 laboratori: “il Pia-
no inizia e finisce in tre anni ma 
speriamo tutti qui a Fisica che di-
venti un volano. Le risorse che 
abbiamo avuto ci hanno dato il 
guizzo per un rinnovo ed un ade-
guamento delle infrastrutture e 
ci hanno permesso di imposta-
re un programma affinché Fisica 
sia competitiva a livello interna-
zionale. In virtù della bravura dei 
nostri ricercatori, sono sicuro che 
sfrutteremo al meglio questa op-
portunità”.

Per quanto concerne la didat-
tica, “è confermata la novità del 
Corso di Laurea Magistrale in 
Quantum Science and Enginee-
ring, che si muove lungo la linea 
di confine tra Fisica ed Ingegne-
ria. Parte, inoltre, un nuovo dot-
torato, che applicherà le tecni-
che di intelligenza artificiale al 
computazionale, un altro setto-
re che a noi interessa. Abbiamo 
presentato domanda al Ministe-
ro dell’Università e della Ricer-
ca e con il nuovo ciclo dovrebbe 
partire”. Anche sul versante dei 
dottorati le risorse del Pnrr han-
no permesso a Fisica di realizza-
re importanti progetti: “Nell’am-
bito del trentottesimo ciclo ab-
biamo potuto varare un secondo 
bando di selezione perché le bor-
se di dottorato sono raddoppia-
te. Tra il primo e il secondo ban-
do ne abbiano assegnate una 
trentina, che per il nostro Dipar-
timento sono molte. Ora si parla 
del trentanovesimo ciclo ed an-

che lì avremo un numero di borse 
molto elevato”.

Il 2 marzo, intanto, si è svolto 
l’incontro di presentazione de-
gli insegnamenti a scelta del se-
condo semestre relativamente al 
Corso di Laurea Triennale in Fisi-
ca. I corsi del secondo semestre 
- sia quelli curriculari, sia quelli 
a scelta -  sono iniziati da alcu-
ne settimane. “Nel complesso 
- conclude Miele - non mi sono 
state segnalate particolari critici-
tà in relazione agli esami del pri-
mo semestre. Fisica è un Corso di 
Laurea impegnativo, su questo 
non ci sono dubbi, ma in media 
chi si immatricola presso di noi 
è anche estremamente motiva-
to. Non è una scelta che avviene 
a caso. I docenti seguono molto 
gli studenti fin dal primo anno, ci 
sono molte opportunità di attivi-
tà di laboratorio. Tutto questo fa 
sì che chi studia ed è ben motiva-
to tiene il passo”.

Fabrizio Geremicca

Arrivano le imprese al Dipartimento di Fisica

“Vogliamo rendere il nostro tra i computer 
quantistici più interessanti in Italia

e magari in Europa”

Trascorrerà la prossima esta-
te, da giugno ad agosto, al 

Max Plank Institute for Astro-
nomy di Heidelberg per svilup-
pare un progetto su dati con il 
telescopio spaziale JWST. Silvia 
Guida, 25 anni, studentessa del 
Corso di Laurea Magistrale in Fi-
sica, curriculum di Astrofisica, ha 
vinto la partecipazione ad una 
prestigiosa scuola estiva che le 
consentirà di vivere un’esperien-
za formativa molto significati-
va. “Sono stata scelta - racconta 
-  per un progetto che si propone 
di analizzare i dati del telesco-
pio per ricavare qualche infor-
mazione interessante su galas-
sie molto distanti. Il Max Plank 
Institute è tra gli istituti di ricerca 
più importanti al mondo per l’A-
stronomia e quando ho avuto la 
notizia che c’era la possibilità di 
candidarsi non mi sono tirata in-
dietro. Ho inviato la domanda e il 
curriculum. Il prof. Maurizio Pa-
olillo, supervisore della mia tesi 
di laurea triennale, ha aggiunto 
una lettera di referenze e di pre-
sentazione. Ho superato una pri-
ma selezione e sono entrata in 
una lista ristretta di papabili, poi 
ho sostenuto un colloquio ed al-
la fine mi hanno scelta. Sono uno 
dei quattro o sei studenti, non ri-

cordo con precisione, che avran-
no questa opportunità. Sono nel-
la fase di realizzazione, è una co-
sa grandiosa e non mi aspetta-
vo potesse accadere davvero”. 
Prosegue: “Ancora non conosco 
di preciso la data di partenza. 
Ho appreso di essere stata sele-
zionata la settimana scorsa. Nei 
prossimi giorni mi organizzerò 
per la data del volo e per cerca-
re casa. Riceverò uno stipendio 
per i tre mesi del mio soggiorno 
ad Heidelberg”. Guida immagina 
un futuro nella ricerca. Raccon-
ta: “Su questo non ho dubbi. Do-
po la laurea vorrei andare avanti 
con un dottorato e poi si vedrà”.

Ognuno ha i suoi 
tempi e l’Università 

non deve essere vissuta 
come una gara a chi 

fa prima

La passione per la Fisica ed in 
particolare per l’Astrofisica ha ra-
dici lontane: “Mi raccontano che 
da bambina dicevo di voler fare 
la scienziata, ma credo sia co-
mune a quella età. Mio padre è 
geologo, quindi forse ho un po-
co di scienza nel sangue”. Co-
me affrontare gli studi in Fisica: 

“È un Corso di Laurea davvero 
molto impegnativo, se non si 
ama davvero non si va avanti. 
Bisogna dedicare molte ore al-
lo studio. Certo, poi ognuno co-
nosce se stesso ed i suoi tempi e 
sa quale sia il suo metodo. Io l’ho 
modificato molto dalla Triennale 
alla Magistrale ed ora sto otte-
nendo risultati migliori di quan-
do mi sono immatricolata: sto 
dedicando più attenzione, cura 
ed energia ai dettagli di quel-
lo che studio rispetto a qualche 
anno fa, perché mi interessa in 
maniera particolare”. Un aspet-

Silvia, curriculum Astrofisica, selezionata per la 
scuola estiva al Max Plank Institute for Astronomy

...continua a pagina seguente
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Per la prima volta un laurea-
to della Federico II ha vinto 

uno dei premi per le migliori tesi 
di Laurea Magistrale e di Dotto-
rato banditi dalla Conferenza Na-
zionale dei Presidenti e dei Diret-
tori delle Strutture Universitarie 
di Scienze e Tecnologie, che ha 
assegnato i riconoscimenti ‘Con.
Scienze’ nelle cinque aree disci-
plinari afferenti. È Il ventisetten-
ne sorrentino Luigi Bianco che 
ha prevalso nel settore Scienze 
della Terra, con la tesi Magistra-
le dal titolo ‘A workflow for inte-
grated gravity-seismic modelling 
of complex salt features’. Origi-
nalità dell’argomento, metodo-
logie utilizzate per la ricerca e 
qualità ed interesse dei risultati 
conseguiti sono stati i principa-
li elementi oggetto di valutazio-
ne della Commissione. “Mi sono 
laureato in Geologia e Geologia 
Applicata nell’ottobre 2021, ora 
sto frequentando il secondo an-
no di Dottorato presso il Diparti-
mento di Scienze della Terra del-
la Federico II. La tesi verteva sui 
metodi di esplorazione del sotto-
suolo attraverso metodologie fi-
siche. Io modellizzo il campo gra-
vimetrico terrestre e le anomalie 
che i corpi del sottosuolo posso-

no determinare. In particolare, 
per quanto concerne la tesi, mi 
sono dedicato alla modellizzazio-
ne dei duomi salini”. Cosa sono? 
“Formazioni geologiche compo-
ste da sale. Strutture molto gran-
di che generano anomalie nel 
campo gravimetrico terrestre. 
Elaborando questi dati possiamo 
ricostruire un modello di questi 
corpi e di quello che c’è sotto”. 
Non è solo questione di specu-
lazione scientifica o di curiosità 
accademica: “Queste strutture 
sono state sempre molto studia-
te per le esplorazioni petrolifere. 
Sono, infatti, zone di accumulo di 
idrocarburi. Negli anni a noi più 
vicini, poi, sono state esplorate 
anche per lo stoccaggio nel sot-
tosuolo di gas e di Co2. Possia-
mo conservare in queste strut-
ture anche l’idrogeno, sul quale 
sono in corso numerosi studi fi-
nalizzati a utilizzarlo come fonte 
energetica pulita. La mia tesi, in 
sostanza, ha avuto ricadute mol-
to applicative e non a caso si è 
svolta anche in collaborazione – 
sia pure telematica, perché era-
vamo nel pieno della pandemia 
Covid – con Eni”. Relatore della 
tesi “il prof. Maurizio Fedi, corre-
latori i dottori Andrea Vitale per 
la Federico II e Gianluca Gabriel-
lini in Eni”.

La partecipazione al premio 
Con.Scienze è nata da una pro-
posta del Dipartimento: “Aveva-

no chiesto  a me e ad altri laure-
ati se fossimo interessati. Tra le 
tesi papabili una Commissione 
del Dipartimento ha poi effettua-
to una scrematura per individua-
re quella che si riteneva avesse 
le caratteristiche più idonee per 
partecipare al premio. La scelta 
è caduta sulla mia. A settembre 
2022, dunque, mi hanno propo-
sto nella sezione Laurea Magi-
strale di Scienze della Terra. Ho 
avuto la notizia della vittoria a 
febbraio, quando è stata pub-
blicata la graduatoria finale ed 
ho letto il mio nome tra i vinci-
tori. Avrò una borsa di studio da 
mille euro ed un attestato della 
Conferenza Nazionale dei Presi-
denti e dei Direttori delle Strut-
ture Universitarie di Scienze e 
Tecnologie. È un premio che mi 
auguro potrà avere un peso nel 
mio futuro e lo considero un bel 
riconoscimento del lavoro che 
ho svolto in un anno di tesi. Mi 
ha reso particolarmente felice la 
circostanza che per la prima vol-
ta il premio sia arrivato al Sud”.

Il futuro? “Da sempre nutro 
una particolare passione verso 
le sfide della ricerca ed ho sco-
perto durante l’attività di tutor, 
che ho avuto occasione di svol-
gere in Ateneo, che mi piace mol-
to anche trasmettere quello che 
gli altri hanno dato a me. Mi sti-
mola l’idea che la conoscenza 
sia un flusso continuo verso i più 

giovani e per questo sarei felice 
di poter svolgere attività didat-
tica e ricerca in Ateneo. È anche 
vero, però, che il futuro ci propo-
ne grandi sfide tecnologiche – si 
pensi alla transizione energetica 
– e per questo ora anche il set-
tore della ricerca energetica si 
sta muovendo verso tematiche 
ed applicazioni interessanti ed 
innovative. Se arriverà una sfida 
particolarmente interessante in 
quell’ambito forse mi piacerebbe 
affrontarla”.

Fabrizio Geremicca

Scienze

to importante del percorso uni-
versitario sono i laboratori: “Fi-
sica ne ha tre alla Triennale, che 
ora sono diventati quattro con 
il nuovo ordinamento, ed uno 
alla Magistrale. Il curriculum in 
Astrofisica non ha un proprio la-
boratorio ma il prof. Paolillo or-
ganizza con noi osservazioni al 
telescopio. Talvolta, poi, sono gli 
stessi studenti che si coinvolgo-
no a vicenda. Siamo un bel grup-
po: studiamo insieme. Tra apri-
le e maggio saremo impegnati in 
incontri all’Osservatorio di Ca-
podimonte per prepararci a te-
nere presentazioni scientifiche 
in rete”. Una considerazione su-
gli episodi molto dolorosi acca-
duti, di recente, nelle università. 
Quelli di ragazze e ragazzi “che si 
sono tolti la vita perché reputa-
vano di avere fallito negli studi 
universitari, erano fuoricorso da 
tempo. Ebbene, io non ho certa-
mente un percorso universita-
rio da record. Ho quasi ventisei 
anni ed ho conseguito la Laurea 
Triennale da fuoricorso, in ritar-
do di due o tre anni. Ognuno ha i 
suoi tempi e l’Università non de-
ve essere vissuta come una gara 
a chi fa prima. Penso che chiun-
que debba sapere che non è mai 
troppo tardi. L’importante è fare 
ciò che si ama. Si parla solo di chi 
fa le cose in grande, ma mi piace 
pensare che quello che è capita-
to a me, l’opportunità di lavorare 
per tre mesi in uno dei più presti-
giosi laboratori di Astrofisica del 
mondo, possa confortare chi, a 
torto, crede di essere un fallito 
solo perché non ha completato 
gli esami in tempo”.

...continua da pagina precedente

Premio ‘Con.Scienze’ per la prima 
volta a un federiciano: è Luigi Bianco, 

tesi di laurea in Geologia Applicata

“Non partire mai sconfitti, e 
non pensare mai, quan-

do uno più grande di età rag-
giunge un obiettivo, di non far-
cela ad emularlo. Dopo la scuo-
la superiore l’Università ci ri-
porta un poco tutti alla pari. Si 
comincia un percorso nuovo. La 
cosa importante è operare una 
scelta consapevole in un ambito 
che piace ed essere pronti a co-
gliere le opportunità che l’Ateneo 
ci offre”, i consigli di Bianco agli 
studenti che hanno da poco in-
trapreso il percorso in Geologia. 
Prosegue: “Io sono alla Federico 
II ormai da quasi dieci anni an-
ni perché mi sono immatricolato 
nel 2014, ora frequento il secon-
do anno di Dottorato. Ebbene, 
ho appurato che l’Ateneo offre 
molte opportunità. Non sempre, 
però, i ragazzi sanno coglierle e 
a volte è anche colpa di chi è più 
avanti nel percorso e non sa in-
dicarle”. Un altro suggerimento: 

“non trascurare le occasioni che 
possono derivare dalla parteci-
pazione ad alcune associazioni. 
Io, per esempio, sono Student 
chapter della Society of explora-
tion geophysicists (Seg). Nel cor-
so dell’ultimo anno ed all’inter-
no di programmi di formazione 
Seg, ho avuto due borse di stu-
dio per partecipare a convegni 
negli Stati Uniti. I libri servono, 
ma anche il resto. Fondamenta-
le è raccogliere ogni sfida e, so-
prattutto, essere sempre curiosi 
perché la curiosità aiuta a capi-
re dove sta andando il mondo”. 
Fa un passo indietro, al percorso 
di studi: “Geofisica Applicata e 
Modellizzazione dei Dati sono gli 
esami che più mi hanno affasci-
nato. Ho imparato a conoscere e 
a capire tanto del mondo e del-
la Geofisica. I primi esami del-
la Laurea Triennale sono quelli 
che più mi hanno messo in dif-
ficoltà. Ci si trova al cospetto di 

un modo nuovo di studiare e di 
essere giudicati. Sono quelli da 
affrontare con più calma e atten-
zione”. Nel suo percorso fino alla 
laurea, Bianco, come tutti gli stu-
denti di Geologia, ha partecipa-
to a varie campagne sul territo-
rio. In più ha preso parte a quel-
le dell’associazione, dove spesso 
ha svolto il ruolo di tutor nei con-
fronti di ragazze e ragazzi prove-
nienti anche da altri Paesi eu-
ropei. “Sono stato in tanti posti 
belli - racconta - e tra essi alcu-
ni sull’Appennino meridionale e 
in Sicilia. Non per campanilismo, 
però, ma credo che il più bello in 
assoluto che ho visto sia a pochi 
chilometri da casa mia. Nel cor-
so dell’ultimo anno abbiamo or-
ganizzato un campo di Geofisi-
ca nei Campi Flegrei ed ho cono-
sciuto l’Oasi degli Astroni. Devo 
dire che pochi sono i territori bel-
li come i nostri”.

Qualche consiglio a chi è all’inizio del percorso

“I libri servono, ma anche il resto”
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Scienze

“Ho svolto il lavoro di te-
si sperimentale presso 

l’Arpa Campania. Ha rappre-
sentato il primo contatto con il 
mondo del lavoro, ma prima di 
scegliere la mia strada ho ac-
cettato tutte le proposte che 
mi si presentavano, per poter 
avere un’idea più chiara di ciò 
che mi piaceva fare”, ha rac-
contato la dott.ssa Maria Di 
Rosa che ha inaugurato, il 14 
marzo, l’edizione 2023 del ci-
clo di seminari “Il mondo del 
lavoro incontra gli studenti”, 
organizzato dal Dipartimen-
to di Scienze Chimiche. Intro-
dotta dal prof. Emiliano Bedi-
ni, docente di Chimica organi-
ca e organizzatore dell’evento, 
la dott.ssa Di Rosa, laureata in 
Chimica all’Università di Roma 
La Sapienza, membro del Co-
mitato di Indirizzo per i Corsi 
di Laurea in Chimica e Scien-
ze Chimiche, che rappresenta 
gli interessi del mondo lavora-
tivo con cui gli studenti si con-
frontano nel post-laurea, ha 
descritto l’articolazione dell’A-
genzia Regionale per la Pro-
tezione Ambientale. L’Arpa fa 
parte del Sistema Nazionale 
per la Protezione dell’Ambiente 
(SNPA), una rete nazionale che 
lavora su obiettivi comuni e fa 
da mutuo soccorso tra i diversi 
enti regionali. A loro volta, ogni 
provincia è sede di un diparti-
mento diverso dell’Arpa, sud-
divisi in area territoriale e area 
analitica. Conoscere più nel 
dettaglio il lavoro presso que-
sto ente pubblico è di grande 
interesse per gli studenti fede-
riciani, grazie alla convenzione 
che permette di svolgere lì il 
proprio tirocinio curriculare o 
un periodo di studio per il lavo-
ro di tesi. A conferma dell’in-
teresse riscosso dall’incontro, 
la partecipazione di oltre un 
centinaio di studenti tra quel-
li presenti nella Sala convegni 
del Dipartimento e collegati a 
distanza tramite Microsoft Te-
ams. Il chimico è impegnato 
attivamente in entrambi que-
sti due settori con funzioni e 
ruoli diversi. L’area territoriale 
si occupa soprattutto di moni-
toraggio dei territori, ispezioni 
e campionamenti, mentre l’a-
rea analitica è responsabile di 
tutte le analisi che occorre con-
durre sui campioni raccolti e la 
stesura dei risultati ottenuti. Le 
analisi e i relativi risultati ven-
gono poi condivisi sul sito uffi-
ciale dell’Arpa Campania, con 
lo scopo di informare la popo-
lazione di una data zona circa 

lo stato di salute del proprio 
territorio. La dott.ssa Di Rosa è 
impiegata nell’area analitica, a 
sua volta articolata in vari set-
tori, ad esempio quello sanita-
rio, che si occupa di effettua-
re analisi su alimenti e acque 
per il consumo umano. Gli enti 
con cui quest’area si rapporta 
sono le ASL, l’Istituto Superio-
re di Sanità e il Ministero del-
la Salute. Il settore ambienta-
le, invece, si occupa delle ana-
lisi su campioni provenienti da 
siti contaminati o analisi di ri-
fiuti, acque di scarico, emissio-
ni in atmosfera, o ancora acque 
interne marino-costiere. Per 
svolgere al meglio le campio-
nature, l’Arpac è dotata di una 
flotta di tre imbarcazioni, fio-
re all’occhiello sono i Labora-
tori Regionale Amianto e Mul-
tinazionale di riferimento per 
la radioattività ambientale con 
sede a Salerno. Sempre dell’a-
rea analitica fa parte l’Unità 
Operativa Complessa di appar-
tenenza della dott.ssa Di Rosa, 
con sede a Pozzuoli: Siti Conta-
minati e Bonifiche, e il relativo 
Laboratorio regionale diossi-
ne. “Un esempio del lavoro che 
svolgiamo quotidianamente è 
legato ai, purtroppo, numero-
sissimi incendi che divampa-
no ogni giorno nel napoletano. 
Vengono effettuati dei campio-
namenti dalle zone dell’incen-
dio, sui cui effettuiamo delle 
analisi specifiche per capirne 
la tossicità e la pericolosità dal 
punto di vista ambientale e per 
la salute della persona. Succes-
sivamente, viene redatto un 
bollettino giornaliero”, spiega 
la relatrice. Che poi fa un inciso 
sulla sua carriera: “ho lavorato 
per un paio di anni presso un 
laboratorio di analisi privato 
a conduzione familiare, e suc-
cessivamente presso una me-
dia impresa nel Controllo qua-
lità prima, e in Ricerca e Svilup-
po poi. In quest’ultimo ambito 
ho trovato la mia dimensione: 
scoprire dati interessanti, svi-
lupparli e ragionarci su. Per 
un periodo ho anche lavora-
to in una multinazionale, ma i 
tempi serrati, la pressione per 
la velocità con cui venivano ri-
chiesti i risultati creavano un 
ambiente in cui non mi sentivo 
del tutto a mio agio. Su tutti i 
settori ha poi prevalso l’attivi-
tà nel pubblico, perché, sebbe-
ne ci siano introiti meno reddi-
tizi, offre una maggiore libertà 
di lavoro in autonomia e senza 
i vincoli di attori esterni”.

Tra le domande degli studen-

ti: le tecniche analitiche indi-
spensabili nel proprio bagaglio 
culturale e le più importanti 
quando si entra in un ente di 
questo tipo. “Non servono del-
le conoscenze tecniche analiti-
che particolari, perché a fare 
la differenza sarà l’esperienza 
in laboratorio. Servono circa 
sei mesi per capire che lavoro 
si sta andando a svolgere, ma 
questo vale ovunque. Le ana-
lisi vengono insegnate, non si 
è mai lasciati soli. È un lungo 
percorso di formazione in cui si 
è affiancati da una persona più 
esperta e, man mano, si viene 
inseriti nei vari laboratori”. La 
base per qualsiasi lavoro nel 
settore chimico, a prescinde-
re dal ruolo, sottolinea il prof. 
Bedini, è data da una buona 
preparazione della materia, a 

prescindere dal ruolo: “I nostri 
Corsi di Laurea sono costante-
mente aggiornati a seconda 
delle esigenze del mercato del 
lavoro. La cosa importante è 
avere una conoscenza di base 
della chimica. La tecnica si im-
para, ma la teoria di base devi 
portarla tu”. Un consiglio dal-
la dott.ssa Di Rosa per coloro i 
quali non sentono un partico-
lare interesse verso il mondo 
analitico e laboratoriale: “c’è 
una vastissima richiesta nel 
settore del campionamento, 
una parte fondamentale che in 
pochi fanno, ma anche nel set-
tore amministrativo, un lavoro 
più da ufficio, perfetto per chi 
è interessato ai regolamenti e 
alle norme che guidano la pro-
fessione”.

Agnese Salemi

A Scienze Chimiche nuova edizione del ciclo di incontri “Il mondo del lavoro incontra gli studenti”

Il chimico nell’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale

IN BREVE
- Il Servizio di orientamento in ingresso di Biologia rispon-
de online sulla piattaforma Teams agli studenti in cerca di 
chiarimenti sull’immatricolazione al Corso di Laurea Trienna-
le ogni mercoledì dalle ore 16.00 alle 18.00 (Codice TEAM: 
w735w6w) il 29 marzo, il 12, 19 e 26 aprile, il 3, 17 e 31 mag-
gio, il 7 e 21 giugno, il 5 e 12 luglio.
- Musei scientifici federiciani. Nel Salone Minore del Museo 
Zoologico (via Mezzocannone, 8) fino al 5 maggio sarà pos-
sibile visitare la mostra fotografica “L’avifauna delle vette in 
primo piano”, realizzata dal fotografo naturalista Riccardo 
Mattea con l’intento di mostrare la bellezza e la fragilità delle 
specie a rischio di estinzione. L’esposizione è accompagnata 
(nel Salone Maggiore) dal percorso per immagini curato del 
biologo Mariano Peluso dedicato al progetto “MigrAndata 
Cervati”. Terzo incontro con le geoscienze al Real Museo Mi-
neralogico: il 29 marzo (ore 10.00) si parlerà di ‘Cambiamen-
ti climatici nella Regione Campania: il caso dell’Osservato-
rio di Montevergine’. Nel seminario il prof. Vincenzo Capozzi 
illustrerà come le misure meteorologiche consentano la rico-
struzione del clima del passato e la simulazione degli scena-
ri futuri. Saranno mostrati i risultati derivanti dal recupero e 
dall’analisi dei dati misurati, fin dal 1844, presso l’Osservato-
rio meteorologico di Montevergine.

GLI APPUNTAMENTI
Prossime date degli incontri saranno il 14 aprile, ore 15.00 
solo on-line su Teams con il dott. Salvatore Costanzo dell’A-
gence Nationale de la Recherche, da Parigi, sul tema “Dalla 
ricerca ai finanziamenti alla ricerca”; l’8 maggio, sempre ore 
15.00 su Teams, la dott.ssa Ottavia Bettucci, del Gruppo Dif-
fusione della cultura chimica – Società Chimica Italiana, sarà 
relatrice sul tema “Comunicare la scienza: il progetto di di-
vulgazione StreetScience”. Entrambi gli incontri sono orga-
nizzati in collaborazione con il gruppo di ex-studenti federi-
ciani UniConNet.
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Architettura

A luglio il Corso di Laurea 
Triennale in Design per 

la Comunità, che è partito nel 
settembre 2020, avrà i suoi pri-
mi laureati. “Organizzeremo 
una festa per celebrare l’evento 
- anticipa il prof. Massimo Per-
riccioli, Coordinatore del Corso  
- e per rimediare alla manca-
ta festa di quando inauguram-
mo il Corso.  Eravamo nel pie-
no della pandemia Covid ed ov-
viamente dovemmo rinunciare 
a festeggiare, ad un brindisi. Ci 
rifaremo a luglio”. In estate ta-
glieranno il traguardo della lau-
rea tra i quindici e i venti stu-
denti. “Un numero molto buo-
no - commenta Perriccioli - per-
ché rappresenta quasi la metà 
degli immatricolati del 2020. Si 
iscrissero al primo anno qua-
rantacinque ragazze e ragazzi. 
Nel complesso tutti o quasi so-
no al passo con gli esami. De-
sign per la Comunità non ha 
generato praticamente fuo-
ri corso. Né tra coloro i quali 
si immatricolarono quando fu 
attivato per la prima volta, né 
tra gli iscritti al primo anno nel 
2021, né relativamente al pri-
mo semestre che si è da poco 
concluso, nel 2022. Studentes-
se e studenti hanno sostenuto 
e superato gli esami nelle ses-
sioni giuste. C’è qualche picco-
lo ritardo isolato, ma tengono 
il passo”. Cosa faranno dopo il 
conseguimento del titolo trien-
nale i laureati di luglio? “Qual-
cuno ha già manifestato la vo-
lontà di continuare gli studi 
iscrivendosi alla Magistrale. O 
alla nostra che è in inglese, o 
a quelle proposte da altri Ate-
nei, in particolare a Milano e a 
Venezia dove ci sono scuole di 
Design importanti. Qualcuno si 
prenderà un periodo nel qua-
le proverà ad entrare nel mon-
do del lavoro. Alcuni già lavo-
rano ed utilizzeranno la laurea 
che stanno per conseguire per 
riposizionarsi nell’ambito delle 
associazioni, degli studi profes-
sionali e delle società dove ope-
rano già. C’è, poi, chi pensa di 
mettersi in proprio come studio 
o impresa sociale”.

Nel corso dei suoi primi tre 
anni di attività, Design per la 
Comunità ha incrementato in 
misura notevole il numero de-
gli immatricolati: “Dopo i 45 
del 2020 siamo saliti nel 2021 
a 89 iscritti al primo anno. Lo 

scorso autunno, poi, si sono 
immatricolati 110 ragazze e 
ragazzi. Siamo in crescita co-
stante e nel prossimo anno ac-
cademico contiamo di saturare 
completamente il numero pro-
grammato di 120 immatricola-
ti. Oltre non possiamo andare 
per garantire ai nostri studenti 
una formazione adeguata”. Fi-
nora, complice la pandemia, il 
test di ingresso finalizzato a se-
lezionare tra i candidati quelli 
che sarebbero entrati non si è 
mai svolto. “A settembre 2022 
abbiamo ricevuto 375 doman-
de per 120 posti. Abbiamo sele-
zionato gli ammessi sulla base 
del voto di maturità. Alla fine, 
poi, quelli che davvero hanno 
formalizzato l’immatricolazio-
ne sono stati 110”. In previsio-
ne del prossimo anno accade-
mico, però, la situazione cam-
bia. “Per la prima volta - infor-
ma il Coordinatore del Corso 
- ci sarà una selezione trami-
te un test per stabilire chi, tra i 
candidati ad iscriversi al primo 
anno, sarà ammesso. Stiamo 
proprio in queste settimane, di 
concerto con gli Uffici centra-
li dell’Ateneo, valutando quali 
saranno le modalità della pro-
va. Potrebbe essere un test a ri-
sposta multipla. L’idea, poi, è di 
offrire agli studenti due possi-
bilità di sostenere la prova se-
lettiva d’ingresso: una a luglio 
e una a settembre”. Conclude 
con un bilancio del primo se-
mestre che si è concluso da al-
cune settimane con la sessione 
di esame: “È andato tutto mol-
to bene. I ragazzi sono molto 
contenti e motivati. Anche i do-
centi”.

Fabrizio Geremicca

A luglio i primi laureati in
Design per la Comunità

Selezione con test, probabilmente, per chi desidera
immatricolarsi il prossimo anno

IN BREVE
- Dalla ‘Bellezza nell’Architettura Contemporanea’ al ‘Conso-
lidamento edifici storici’, dalla storia, restauro e allestimento 
dei ‘Siti Reali in Campania’ a ‘Le macchine sceniche della me-
raviglia’: sono 25 le proposte di corsi e seminari nell’ambito 
delle Attività a Crediti Liberi promossi dal Dipartimento di Ar-
chitettura per il secondo semestre. Consentono agli studenti 
di acquisire due crediti formativi. Articolati in un ciclo di 8 in-
contri, della durata di 2 ore ciascuno, si svolgeranno dalle ore 
9.00 alle ore 11.00 il sabato mattina. Il fischio d’inizio è previ-
sto per il 25 marzo, si concluderanno il 10 giugno. Il calenda-
rio: 25 marzo, 1° e 15 aprile, 6, 13, 20 e 27 maggio, 10 giugno.
- Seconda giornata di studio con Vincenzo Maselli su ‘Multi-
media Design’ nell’ambito del Corso di Studi in Design for the 
Built Environment. Si terrà il 28 marzo alle ore 14.00.
- Primo seminario ‘Metodi e strumenti della ricerca per il pa-
trimonio, la città, l’economia e la società’ nell’ambito del Cur-
riculum 10 ‘Patrimonio, città, economia e società’, coordinato 
dal prof. Pasquale Miano, del Dottorato nazionale in Herita-
ge Science. Si terrà dal 28 al 31 marzo ore 9.00, Aula Rabitti e 
MS Teams.

Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile e Ambientale

40 docenti europei e
asiatici al TeMA Lab

Oltre quaranta docenti europei e asiatici sono ospitati, fino al 
28 marzo, presso il TeMA Lab (Laboratorio di Territorio, Mobi-
lità e Ambiente) del Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile 
e Ambientale diretto dal prof. Francesco Pirozzi nell’ambito 
del progetto europeo MIETC Erasmus+. Il programma, al ter-
zo anno di attività, responsabile scientifica la prof.ssa Carmela 
Gargiulo, ha l’obiettivo di supportare i partner asiatici nell’im-
plementazione di un Master universitario presso gli Atenei di 
Kazakhstan, Tagikistan e Turkmenistan che formerà nuove fi-
gure professionali in grado di ridurre la vulnerabilità econo-
mica, sociale e ambientale nei paesi dell’Asia Centrale, la cui 
economia dipende fortemente da fonti fossili non rinnovabili. 
I tre partner europei - le università di Santiago de Compostela, 
di Lubiana e la Federico II - trasferiranno conoscenze e compe-
tenze ai colleghi asiatici, supportandoli nello sviluppo di nuo-
vi contenuti didattici. Le attività di formazione sono in svolgi-
mento presso il TeMA Lab, al nono piano di Piazzale Tecchio.
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Ingegneria

Un prestigioso riconosci-
mento per il prof. Pier 

Luca Maffettone. Al docen-
te, ordinario presso il Diparti-
mento di Ingegneria Chimica, 
dei Materiali e della Produzio-
ne Industriale, la Società Euro-
pea di Reologia ha conferito il 
Premio Weissenberg 2023 per 
i risultati delle sue ricerche e 
conseguenti ricadute pratiche. 
Di reologia, la scienza della de-
formazione e del flusso della 
materia, il prof. Maffettone si 
occupa sin dall’inizio della sua 
carriera accademica. Due, nel-
lo specifico, i lavori scientifici 
che gli hanno consentito di ri-
portare il  Weissenberg in Ita-
lia dopo 25 anni. “Il primo – 
spiega – riguarda problema-
tiche connesse alla deforma-
zione di gocce in liquidi immi-
scibili dalle proprietà reologi-
che complesse. In particolare, 

il modello sviluppato insieme 
al prof. Mario Minale, ora do-
cente all’Università Luigi Vanvi-
telli, permette di raccogliere in-
formazioni sul comportamen-
to di coppie di liquidi quando 
vi sono molte gocce all’interno 
di quello che funge da matrice 
e può quindi essere una guida 
in termini di applicazioni indu-
striali di mescole di polimeri o 
di emulsioni”. L’altro filone “è 
relativo allo studio del com-
portamento di particelle soli-
de sospese in liquidi viscoela-
stici in condizioni di flusso con-
finato. Insieme al Gruppo della 
Bottega della Materia Soffice, 
i miei giovani colleghi del Di-
partimento, abbiamo visto co-
me, in condizioni di flusso, le 
particelle sospese, oltre a spo-
starsi con il liquido dall’ingres-
so all’uscita del canale, trasla-
no radialmente portandosi per 

la gran parte su una specifica 
traiettoria”. Da qui lo sviluppo 
di dispositivi diagnostici basa-
ti sulla microfluidica “in grado, 
ad esempio, di leggere la pre-
senza in liquidi circostanti di 
particolari segnali patologici. 
Parliamo quindi di applicazio-
ni in campo biomedico”. Trat-
tando di proprietà dei materia-
li, la reologia è estremamente 
interdisciplinare e avvicina in-
gegneri, fisici, chimici e biolo-
gi. “Lavoro nell’ambito reologi-
co da sempre - precisa il docen-
te che è anche Fellow della So-
ciety of Rheology - Mi sono lau-
reato nel 1989 con una tesi sui 
cristalli liquidi polimerici, altri 
sistemi viscoelastici, per quan-
to poi, da ingegnere chimico, 
mi sia occupato anche di al-
tre problematiche”. Conclude: 
“Talvolta sembra che questa 
scienza sia di nicchia, incentra-

ta su proprietà esotiche in liqui-
di un po’ strani. In realtà, i pro-
blemi reologici interessano la 
processabilità di tutti i mate-
riali che vengono modificati e 
lavorati in condizioni liquide. È 
una delle chiavi d’accesso della 
capacità di progettare adegua-
tamente le apparecchiature di 
processo”.

Il prestigioso Premio Weissenberg al
prof. Pier Luca Maffettone

“C’è stato un problema 
sulla linea 2 e stamat-

tina sono in ritardissimo per la 
lezione cominciata mezz’ora 
fa! A volte capita, per fortuna 
non troppo spesso”. C’è movi-
mento sul Corso Nicolangelo 
Protopisani. A frotte gli studen-
ti di Ingegneria, tra cui Carme-
la Donvito, iscritta a Biomedi-
ca, stanno varcando la soglia 
del polo universitario di San 
Giovanni a Teduccio, una del-
le più giovani sedi della Federi-
co II, nel cuore della Napoli Est, 
che ospita insieme studenti, 
docenti, Academy per l’alta for-
mazione e hub aziendali. “San 
Giovanni – informa Enza Caiaz-
zo, primo anno di Ingegneria 
Gestionale per la Logistica e la 
Produzione – è facilmente rag-
giungibile. È servita da metro-
politana e circumvesuviana, le 
cui fermate sono a pochi minuti 
di cammino dall’ingresso prin-
cipale”. “È conveniente anche 
per chi si muove in auto - prose-
gue la collega Martina De Rosa, 
al terzo anno - C’è un comodis-
simo parcheggio sotterraneo 
di circa trecento posti, gratui-
to. A piedi vi si accede da alcu-
ni gabbiotti in vetro nel giardi-
no. Uno spazio per parcheggia-

re si trova sempre, al mattino 
e di pomeriggio, a meno di non 
incappare in qualche giorno di 
eventi o convegni”. Corso Pro-
topisani, prosegue, “non è poi 
così brutto come dicono. Sulla 
strada ci sono un bar, una piz-
zeria, un grande supermercato 
con il reparto di gastronomia, 
dove troviamo buoni piatti co-
me pasta e polpette, conven-
zionati con l’Adisurc. All’interno 
del complesso non c’è la men-
sa, per incoraggiarci a vivere il 
quartiere, ma spesso tra una 
lezione e l’altra non abbiamo 

tanto tempo per mangiare e, 
quando compriamo da aspor-
to, non possiamo consumare 
nelle aule e le sedute all’ester-
no sono poche e inutilizzabili 
con la pioggia o il sole bollen-
te”. Pollici in su “per la pulizia, 
soprattutto nei bagni dove non 
mancano mai carta igienica e 
sapone. Giusta la temperatu-
ra interna sia d’inverno, dove 
anzi forse è pure un po’ troppo 
calda, che d’estate”, commenta 
un’altra compagna di corso, Lu-
dovica Cristofaro. San Giovanni 
sembra una piccola cittadella. 

Alti palazzi dalle ampie vetra-
te si stagliano ordinatamente 
tra aiuole ben curate e piazzo-
le con alberi e sedute in legno. 
Gli studenti, al momento han-
no base qui molti canali di Inge-
gneria e alcuni delle Scienze So-
ciali, si concentrano per la mag-
giore nei plessi A e C. “Qui sor-
gono le aule dove si tengono le 
lezioni. Sono spaziose, dotate di 
proiettori e prese per collega-
re il portatile. Magari andreb-
be potenziato il sistema audio 
nelle più grandi. E sarebbe il 
caso di dotarne una di compu-
ter: per un esame di informati-
ca ci hanno spostati ad Agna-
no”, dice il gruppo di Gabriel-
la Rocco, secondo anno di In-
gegneria Biomedica. In procin-
to di andare al bar per un caffè 
con gli amici, Marco Caterino, 
primo anno di Ingegneria Infor-
matica, racconta di aver scel-
to Napoli Est “attirato dalle fo-
to e dalla descrizione del cam-
pus sul sito dell’Università. Vie-
ne presentato come moderno, 
dotato di tutte le comodità, un 
crogiuolo di didattica e ricerca, 
aperto alle aziende”. E lo è? “In 
parte sì – risponde – ma man-
cano alcuni servizi il che, se-

Un giorno con gli studenti nella sede di San Giovanni

Più aule studio, punti di aggregazione
e per consumare il pranzo: le richieste

...continua a pagina seguente
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condo me, si traduce in un ca-
lo di attenzione verso noi stu-
denti”. Ad esempio: “Abbiamo 
due aule studio, una grande, 
da circa 200 posti, nel palazzo 
C e un’altra molto piccolina in 
A. Solo nel mio Corso, quest’an-
no, si sono iscritte 170 persone 
ed è chiaro che non bastano 
per tutti, soprattutto nei perio-
di di maggiore affluenza. Non 
possiamo metterci a studiare 
nelle aule delle lezioni perché 
i custodi non lo permettono e 
all’esterno non sempre è pos-
sibile”. Un altro problema “è la 
mancanza di un vero punto di 
aggregazione: o siamo in aula 
a seguire o in aula studio, poi 
non c’è altro, nemmeno la bi-
blioteca. Vista la disponibilità 
del complesso basterebbe un 
chioschetto o uno spazio ricre-
ativo. Il rischio è che diventi la 
classica sede universitaria in 
cui si viene per le lezioni, si stu-
dia e poi si va via”. La presen-
za delle aziende “non è mol-
to percepibile. I loro hub e le 
Academy si trovano in un altro 
palazzo, in cui non abbiamo ra-
gione di andare. Lì ci sono fior 
fior di laboratori, c’è anche un 
computer quantistico, ma non 
ne sentiamo l’impatto sulla no-
stra formazione. D’accordo che 
siamo solo alla Triennale, però, 
stando qui, tanto varrebbe ap-
profittarne. L’impressione è 
che venga data priorità al com-
parto industriale, meno a noi 
studenti”. Marco ha preso casa 
in zona: “Inizialmente gli affitti 
erano convenienti, ora stanno 
salendo. Il quartiere non è ma-
le, forse un po’ spento. Non c’è 
molto da fare per un giovane e, 
poiché i mezzi interrompono le 
corse sul presto, si resta un po’ 
isolati”.

Prese elettriche
e rete wifi

La grande aula studio di cui 
parla si trova al terzo piano del 
plesso C. È una spaziosa sala 
aperta su un lato, circondata 
da finestre, con lunghe file di 
banchi nel mezzo. “Non tutte 
le file hanno le prese, che sono 
collocate sul pavimento quin-
di finiscono sempre per rom-
persi perché calpestate. Qui, 
inoltre, la rete di Ateneo non 
prende bene. È un’unica con-
nessione con più punti d’acces-
so e quando si collegano mol-
te persone, ovviamente, va in 
sovraccarico”, fa notare Salva-
tore Flauto, Ingegneria Infor-
matica fuoricorso. Sta aspet-
tando l’inizio di una lezione: 
“In questo momento, in realtà, 
dovrei seguire un corso a scel-
ta a Fuorigrotta, dalle 8:30 al-

le 10:30. Alle 10:30 ne inizia un 
altro a San Giovanni. Impossi-
bile se non si ha il dono dell’u-
biquità. I corsi a scelta vengo-
no erogati principalmente nel 
Polo Ovest e i docenti hanno 
consigliato di iscriversi al team 
on-line dell’anno scorso per re-
cuperare il materiale didattico. 
Con i miei amici seguiamo cia-
scuno un corso e poi ci scam-
biamo gli appunti”. Nella me-
desima sala ci sono alcuni uffi-
ci riservati alla segreteria: “Ma 
funzionano solo il martedì e il 
giovedì per un paio d’ore e nel-
la risoluzione di molti proble-
mi, comunque, bisogna far ri-
ferimento alla sede di Piazza-
le Tecchio”, spiega ancora Sal-
vatore. Insieme a lui, la colle-
ga Emanuela Imparato, terzo 
anno di Ingegneria Biomedica, 
una outsider: “Quest’anno sia-
mo stati spostati ad Agnano 
dove evidentemente siamo più 
vicini a qualche laboratorio che 
ci servirà per le lezioni”, spie-

ga. Entrambi citano i cartelli il-
lustrativi del progetto del com-
plesso “dai quali si evince ver-
rà dato spazio a varie strutture 
per varie attività. In quelle fo-
to, in realtà, si vedono anche 
persone stese sull’erba mentre 
noi veniamo sgridati se calpe-
stiamo il prato”, commentano 
con un sorriso. Ma poi aggiun-
gono: “San Giovanni è una re-
altà giovane, ancora un po’ 
acerba. È stata inaugurata nel 
2015 e le prime coorti di stu-
denti hanno iniziato a frequen-
tare l’anno successivo. Diamo 
il tempo di crescere”. Ed infatti 
si scorgono gru che trasporta-
no materiali e si odono i rumo-
ri di lavori in corso. Sia di fronte 
che alle spalle del plesso C so-
no aperti due cantieri, ad uno 
stato appena iniziale. Altri, in-
vece, sono intorno all’omolo-
go A nel quale, spiega Marcel-
lo Oliva, matricola di Ingegne-
ria Elettronica, “le prese all’in-
terno delle aule non hanno cor-

rente. È un problema persisten-
te da un po’, lo abbiamo segna-
lato, ma niente. Non è chiaro se 
sia dovuto ai lavori. Il palazzo 
è terminato, ma quella zona 
tecnicamente è ancora consi-
derata un cantiere”. Al plesso 
A si arriva attraverso una galle-
ria, tappezzata dai pannelli illu-
strativi del progetto finale. Nel-
lo spazio attiguo sorgono altri 
due edifici. Esternamente già 
completi, mancano alcune rifi-
niture interne. “Speriamo rea-
lizzino luoghi per noi studenti”, 
è il commento di Maria Luisa 
Gifoni, Ingegneria Biomedica, 
e Lorenzo Lubrano, Ingegneria 
Elettronica, entrambi terzo an-
no. “A San Giovanni si vive be-
ne, ma servirebbero altre au-
le studio e magari qualche la-
boratorio didattico. Voci par-
lano della realizzazione di una 
mensa in una delle ali in via di 
completamento. Speriamo sia 
vero”. In tarda mattinata rico-
mincia il movimento. Si intra-
vedono panini, pizze, vaschet-
te di pasta al sugo, consuma-
te in piedi davanti alle finestre, 
sui gradoni in cortile o intorno 
alle sedute. Chiara della Femi-
na e Maria Vittoria Esposito, 
matricole di Ingegneria Biome-
dica, hanno appena termina-
to il pranzo e sono pronte per 
un altro pomeriggio di lezione: 
“Ci troviamo a nostro agio, ab-
biamo ciò che ci serve. San Gio-
vanni è bellissima, le aule sono 
confortevoli, buoni gli arredi e 
i docenti disponibili. Non fan-
no studio qui, solo a Fuorigrot-
ta, ma sono comunque rag-
giungibili via Teams”.

Carol Simeoli

...continua da pagina precedente

Il Corso Triennale in Ingegne-
ria Gestionale della Logisti-

ca e della Produzione cambia 
denominazione. “Dal prossi-
mo anno perderà la specifica 
della Logistica e della Produ-
zione, chiamandosi semplice-
mente Ingegneria Gestionale, 
in linea con la nostra Magistra-
le e con gli omonimi Corsi eu-
ropei in Management Engine-
ering”, informa la Coordinatri-
ce, prof.ssa Cristina Ponsiglio-
ne. La modifica poggia su un 
cambio di ordinamento: “con-
sentirà una maggiore fluidità 
nella comunicazione, ma non 
implicherà sostanziali muta-
menti nella struttura del Mani-
festo degli studi, né degli obiet-
tivi formativi”. Una riflessione, 
del resto comune all’Ingegne-
ria tutta, “potrà riguardare il 
ventaglio degli insegnamenti a 
scelta, andando ad esplorare le 

novità di interesse per i nostri 
studenti. Immagino, ad esem-
pio, un’attenzione specifica ai 
temi della sostenibilità, della 
trasformazione digitale e della 
rivoluzione green”. La docente 
condivide poi alcune proget-
tualità da realizzare più a stret-
to giro: “Vogliamo organizza-
re una giornata di premiazio-
ne dedicata ai nostri studenti 
più meritevoli. Se possibile, ci 
piacerebbe richiamare anche 
gli allievi che hanno concluso 
con maggiore profitto il per-
corso durante il Covid, in mo-
do da premiarli per i risultati 
ottenuti persino in un momen-
to così duro. Maggio potrebbe 
essere il mese ideale per la ce-
rimonia”. Sempre entro l’esta-
te “organizzeremo una visita 
guidata presso gli stabilimenti 
di Coca Cola HBC a Marciani-
se. L’azienda ha già incontrato 

gli studenti del terzo anno del 
canale di San Giovanni nell’am-
bito di ‘Meet the Company’, il 
consueto ciclo di seminari in-
terdisciplinari con le aziende. 
Ora ci attendono in sede”.

Ingegneria Gestionale cambia denominazione

   > La prof.ssa Cristina Ponsiglione

Ingegneria
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Ingegneria

Tra un tuffo nelle profondi-
tà marine e un lancio con il 

paracadute, con l’aiuto dei dro-
ni e delle immagini satellitari 
mappa la barriera corallina nel 
Mar Rosso. Dario Scilla ha rea-
lizzato un sogno. Ventiseienne 
ingegnere aerospaziale napo-
letano, desideroso di impara-
re ed entusiasta di essere coin-
volto in nuovi progetti, ha rag-
giunto il suo obiettivo: racco-
gliere il bagaglio di conoscen-
ze tanto duramente costruito 
all’università e portarlo in giro 
per il mondo. “In questo mo-
mento mi trovo alla Kaust Uni-
versity in Arabia Saudita, nei 
pressi di Gedda, dove ho ap-
pena cominciato un dottorato 
della durata di cinque anni in 
Scienze dell’Ambiente e Inge-
gneria nell’ambito del quale 
mi occuperò di remote sensing, 
cioè immagini satellitari appli-
cate allo studio dell’oceano e 
dei coralli per osservarne l’e-
voluzione e la crescita nel tem-
po. In Arabia Saudita è un buon 
momento per questo tipo di 
attività. Stanno partendo tan-
te iniziative per il clima e l’am-
biente, con una grande atten-
zione agli ecosistemi terrestre 
e marino”, racconta ad Atene-
apoli. È a più di quattromila 
chilometri da casa. Laureato a 
febbraio 2022, ad aprile, “do-
po aver appena firmato a Na-
poli un contratto a tempo inde-
terminato con l’azienda con cui 
avevo svolto il tirocinio, sono 
stato chiamato a Varsavia per 
una posizione di operatore sa-
tellitare. Non ci ho pensato due 
volte”. Stava inviando candida-
ture dall’ovest all’est dell’Euro-
pa, “perché volevo fortemen-
te un’esperienza all’estero che 
durante il percorso universita-
rio mi era mancata a causa del 
Covid. Con la Kaust, ispirato 
da un collega, avevo sostenu-
to un colloquio esattamente il 
giorno dopo la seduta di lau-
rea, ma poi non ne avevo sapu-
to più nulla. Un po’ a sorpresa 
sono stato ricontattato alla fi-
ne della scorsa estate, quindi 
mentre ero in Polonia, e ho de-
ciso di chiudere di nuovo le va-
ligie e partire”.

“Aerodinamica
fu un incubo”

La sua storia universitaria: 
“Quando fu il momento di de-
cidere per l’Università – ricor-
da – tentennai tra Medicina e 
Ingegneria. È naturale, alla fi-
ne del liceo non si hanno tut-
te le carte in regola per sce-
gliere consapevolmente. Optai 
per Ingegneria, perché mi pia-
ceva l’idea di un professionista 
che ama la matematica e la sa 

applicare concretamente, e per 
il ramo aerospaziale visto che 
lo spazio, insieme al cambia-
mento climatico, è il futuro”. 
Sul suo percorso: “All’inizio fu 
veramente difficile. Si entra in 
un mondo in cui non ci sono più 
punti di riferimento e quanto 
imparato al liceo, ad esempio 
in termini di metodo di studio, 
non basta. Spesso finivo all’ul-
timo banco, non riuscivo a se-
guire benissimo e poi dovevo 
studiare da solo a casa. Avevo 
provato anche con le ripetizio-
ni private, salvo scoprire che 
non facevano per me”. Analisi 
Matematica I e Fisica I gli esa-
mi che lo hanno messo in diffi-
coltà da matricola, “ma pure il 
secondo anno non fu una pas-
seggiata. Avevamo dieci esa-
mi, cinque il primo semestre e 
cinque il secondo, tantissimi, 
e le materie diventavano sem-
pre più difficili. Aerodinamica 
fu un incubo. Sono riuscito co-
munque a laurearmi in corso, 
nell’ultima sessione utile, con 
102. Non mi interessava il mas-
simo dei voti, ma concludere in 
tempo, per proseguire”. La Ma-
gistrale, con focus sullo spazio, 
“è andata meglio. Sapevo cosa 
aspettarmi, anche se avrei ap-
prezzato un po’ di scelta in più 
negli esami e invece sudai pa-
recchio su alcuni piuttosto lon-
tani dai miei interessi. Mi so-
no laureato con 108”. Il pun-
to, dice, non è il libretto degli 
esami impeccabile, “ma ave-
re un obiettivo chiaro. Il mio 
era trovare un lavoro e anda-
re all’estero. E poi è importan-
te sapersi vendere ai colloqui 
con le aziende, valorizzando il 
proprio percorso. Nel mio caso 
tutto è partito dal tirocinio du-
rante il quale ero riuscito a col-
tivare interessi ulteriori rispet-

to al progetto assegnato, come 
intelligenza artificiale e machi-
ne learning che all’università 
erano trattate poco”. Non c’è 
storia senza fallimento: “È im-
portante che si capisca e si ac-
cetti. Non so quanti esami ho 
fallito e ho dovuto ripetere, al-
meno una decina, ma non ho 
mai drammatizzato. Tornavo a 
casa e mi rimettevo a studia-
re, un esame alla volta, perché 
non riuscivo a concentrarmi 
su due programmi diversi con-
temporaneamente. È umano”.

In Arabia Saudita, ora, ha 
trovato la sua dimensione: “La 
Kaust è un micro mondo a sé, 
una cittadella in stile america-
no in cui abbiamo a disposizio-
ne praticamente ogni servizio, 
dal cinema agli spazi ricreativi 
e per gli sport. Affaccia sul Mar 
Rosso e io posso approfittarne 
per nuotare ogni giorno. Un po’ 
di tempo fa, invece, sono anda-
to a Dubai dove ho provato il 
paracadutismo. Il contesto uni-
versitario è molto internazio-
nale. Nel mio gruppo di ricer-
ca ci sono colleghi dall’Ameri-
ca Latina e dalla Cina, io sono il 
più giovane e l’unico europeo”. 
Quanto al Paese, “è in atto 
una profonda trasformazione. 
Qualche anno fa la polizia re-
ligiosa impediva alle donne di 
camminare senza velo mentre 
ora, a Gedda, le si vede a ca-
po scoperto e non è un proble-
ma. Poi, certo, la cultura è pro-
fondamente diversa dalla no-
stra, intrisa di religiosità, infat-
ti nel campus si sente il canto 
dalle moschee cinque volte al 
giorno, nelle ore di preghiera. 
E non dimentichiamo il clima. 
Ora ci sono 36 gradi e in esta-
te potremmo arrivare ai 49 con 
un tasso di umidità dell’80%”. Il 
suo consiglio agli studenti più 

giovani: “Imparare a farsi va-
lere. Essere consapevoli delle 
proprie qualità e non svender-
si per la paura di non essere 
all’altezza. Il rischio, altrimen-
ti, è di ritagliarsi una nuova 
comfort zone in questa consa-
pevolezza e di non riuscire più 
ad uscirne”.

Carol Simeoli

Dario, 26 anni, laurea in  Aerospaziale, 
dottore di ricerca in Arabia Saudita

Si occupa di immagini satellitari applicate allo studio dell’oceano e dei coralli

In breve
- Nuovo avviso di selezio-
ne per il conferimento di 15 
incarichi, nella posizione di 
‘tutor senior’, a titolo retri-
buito, di didattica integrati-
va per le esigenze degli in-
segnamenti di alcuni Corsi di 
Laurea incardinati nei Dipar-
timenti afferenti alla Scuo-
la Politecnica e delle Scien-
ze di Base. Possono concor-
rere all’attribuzione laurea-
ti magistrali o dottorandi in 
possesso di adeguati requi-
siti scientifici e professionali. 
L’impegno orario è di 60 ore, 
il compenso lordo per la do-
cenza è di 2.500 euro. Le do-
mande devono essere invia-
te entro il 30 marzo esclusi-
vamente a mezzo PEC (scuo-
la.politecnica.scienzeba@
pec.unina.it).
- Al Dipartimento di Struttu-
re per l’Ingegneria e l’Archi-
tettura in calendario due se-
minari tenuti dal prof. Davi-
de Bigoni (Università di Tren-
to). Gli incontri: il 27 marzo 
(ore 15.00) sul tema ‘Care-
ful with that structure, Eu-
gene’ e il giorno successivo 
(alle ore 12.00) ‘Continuava-
no a chiamarla Scienza del-
le Costruzioni’. L’evento è or-
ganizzato dal Centro Interdi-
partimentale per i Composi-
ti SCIC.
- Blockchain Day ad Ingegne-
ria (aula Seminari, ex Softel, 
Edificio 3, via Claudio) il 30 
marzo. L’evento divulgativo 
è organizzato dall’associa-
zione Napoli Blockchain. Nel 
corso della giornata, relato-
ri esperti del settore tratte-
ranno argomenti come la 
blockchain, le cryptovalute 
e Bitcoin, il mining, le truffe 
e la sicurezza. Inoltre, wor-
kshop interattivi daranno la 
possibilità di sperimentare 
con mano i concetti appresi 
durante gli speech.
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Scuola di Medicina

Ripasso costante, ordinata 
e sintetica organizzazione 

dei contenuti, allenamento al-
la risoluzione dei quiz a rispo-
sta multipla. Sta per aprirsi la 
prima finestra utile in cui so-
stenere il Tolc-Med (per la Fe-
derico II le date sono 13, 14, 
17, 18, 19, 20, 21 aprile), sul 
sito del Cisia ci si può ancora 
prenotare fino al 3 aprile. Ur-
ge tirare fuori il meglio di sé. 
Ecco qualche consiglio da par-
te dei docenti di Medicina che 
insegnano al primo anno. Con-
sci delle lacune nelle discipli-
ne scientifiche di base che le 
matricole portano con sé, pur 
avendo superato il famigerato 
test, possono condividere alcu-
ne semplici indicazioni meto-
dologiche valide, come si suol 
dire, a prevenire piuttosto che 
a curare. “Noto che gli studen-
ti, al di là della preparazione 
teorica, per la maggiore sono 
scarsamente ferrati nella ri-
soluzione degli esercizi. È evi-
dente che quello che impara-
no a scuola trovi scarse appli-
cazioni pratiche, non per col-
pa loro”, l’opinione della prof.
ssa Maria Quarto, Coordinatri-
ce del Corso Integrato di Fisi-
ca Medica. Nella preparazione 
per il test, dice, la teoria va ri-
petuta attentamente, “perché 
qualcosa può non essere sta-
to trattato bene a lezione, ma 
tenendo sempre un occhio alle 
simulazioni. Anzi, per la fisica 
ma non solo, sarebbe utile pro-
prio partire dai quiz, per capi-
re quali argomenti si padro-
neggiano meglio e quali peg-
gio, ed esercitarsi, esercitarsi 
tanto, in modo da fissare i con-
cetti quanto più possibile”. Uno 
studio diffuso su teoria e riso-
luzione degli esercizi lo sugge-
risce anche la prof.ssa Annali-
sa Lamberti, Coordinatrice del 
Corso Integrato di Chimica e 
Propedeutica Biochimica: “È 
utile affinché, alla prima lettu-
ra della domanda, si abbia su-
bito chiaro di cosa sta parlan-
do”. Ma attenzione a come si 
studia: “Le materie scientifi-
che non vanno assolutamente 
imparate a memoria, ma capi-
te. Mi spiego meglio. Nella chi-
mica, ad esempio, ci sono tan-
te formule da ricordare ed è più 
facile se si parte delle basi, dal-
la classificazione dei composti, 
il che poi aiuta a richiamare la 
nomenclatura. Attenzione an-
che alla tavola periodica”. La 

parola alla prof.ssa Silvia Pari-
si, docente del Corso Integrato 
di Biologia Molecolare e Cellu-
lare: “Dai miei studenti ho sen-
tito dire che per superare il test 
non è sufficiente una lettura 
del libro di testo, ma è richie-
sta un’interpretazione della ti-
pologia di quesito”. Nella pre-
parazione, “per la biologia, ad 
esempio, serve andare all’osso 
nella comprensione dei mec-
canismi alla base del funzio-
namento della cellula. E nelle 
domande, infatti, l’assunto di 
solito richiama proprio uno di 
questi meccanismi”. Un sugge-
rimento: “Guardare qualche 
video on-line che sedimenti 
quanto appreso. Ma mi racco-
mando, che siano professiona-
li”.

Allenarsi anche a 
gestire “l’impatto

emotivo della prova”

Medicina è una scelta di vita 
da coltivare nel tempo secon-
do il prof. Nicola Ferrara, Co-
ordinatore del Corso Integra-
to di Basi della Medicina ed 
Etica Clinica. “Matematica, fi-
sica, chimica e biologia vanno 
interiorizzate – dice – almeno a 
partire dal terzo anno di scuo-
la, per quanto poi il rischio sia 
di distrarsi dalla preparazio-
ne scolastica”. Questo perché 
“studiare per un’interrogazio-
ne e prepararsi per una prova 
a risposta multipla sono due 
cose ben diverse e non tutti i 
ragazzi se ne rendono conto. 
Dietro l’esposizione orale spes-
so si cela un apprendimento 
mnemonico, mentre il quiz ri-
chiede una capacità di estra-
polazione dei concetti”. Biso-
gna imparare a ragionare, in-
somma: “Delle risposte multi-
ple, generalmente, due sono 
proprio assurde e vanno esclu-
se a priori e le altre si differen-
ziano per poco. Ed è su queste 
ultime che ci si deve concentra-
re, senza perdere troppo tem-
po”. Il suo consiglio, dunque: 
“Ripetere dai testi liceali, se-
condo me non c’è bisogno di 
approfondire da manuali più 
complessi, e allenarsi moltissi-
mo con la testistica”. Sul nuovo 
Tolc-Med: “Non sono d’accor-
do con la volontà di preferire 
le materie scientifiche alla logi-
ca e alla cultura generale che, 
per un medico, sono altrettan-

to importanti”. Parla di gestio-
ne delle tempistiche la prof.
ssa Maria Fiammetta Romano, 
docente del Corso Integrato di 
Biochimica Umana: “Una full 
immersion a pochi mesi dal-
la prova non garantisce il suc-
cesso se mancano un percor-
so produttivo pregresso e, so-
prattutto, un valido metodo di 
studio e il Covid ha peggiora-
to la situazione avendo crea-
to una dispersione e un allon-
tanamento dalla scuola”. Gli 
strascichi si notano anche all’u-
niversità: “Gli studenti sono in-
telligenti, sono perfettamente 

in grado di leggere dal libro e 
comprendere, ma è come se 
metabolizzassero solo super-
ficialmente le informazioni”. 
Impegno va di pari passo con 
maturità “e forse oggi i no-
stri giovani maturano più len-
tamente e si lasciano prende-
re troppo dalle emozioni. A tal 
proposito consiglio di allenar-
si anche alla gestione dell’im-
patto emotivo della prova, pur 
avendo la doppia possibilità di 
successo, e di svolgere le simu-
lazioni tenendo conto dei tempi 
limitati del Tolc”.

Carol Simeoli

Test di ammissione a Medicina: i docenti consigliano

“Il quiz richiede una capacità
di estrapolazione dei concetti”

Biotecnologi, medici, pro-
fessionisti del farmaco, ve-

terinari. Il CESTEV, il Centro di 
Servizio di Ateneo per le Scien-
ze e Tecnologie per la Vita, na-
to per gestire il patrimonio edi-
lizio della ex Facoltà di Biotec-
nologie, oggi è un crogiolo di 
studenti afferenti ai Corsi più 
disparati che ne frequentano 
la sede ufficialmente per le le-
zioni, o, in via informale, per un 
posto comodo in cui studiare. 
“Negli spazi studio non è inso-
lito incontrare anche ragazzi 
di Economia, Ingegneria e Giu-
risprudenza. Insomma, siamo 
tutti qui”, il mosaico che com-
pongono Angela Di Nardo e 
Monica Del Falco. Non stupi-
sce, dicono, “perché si sta be-
ne. La struttura è grande e lu-
minosa e le due aule studio so-
no accoglienti. Quella al piano 
terra è molto silenziosa, al se-
condo piano c’è un po’ più di 
movimento”. Giampiero San-
sone conferma: “Stamattina 
(14 marzo, n.d.r.) sono venuto 
a studiare qui insieme ad un 
collega. Frequentiamo entram-
bi Medicina. A lui, poi, si sono 
unite alcune conoscenti di Chi-
mica e Tecnologia Farmaceu-

tiche”. Lo studio collettivo, di-
ce, “può portare ad interessan-
ti confronti, soprattutto quan-
do si appartiene ad aree affini 
e si hanno argomenti in comu-
ne, trattati ciascuno secondo 
la propria prospettiva discipli-
nare”. A mattina inoltrata, a 
conferma di quanto detto dal-
lo studente, la struttura pul-
lula di ragazzi e ragazze che si 
passano manuali e dispense o 
cercano un posto dove consu-
mare il pranzo. Alessia Tardoc-
chi, Magistrale in Biotecnolo-
gie Mediche, è una veterana: 
“Ho sempre seguito in via de 
Amicis, questa comunità stu-
dentesca l’ho vista crescere. Il 
Cestev lo permette anche se a 
questo punto servirebbero al-
tre aule studio perché, quando 
l’affluenza è molto alta, si fini-
sce a correre per conquistarsi 
un posto”. Qualche nota criti-
ca: “Andrebbe sistemato inter-
net nell’aula 2.7, dove siamo 
completamente isolati, visto 
che, lavorando su progetti, la 
rete ci serve necessariamente. 
E poi c’è il bar, adibito anche 
a mensa, non convenzionato 
con l’Adisurc. Finché si consu-

Dai biotecnologi ai veterinari,
il Cestev pullula di studenti

...continua a pagina seguente
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mano i prodotti da bar è conve-
niente, il caffè ad esempio costa 
70 centesimo contro un euro del 
Policlinico, ma per il pranzo è as-
solutamente sconsigliato perché 
troppo costoso”. Lo confermano 
anche le sue amiche, tutte stu-
dentesse di Medicina: “Per un pa-
io di piatti si arriva a pagare tra i 
sette e i dieci euro. Improponibi-
le ogni giorno. Tanto vale porta-
re il pranzo da casa anche se non 
c’è uno spazio in cui consumarlo 
a meno di non utilizzare i grado-
ni esterni”. Gennaro Mastropie-
tro e Antonio De Gioia, terzo an-
no di Chimica e Tecnologia Far-
maceutiche, hanno appena con-
cluso una lezione: “Frequentiamo 
il Cestev dallo scorso semestre, 
ma non abbiamo ancora familia-

rizzato pienamente con la struttu-
ra”. Ma li ha colpiti “la presenza 
delle scale mobili che collegano i 
piani, viste raramente in una se-
de universitaria”. Dall’altro lato 
del corridoio corre la fila di aule 
dedicate a Veterinaria, dal secon-
do al quarto anno. In rappresen-
tanza di un gruppo di studentes-
se parla Lorena Solimena, quarto 
anno: “Siamo arrivati qui due an-
ni fa dalla nostra sede di via Del-
pino colpita, purtroppo, dal crollo 
di un’ala”. Fermo restando i lega-
mi che si creano tra i colleghi dei 
vari anni di uno stesso Corso, “ora 
siamo tra medici e biotecnologici, 
per cui il Cestev è a tutti gli effet-
ti una casa, ma forse noi ci sen-
tiamo un po’ dispersi, lontani dal 
centro dove poi comunque dob-
biamo recarci per svolgere le no-
stre attività pratiche”.

...continua da pagina precedente

Denti in cura, denti con le 
stelline, denti che cre-

scono o che fanno da cornice 
ad una bocca splendente. So-
no tanti i denti che, pallone 
tra i piedi, si stanno sfidando 
sul tappeto verde perché è co-
minciata l’AISO Memorial Val-
letta Cup, il torneo di calcetto 
con protagonisti gli studenti di 
Odontoiatria e i loro  professo-
ri. “Abbiamo giocato la prima 
partita il 9 marzo e continuere-
mo per tutto il mese di aprile”, 
racconta Gennaro Musella, stu-
dente al sesto anno, Presiden-
te di AISO, Associazione Italia-
na Studenti Odontoiatria. Sei 
le squadre in campo: Sammar-
team – Chirurgia Orale, Bracket 
Steet Boys – Ortognatodonzia, 
Atletico Deciduo – Pedodonzia, 
Trapanadores – Conservativa ed 
Edodonzia, Atletico Odontoge-
na – Medicina Orale e Parodon-
tologia, Digital Nandes – Prote-
si. Ciascuna con il suo logo, a ri-
chiamare la propria specialità 
medica, “rappresentano uno 
o più reparti di Odontoiatria. 
A giocare siamo noi studenti di 
tutti gli anni, i tirocinanti e in-
ternisti, ovviamente per il re-
parto di riferimento, e alcuni 
specializzandi. Qualcuno è più 
addentro il mondo del calcio, 
molti altri giocano solo a livel-
lo amatoriale. Purtroppo, però, 
le ragazze non si sono lancia-
te. In ogni squadra ci sono sette 
giocatori e poi abbiamo dei do-
centi di riferimento, quest’an-
no solo in qualità di coach, 
ma dal prossimo indosseranno 
gli scarponcini per loro espli-

cita richiesta”. Gli allenatori in 
questione, rispettivamente, i 
professori Gilberto Sammarti-
no, Rossella Valletta e Rober-
to Rongo, Francesco Riccitiello, 
Sandro Rengo, Michele Migno-
gna e Luca Ramaglia, Fernando 
Zarone. Con tanto di pagina In-
stagram dedicata, e di magliette 
per i calciatori, fasce di capitano 
e kit con borracce e zainetti. “Si 
gioca ogni settimana, il giovedì 
sera. Due gironi da tre squadre, 
andata senza ritorno. Le prime 
due classificate di ogni girone 
si sfideranno in semifinale e da 
qui emergeranno le finaliste”. I 
giovani calciatori con il sorriso 
sui denti sono rappresentati da 
Philips Sonicare, main sponsor, 
e QuattroTi, secondo sponsor. 
Philips ha messo a disposizio-
ne dei premi per le prime squa-
dre classificate: “Ciascun gioca-
tore riceverà, per il primo po-
sto, uno spazzolino elettrico top 
di gamma, per il secondo posto 
uno spazzolino elettrico e, per i 
terzi classificati, un idropulso-
re. Per tutti, naturalmente, le 
nostre medaglie e coppe”. La 
Memorial Valletta Cup, raccon-
ta ancora Gennaro, “è alla pri-
ma edizione ed è la ripresa di un 
torneo organizzato dal 1990 al 
2000 a nome di Giancarlo Val-
letta, uno dei padri fondato-
ri del Corso di Odontoiatria. Il 
prof. Valletta era un’autorità, 
amava lo sport e credeva nel 
rapporto docente-studente ol-
tre la cattedra”. Con AISO “ab-
biamo voluto riportarla in au-
ge proprio per fare leva su que-
sto senso di comunità. Odonto-

iatria è una piccola realtà, ma 
coesa”. Il 9 marzo, si diceva, è 
stata la giornata inaugurale del 
torneo, ospitato presso il Nau-
sica Soccer Club, lo stesso do-
ve trent’anni fa ha avuto origine 
la competizione. Due le partite:   
Pedodonzia contro Chirurgia 
Orale, Conservativa contro Pro-
tesi. Hanno vinto Pedodonzia e 
Conservativa. Le altre due squa-
dre si sono affrontate in un’ami-
chevole. “Tra il pubblico c’era-
no professori, studenti e amici”. 
Vincenzo Armonia, matricola, 
gioca nell’Atletico Odontoge-
na capitanato proprio da Gen-
naro, commenta: “Dopo questi 
anni di Covid, un’iniziativa del 
genere è una liberazione!”. Ir-
rimediabilmente tifoso del Na-
poli: “sto partecipando princi-
palmente per divertirmi, que-
sta in fondo è la prima regola, 
ma soprattutto per conoscere 
persone. Essendo al primo an-
no per me è tutto nuovo, dai do-
centi allo studio, e sono in cer-
ca di consigli”. Alberto De Ce-
sare, capitano dei Bracket Steet 
Boys, sottolinea come La Vallet-
ta Cup  vada ben oltre il cam-
po di calcio: “Prosegue nel no-
stro edificio di riferimento, e gli 
stessi professori sono parecchio 
coinvolti, ma ci unisce anche vir-
tualmente. Abbiamo un gruppo 
whatsapp in cui commentiamo 
le partite e ci teniamo in contat-
to per decidere le tattiche da se-
guire”. Nel 1990, ricorda il prof. 
Gilberto Sammartino, Coordi-
natore del Corso in Odontoia-
tria e Protesi Dentaria, “fui io 
ad ideare la Valletta Cup, che 

coinvolse per dieci anni le spe-
cialità dell’Odontoiatria. Og-
gi ritorna con l’Aiso. I ragazzi 
ce la stanno mettendo tutta e 
si stanno anche allenando con 
delle amichevoli, in uno spirito 
di piena partecipazione”. Parla 
di condivisione e ricordo il prof. 
Sandro Rengo: “in memoria del 
nostro Maestro, colui che ha 
creato una grande scuola, una 
tra le più prestigiose in Italia”. Il 
docente è il coach dei Trapana-
dores: “una squadra dal nome 
molto spiritoso. Però, in fondo, 
al di là del torneo, mi sento di 
dire che giochiamo tutti sotto 
una stessa maglia. Il punto so-
no i nostri studenti e la visione 
dell’Università che devono ac-
quisire. Odontoiatria sta attra-
versando una grande rivoluzio-
ne, bisogna essere pronti, e noi 
siamo tra le sedi italiane più at-
trezzate a guidarli attraverso il 
cambiamento. Anche questo è 
onore e merito del prof. Vallet-
ta”.

Carol Simeoli

6 squadre studentesche si sfidano al torneo di calcetto 
‘AISO Memorial Valletta Cup’. Coach i docenti del Corso di Studi

Odontoiatria scende in campo

Il prof. Piccialli

“È un bar, non una mensa”
Una precisazione del prof. Gennaro Piccialli, Direttore 
del Cestev: “Il bar che abbiamo nella nostra struttura 
è, appunto, un bar e, attenzione, non una mensa. Ri-
peto, un bar, non una mensa. Una struttura privata, 
su convenzione di Ateneo, che deve tenersi in attivo e 
ha prezzi calmierati, vicini agli studenti su caffè, suc-
chi, pizzette, più alti su altri prodotti, ma comunque più 
bassi dei ristoranti. Comprendo le esigenze dei ragazzi 
in merito alla questione dei prezzi. Se però la richiesta 
è di una mensa, questa va fatta all’Ateneo, e io certa-
mente li appoggerei”. Il Cestev, spiega, “è un punto di 
riferimento per molti Corsi e deve funzionare come un 
orologio. Quest’anno siamo arrivati al punto di mas-
sima affluenza. Lavoriamo sodo. Abbiamo risistemato 
tutte le cappe dei laboratori. Io ho anche l’idea di col-
locare dei gazebo all’esterno, che fungano da ulteriore 
punto di aggregazione”.

Scuola di Medicina
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Tra lavori in corso e lezio-
ni, al Dipartimento di Far-

macia è da poco cominciato un 
nuovo semestre. “Al momento 
– informa Giulia Esposito, se-
condo anno di Chimica e Tec-
nologia Farmaceutiche – sono 
chiuse le aule dalla 1 alla 10 e 
l’Aula Sorrentino al piano ter-
ra del corpo A, il nostro ples-
so di riferimento per le lezioni. 
Solo le aule 11 e 12 al primo 
piano sono funzionanti”. Da 
diversi mesi sul Dipartimento 
insistono lavori di rifacimento 
del sistema di aerazione, ade-
guamento antincendio ed elet-
trico e di ammodernamento, 
frutto di un progetto di Ateneo 
per la risistemazione delle se-
di. Il plesso A, di fatto, è an-
cora un cantiere. Le transen-
ne corrono lungo tutto il con-
fine del palazzo, dove staziona-
no anche alcuni mezzi pesanti, 
mentre dalle finestre del piano 
terra si intravedono i caschet-
ti gialli a lavoro. Nella medesi-
ma area, una volta completa-
ta, sorgeranno anche due sale 
multimediali innovative in sti-
le Academy da destinare alle 
esperienze di didattica flipped 
e alle attività di gruppo. La pre-
senza dei cantieri, naturalmen-
te, sta comportando la mede-
sima arzigogolata organizzazio-
ne degli orari che si è avuta al 
primo semestre con, prosegue 
la studentessa, “una suddivi-
sione delle lezioni tra il Cestev, 
l’edificio di Biotecnologie in via 
De Amicis, e il nostro Diparti-
mento dove sono fruibili so-
lo le quattro aule del plesso D 
che sono le più nuove, capienti 
e ben attrezzate”. Per Giulia e 
il suo gruppo “doversi sposta-
re tra le due sedi non è un gran 
problema. Noi frequentiamo 
comunque Farmacia, ad esem-
pio l’aula studio del corpo D, 
molto bella e comoda, anche 
se non grandissima”. Non tut-
ti gli studenti concordano. Ro-
sella Giannino, terzo anno di 
Controllo di Qualità, curricu-
lum Alimentare-Nutraceutico, 
ambisce al ritorno definitivo 
nella sua sede perché “le au-
le assegnateci al Cestev sono 
piuttosto scomode. La TS è pic-
cola, non ha banchi, ma sedie 
con tavolini pieghevoli disposte 
a casaccio e non sono sufficien-
ti per accomodare tutti, men-
tre la 2.1 è vicina al bagno e ar-
rivano un sacco di rumori”. Un 
certo rammarico tra gli aspi-
ranti professionisti del farmaco 
serpeggia a causa della chiusu-
ra “del nostro bar - spiegano 
Gaia Sdino e le sue amiche del 
primo anno di Farmacia - An-
che questa è una conseguenza 
dei lavori, né sappiamo quando 
riaprirà. È un vero peccato per-
ché aveva dei buoni cornetti, 

e un cornetto mattutino ci sta 
sempre, e funzionava anche da 
tavola calda per chi voleva fer-
marsi a pranzo”. L’intera strut-
tura del bar è coperta da pan-
nelli, “ma la sala antistante con 
tutti i tavoli e i divanetti si può 
utilizzare e adesso è diventata 
una sorta di aula studio”. Men-
tre parlano con Ateneapoli, in-
fatti, le ragazze sono sedute su 
uno dei divanetti a sorseggiare 
un caffè, “quello della macchi-
netta in questa sala non è catti-
vo”, dicono, in attesa di un col-
loquio con una docente. Intor-
no a loro, altri ragazzi studiano 
con le cuffie alle orecchie o, pc 
accesi, seguono le lezioni di un 
insegnamento a scelta eroga-
to a distanza. Un altro cantie-
re sta interessando il corpo B, 
in particolare sono al rispol-
vero i laboratori di analisi del 

piano terra. “Sono stati chiu-
si a dicembre – il ragguaglio di 
Roberto De Cesare, secondo 
anno di Chimica e Tecnologia 
Farmaceutiche – Poi passeran-
no a quelli di tecnica e tecno-
logia al primo piano. Per noi è 
un problema perché ne abbia-
mo un paio previsti questo se-
mestre. I docenti si stanno an-
cora organizzando, ma ci dico-
no che dovremo svolgerli al Ce-
stev, solo con meno ore e me-
no spazio a disposizione. Siamo 
stati un po’ sfortunati”. Ulte-
riori interventi interesseranno 
infine il corpo C, sede degli stu-
di di docenti e amministrativi e 
dei laboratori di ricerca. “È be-
ne che il Dipartimento si man-
tenga moderno. Sulle struttu-
re niente da dire”, commen-
tano Simone Scarlato e il suo 
gruppo all’ultimo anno di Chi-
mica a Tecnologia Farmaceu-
tiche. Piuttosto, “inviteremmo 
ad una riflessione sulla didatti-
ca. Durante i nostri percorsi ci 
vengono dati tantissimi stimoli 
ma, di fatto, ben pochi arrivano 
ad una realizzazione pratica. 
Manca un vero contatto con 
il mondo delle aziende, il che 
non aiuta a chiarirsi le idee sul 
lavoro, e pure nella scelta dei 
tirocini siamo parecchio vinco-
lati”. Proposta sulla didattica 
da parte di Gennaro Persico e 
Fabiana Busti, quinto anno di 
Farmacia: “Qualche appello 
d’esame in più o, in alternati-
va, un accesso con meno vin-
coli alle sessioni straordinarie, 
perché altrimenti diventa diffi-
cile rimanere in corso”.

Carol Simeoli

Ancora lavori a Farmacia, le lezioni 
si svolgono tra la sede del 
Dipartimento e il Cestev

Lungo l’ampio viale che costeggia il corpo A 
si odono voci di studenti. Arrivano dal giar-

dino, quel mosaico di gazebi e sedute in pietra 
tra aiuole alberate e fiori, racchiuso tra i plessi 
del Dipartimento. Uno dei gazebo è occupato 
da un cospicuo gruppo di matricole di Farmacia 
disposte a cerchio, alcune appollaiate sui tavo-
li tondi, la maggior parte in piedi. Al centro, con 
lo zainetto in spalla, c’è la docente che li interro-
ga. “Oggi (14 marzo, n.d.r.) abbiamo la prima le-
zione di Chimica Generale con la professoressa 
Gabriella D’Auria. Siamo entrati in aula, ma poi 
lei ha preferito uscire all’esterno”, racconta Nun-
zio Del Deo. “L’aula 11 – spiega Rosa Carandente 
– è sopra il blocco in ristrutturazione e stamatti-
na si sentiva un odore sgradevole così, visto che 
la giornata non è male, approfittiamo del nostro 

bellissimo giardino”. La prof.ssa D’Auria, intanto, 
sta chiacchierando con alcuni dei ragazzi che le 
sono più vicini per conoscerli. “È una lezione in-
troduttiva - ancora la studentessa - in cui sta illu-
strando gli argomenti principali del programma, 
al momento nulla di troppo complicato. Sta no-
minando formule, reazioni e legami chimici, in-
vitandoci a riflettere su come questi concetti li 
si possa vedere applicati tutti i giorni nelle cose 
più semplici del quotidiano. Sarà il contesto, ma 
sembra tutto molto affascinante”. È soddisfatta 
del suo ingresso a Farmacia: “Il primo semestre 
è andato bene. Il Dipartimento mi piace, anche 
se qualche giorno dobbiamo spostarci al Cestev 
per le lezioni, e finora abbiamo incontrato docen-
ti disponibili e preparati. Qualcuno anche decisa-
mente originale”.

Lezione introduttiva di Chimica… in giardino!

A metà aprile
pronte le aule

del corpo A
Una nota sui lavori in cor-
so a Farmacia, e relative 
tempistiche, del prof. Ora-
zio Taglialatela Scafati, 
Presidente della Commis-
sione Didattica Unica del 
Dipartimento. “La gestio-
ne del bar - spiega - vie-
ne assegnata ad un pri-
vato tramite una gara di 
Ateneo. Mi dispiace che 
gli studenti ne sentano la 
mancanza, anche perché 
il servizio è interrotto or-
mai da un po’, né posso 
essere preciso sulle tempi-
stiche di consegna. In que-
sto momento abbiamo 
tutto il corpo A interessa-
to dai lavori ed evidente-
mente, con gli studenti in 
parte spostati sul Cestev, 
non conviene neanche ac-
celerarne la riapertura”. 
Sulle 11 aule del corpo A: 
“Gli esecutori dei lavori ci 
hanno garantito la resti-
tuzione entro metà apri-
le”. Sui laboratori del cor-
po B: “L’adeguamento de-
ve rispondere anche ad 
alcune esigenze del pro-
getto di Eccellenza, ma 
non possiamo permetterci 
tempi lunghi. Servirebbe-
ro almeno entro il primo 
semestre del prossimo 
anno accademico”.

Scuola di Medicina
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Scienze Sociali

Scienze sociali mette a se-
gno un altro colpo sulla 

strada per accreditarsi come 
polo di ricerca su sostenibilità 
e innovazione. È di pochi gior-
ni fa l’annuncio ufficiale dell’i-
nizio di LoCEL-H2, progetto che 
impegnerà per ben quattro an-
ni un team del Dipartimento 
guidato dai docenti Rosanna 
De Rosa e Ivano Scotti, nelle 
comunità dell’Ile Boulay in Co-
sta d’Avorio e Ngoni in Zambia, 
con l’obiettivo di “sviluppare 
un nuovo sistema di produzio-
ne e consumo di energia elet-
trica e di idrogeno in villaggi 
non raggiunti da reti elettri-
che - ha affermato Scotti - In 
particolare, l’idrogeno servirà 
per sistemi innovativi da uti-
lizzare in cucina”. Un’iniziativa 
di altissimo rilievo per la qua-
le sono stati stanziati 10 milio-
ni di euro, in quanto parte del 
programma Horizon Europe. 
Nel consorzio internazionale, 
coordinato dal Commissariato 
Francese per l’energia nuclea-
re e le energie alternative, so-
no coinvolte aziende private 
del settore e diverse università 
del globo. Tra queste la Fede-
rico II, rappresentata proprio 
dall’ex Facoltà di Sociologia 
(leader del working package), 
l’unico soggetto di scienze so-
ciali (l’Ue finanzia progetti che 
siano multidisciplinari); tut-
ti quanti gli altri partner, com-
presi gli attori commerciali, so-
no chiamati ad offrire compe-
tenze tecniche. Un grande rico-
noscimento per il Dipartimen-
to, che “ha maturato buone 
competenze da un po’ di tempo 
su questioni di carattere am-

bientale ed energetico, penso 
per esempio ad Asset. H2020”. 
Posto che i primi sopralluoghi 
dovrebbero avvenire tra luglio 
e agosto per lo Zambia e set-
tembre per la Costa d’Avorio, 
quali sono, quindi, queste skil-
ls che il team di Scienze sociali 
è chiamato a portare in Africa 
per i prossimi quattro anni? E 
soprattutto, come si svilupperà 
il lavoro? Qui emerge tutta la 
complessità del progetto. Le 
fasi saranno due, con momen-
ti di sintesi intermedi. Nell’arco 
dei primi due anni il team ana-
lizzerà le aree dal punto di vi-
sta socio-culturale ed econo-
mico per mappare i bisogni e 
i consumi energetici. Tutti ele-
menti utili per fornire indica-
zioni ai tecnici, che a loro volta 
dovranno tarare su quei dati le 
nuove tecnologie da elabora-
re. Negli ultimi 24 mesi, invece, 

si valuterà, in itinere e a valle, 
l’impatto delle innovazioni sul 
territorio; se siano state posi-
tive o negative e, soprattut-
to, inclusive. Sulla prima fase: 
“parliamo di zone molto isola-
te dai grandi centri, non ci sono 
sistemi energetici se non pan-
nelli fotovoltaici a disposizio-
ne di poche persone. Dunque 
a noi tocca mappare le attuali 
pratiche e culture energetiche 
di queste aree”. Un’ulteriore 
analisi riguarderà le strutture 
di potere, perché “ogni società 
ha delle asimmetrie nell’acces-
so alle risorse. Per sviluppare 
innovazioni tecnologiche, dob-
biamo capire che ogni elemen-
to che modifica il contesto non 
esula da queste dinamiche”. 
Infatti, il progetto coinvolgerà 
almeno 20 famiglie. Che non 
possono essere scelte tirando 
a sorte: “Se viriamo su sogget-

ti che hanno già dei privilegi, 
rinforzeremo le disuguaglian-
ze. Allo stesso tempo, se optas-
simo solo per i meno abbienti 
potremmo creare delle conflit-
tualità. Per tutti questi motivi 
è fondamentale comprende-
re gli elementi culturali, socia-
li e di potere”. Un lavoro che, 
per essere svolto al meglio, ha 
spinto il team a rivolgersi alla 
grande tradizione di africanisti-
ca de L’Orientale. Tornando alle 
operazioni sul territorio, dopo 
il confronto con i partner tec-
nici per lo sviluppo di soluzioni 
tecnologiche adeguate, si pas-
serà “ad un’analisi di tipo valu-
tativo, cioè svilupperemo stru-
menti di rilevazione per capire 
come cambia il contesto con 
l’implementazione delle nuo-
ve soluzioni, come abbia agi-
to l’innovazione e se si possano 
suggerire ulteriori elementi per 
una transizione inclusiva, che è 
la vera parola chiave dei pro-
getti europei”. In prospettiva, 
date le risorse cospicue, è pre-
visto anche un rafforzamen-
to del team: si aggiungeranno 
tre figure Junior (contrattisti) e 
una figura senior, da mettere a 
bando. Attualmente sono già 
attivi, oltre a De Rosa e Scotti, 
anche i docenti Stefano Consi-
glio, Amalia Caputo, Dario Mi-
nervini e Enzo Vinicio Alliegro.

Claudio Tranchino

Scienze sociali in Costa d’Avorio e Zambia
per un progetto europeo

Non si può fare a meno di co-
municare, questo è un dato 

di fatto. Anzi, un principio. Den-
tro il comunicare, ci sono il met-
tere insieme, lo scambio informa-
zioni, le conoscenze, i bisogni, gli 
atteggiamenti, e pure le emozio-
ni e le percezioni tra soggetti. Ma 
alla base della comunicazione c’è 
un concetto che, soprattutto in un 
presente orientato massivamen-
te verso la tecnica, chiede di es-
sere tematizzato e affrontato: la 
responsabilità. Ecco che entra in 
gioco dunque l’etica. Meglio an-
cora: l’etica della comunicazio-
ne. Che, come ha detto ad Atene-
apoli il docente di Filosofia Mora-
le Francesco Miano, “rappresenta 
l’esercizio fondamentale che oggi 
è richiesto per analizzare critica-
mente tutti gli interrogativi che 
sono dentro i processi della comu-
nicazione, e riuscire a cogliere co-
sa significa, in questo ambito, la 
responsabilità”. E precisamente 

di questo si sta occupando il ci-
clo di seminari organizzato pro-
prio dal professore, che ha preso 
il via il 14 marzo e si protrarrà fino 
al 16 maggio per un totale di no-
ve incontri che si terranno a vico 
Monte di Pietà. Target dell’inizia-
tiva, gli studenti delle Triennali e 
in particolare della Magistrale in 
Comunicazione pubblica, sociale 
e politica. Sulle ragioni e gli scopi 
del progetto, il docente ha detto: 
“Mi sembrava importante creare 
un raccordo tra una riflessione 
filosofica, che in alcuni momenti 
può sembrare lontana dalla real-
tà anche se non è così, ed espe-
rienze della comunicazione, che 
sono importantissime, perché vi-
viamo in un mondo di relazioni”. 
Da lì, la condivisione dell’idea con 
il prof. Lello Savonardo, pure Co-
ordinatore della già citata Magi-
strale. Quest’ultimo e Miano, non 
a caso, hanno tenuto la lezione in-
troduttiva per raccontare lo spiri-

to dei seminari, cioè “un appro-
fondimento che sappia creare le-
gami e offrire ai ragazzi l’occasio-
ne di uno scambio multidisciplina-
re e di una visione unitaria delle 
forme della comunicazione”. Un 
orizzonte in cui “l’etica può pre-
starsi utilmente a funzione di cer-
niera”. Interessante capire ancora 
di più il ruolo prospettico che può 
– e forse deve – svolgere l’inda-
gine speculativa rispetto alla co-
municazione e quindi alla tecnica: 
argine o mezzo per piegarla ver-
so determinati scopi? “Più che un 
argine, è un modo per considera-
re diversamente la tecnologia, per 
non assolutizzarla ma, anzi, per 
servirsene. Il problema è inqua-
drarla in un contesto ampio. Non 
a caso ho dedicato parte della le-
zione introduttiva alla comunica-
zione esistenziale. Perché questa 
avviene innanzitutto tra persone, 
esistenze, che noi vogliamo risco-
prire”. Lungo questo percorso di 

‘riscoperta’, oltre ad alcuni ospiti 
ancora da decidere, offriranno il 
proprio supporto ai lavori i Tutor 
Mirella Paolillo, Gianluca Attade-
mo e Alessia Maccaro. Già per-
ché accanto al dibattito su model-
li e implicazioni teoriche, ci sarà 
spazio anche a due distinte atti-
vità laboratoriali. La prima “dedi-
cata all’infodemia, cioè all’ambi-
to dell’informazione che influen-
za e deforma addirittura la real-
tà in alcuni casi, come accade con 
le fake-news”; la seconda “tutta 
su Chat-gpt e l’Intelligenza Arti-
ficiale”. Un modo per constatare 
la concretezza delle applicazioni 
etiche nell’età della tecnica. Co-
me avverrà pure nei penultimi 
incontri, che convergeranno sul 
convegno annuale di etica, bioe-
tica e cittadinanza, incentrato sta-
volta su nucleare e distruzione dei 
corpi, “tematiche che si prestano 
all’attenzione comunicativa”. 

C.T.

Ad ‘Etica della comunicazione’ laboratori su infodemia e chat-gpt
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Giurisprudenza

Prima sessione di esami al-
le porte per le matricole di 

Giurisprudenza. Dopo ben sei 
mesi di corsi, è arrivato anche 
per loro il momento di metter-
si alla prova: un’unica sessione, 
da aprile a settembre, e ben sei 
esami da mettere nel carniere.

Molti apriranno le danze ad 
aprile con la seconda prova in-
tercorso di Economia Politica, 
come racconta Riccardo Iava-
rone, studente della V catte-
dra: “è la prima prova che ri-
esco a sostenere, dato che ho 
svolto la prova intercorso di 
Microeconomia nella prima 
metà dell’anno, e la darò a fi-
ne marzo. La sessione unica an-
nuale ci lascia poco spazio tra 
la fine dei corsi e l’inizio degli 
esami, quindi preferisco por-
tarmi avanti. È stata la mate-
ria che mi ha appassionato di 
più e la studio con piacere, no-
nostante non mi piaccia la ma-
tematica: forse è perché la tro-
vo molto attuale”. Come lui an-
che Romina Barbieri, studen-
tessa ischitana della III catte-
dra: “come primo esame ‘uf-
ficioso’ darei lo scritto di Ma-
croeconomia, così da potermi 
togliere il pensiero: il cambio di 
professori, a causa purtroppo 
della perdita della professores-
sa Sapienza, è stato disorien-
tante e aggiungerei anche il 
fatto che è una materia a stret-
to contatto con la matematica, 
che non è esattamente il mio 
forte. Come primo orale, inve-
ce, vorrei dare Filosofia del Di-
ritto, in quanto la capisco con 
più facilità delle altre materie”. 
Il maggiore problema riscon-
trato: “è il non potersi concen-
trare su una materia per vol-
ta e riuscire così ad avere an-
che una continuità nell’acquisi-
zione di un lessico nuovo, come 
quello giuridico”. Romina, pur-
troppo, ha perso molte lezioni 
poiché è pendolare. Raggiunge 
la sede universitaria tutti i gior-
ni da Ischia con l’aliscafo “che 
spesso, a causa del maltem-
po, non parte. Dopo la frana, 
poi, la situazione è peggiorata 
poiché sono state colpite alcu-
ne strade che collegavano casa 
mia con il porto”.

Lezioni a distanza
utili per i pendolari

Le difficoltà dei ragazzi ischi-
tani sono state in parte attu-
tite dall’istituzione della ‘cat-
tedra a distanza’, a cui appar-
tiene Francesca Patalano: “mi 
sono concentrata prima su 
Economia politica, perché è 
diversa rispetto alle altre ma-
terie e quindi preferisco ascol-
tare la spiegazione del profes-
sore e dare subito l’esame. Ho 

seguito le lezioni a distanza 
su Teams: soprattutto dopo la 
frana, è stata utilissima que-
sta opportunità perché in ca-
so di pioggia venivano annul-
lati tutti i traghetti/aliscafi. Se 
non avessi avuto la possibilità 
di seguire a distanza avrei per-
so tantissime lezioni come mol-
ti miei amici di altre cattedre. 
Dopo Economia darò Diritto 
Romano e poi non so: non ri-
esco a seguire sei ore di diver-
se materie al giorno, riesco a 
concentrarmi su una, massimo 
due materie alla volta”. Storia 
del diritto romano pubblico e 
privato è infatti particolarmen-
te gettonato come primo esa-
me orale. A sceglierlo è anche 
Sergio Ciro Viscardi, studente 
della II cattedra: “Darò Dirit-
to Romano il 14 aprile; penso 
sia il più abbordabile e dunque 
quello che mi permette di avere 
un impatto un po’ meno bru-
sco con l’esperienza degli esa-
mi orali”. Come lui, anche Ales-
sandro Ranieri, studente della 
I Cattedra: “ho stabilito gli esa-
mi da dare in base alla como-
dità delle date, cercando di la-
sciarmi un mese di studio per 
Costituzionale e Privato. Co-
me primo esame ho scelto Di-
ritto Romano: è di media diffi-
coltà, quindi va bene come pri-
missima esperienza, e in più mi 
consente di studiare, nel frat-
tempo, anche Macroeconomia 
per la prova intercorso”. Mol-
to apprezzata anche Filosofia 
del Diritto, scelta da Elisabet-
ta Ascione, della II cattedra. È 

la materia con la quale taglierà 
il nastro il 13 aprile “perché è 
il programma meno corposo e 
ho già svolto un intercorso. Poi, 
mi interessa molto. Studiare 
sei materie contemporanea-
mente è davvero pesante e in 
più non so come io possa ren-
dere nell’ambiente universita-
rio: ero abituata al liceo, do-
ve sapevo di andare bene, ma 
adesso è tutto diverso e non so 
cosa aspettarmi da me stessa. 
Non so se mi sto sopravvalu-
tando o sottovalutando”. Insie-
me a Elisabetta, anche Rosan-
na Giorgio, studentessa della V 
cattedra: “Le materie d’esame 
sono tutte molto diverse fra lo-
ro, infatti penso che inizierò con 
Filosofia del Diritto, sia perché 
è comunque la cosa più simile 
a ciò che studiavo al liceo, sia 
perché ho già sostenuto un par-
ziale che mi ha permesso di al-
leggerire il carico di lavoro”.

Per tenersi al passo, è neces-
sario studiare per più esami 
parallelamente: esperienza 
che, al primo anno, risulta ab-
bastanza ostica, come racconta 
Marta Sarro, della II Cattedra, 
anche lei perplessa rispetto al 
sistema della sessione unica: 
“vorrei cominciare con Filosofia 
del Diritto e subito dopo Istitu-
zioni di Diritto Romano, rispet-
tivamente il 13 e il 14 aprile: la 
prima ha il programma meno 
corposo e il professore è molto 
disponibile per eventuali chiari-
menti e prove che possano far 
capire come procede lo studio; 
il secondo è molto simile a ciò 

che ho studiato al liceo, quindi è 
un metodo di studio che mi por-
to da prima ed è comunque una 
materia che trovo interessante. 
Stiamo seguendo i corsi da or-
mai sei mesi, il che mi fa vivere 
il momento in cui le lezioni fini-
ranno e dovrò mettermi a stu-
diare come qualcosa di tremen-
do, perché so che non avrò più 
il giusto equilibrio tra seguire, 
studiare e avere dei momen-
ti di pausa. Non avendo avu-
to l’esperienza della sessione 
invernale, non so come even-
tualmente correggere il tiro se 
le cose dovessero andare ma-
le”. Fuori dal coro, invece, la 
scelta di Giovanni Battista Vi-
gnola, II cattedra, che opta per 
Storia del diritto medievale e 
moderno: “perché lo sento nel-
le mie corde. Abbiamo pensa-
to per tutto l’anno alla sessione 
come qualcosa di molto lonta-
no e invece adesso manca pra-
ticamente una settimana”.

Giulia Cioffi

È già tempo di esami per
le matricole di Giurisprudenza

Tirocinio 
curriculare

Aperte fino al 2 aprile le 
candidature per un tiro-
cinio curriculare presso 
l’Istituto di Studi giuridi-
ci Militerni – Polo di Bio-
diritto nei mesi aprile-lu-
glio. Il tirocinante sarà 
impegnato nella realizza-
zione di attività di scrittu-
ra volte ad acquisire tec-
niche di redazione di at-
ti giuridici. Possono pro-
porsi gli studenti iscritti 
al Corso di Laurea Magi-
strale a ciclo unico in Giu-
risprudenza alla Federico 
II. Le candidature posso-
no essere inviate esclusi-
vamente a corsi@mcmili-
terni.it e devono contene-
re: curriculum vitae (for-
mazione di base; cono-
scenze informatiche; tiro-
cini; esperienze lavorati-
ve) e universitario (inseri-
re le informazioni relative 
al Corso di studi a cui si è 
attualmente iscritti, com-
presa la media aritmetica 
degli esami, i crediti for-
mativi acquisiti, saranno 
ammessi solo i candidati 
con una media a partire 
dal 27); autocertificazione 
della veridicità delle infor-
mazioni fornite, firmata, 
scannerizzata insieme al 
documento di identità in 
un unico file pdf; lettera 
motivazionale (max 2000 
caratteri spazi inclusi).
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Giurisprudenza - Economia

Si terrà a Napoli la XVI edi-
zione dell’International 

Roman Law Moot Court, la si-
mulazione processuale di Dirit-
to Romano che vede in gara le 
Università di Oxford, Cambrid-
ge, Vienna, Tubinga, Liegi, Tre-
viri, Atene e Napoli. Il Diparti-
mento di Giurisprudenza ac-
coglierà, dal 19 al 23 aprile, gli 
ospiti internazionali per dar vi-
ta alla competizione che vede 
gli studenti sfidarsi a colpi di 
arringhe nelle vesti di attore e 
convenuto in lingua inglese, su 
un caso di diritto romano. “Le 
preliminari si svolgeranno il 19 
e il 20 aprile al Centro Congres-
si Federico II in via Partenope – 
racconta la prof.ssa Carla Masi, 
docente di Diritto Romano che 
da anni accompagna i ragaz-
zi durante la Moot – Il Rettore 
Matteo Lorito porterà i saluti 

dell’Ateneo, dopodiché le squa-
dre si incontreranno-scontre-
ranno per accedere alla picco-
la finale. Sono molto grata alla 
famiglia federiciana per averci 
sostenuto in questa iniziativa”. 
La finale si svolgerà il 21 apri-
le presso il Parco archeologico 
del Pausilypon nella Villa Im-
periale (detta anche Villa Pol-
lione) così da accostare “al di-
battito che si dovrebbe tenere 
all’aperto la visita archeologi-
ca”. Gareggerà per la Federico 
II una squadra di giuristi tutta al 
maschile: Teofilo Abate, Luca 
Palumbo, Marko Tassini, Luca 
Scotto di Santolo. “Negli anni 

l’esperienza si è rivelata più che 
positiva per i ragazzi. Trascorso 
il periodo Covid in cui la simula-
zione si è svolta on-line, ripren-
dere in presenza è molto impor-
tante”. Gli studenti si confron-
tano con altre realtà, stringono 
legami e, soprattutto,  “si alle-
nano a risolvere un’attività pra-
tica, un’esperienza che regala 
un’apertura mentale impagabi-
le”. Inoltre, acquisiscono anche 
tre crediti formativi. Il Diparti-
mento partecipa da 15 anni alla 
competizione che ha anche vin-
to nel 2015. “La formazione che 
ne deriva aiuta i ragazzi ad af-
frontare l’esperienza universi-

taria con maggiore grinta”, sot-
tolinea la prof.ssa Masi. Intanto 
il corso di Diritto Romano si av-
via alla conclusione dell’annua-
lità. “Le lezioni si sono rivelate 
fin da subito molto partecipa-
te, i ragazzi sono attivi, pongo-
no domande, sono molto bravi 
e ben predisposti. Naturalmen-
te occorrerà valutare l’anda-
mento del corso annuale con i 
prossimi esami.  Certo, segui-
re le lezioni aiuta a sedimenta-
re gli argomenti trattati. Tutta-
via, dobbiamo attendere la ses-
sione estiva per trarre bilanci”, 
conclude la docente.

Susy Lubrano

Si terrà a Napoli la  simulazione 
internazionale di Diritto Romano

Tante le iniziative proposte 
dall’Associazione studen-

tesca ELSA Napoli.  Lunedì 27 
marzo (Aula Leone dalle 15.00 
alle 17.00) si terrà un semina-
rio dal tema ‘LRG Euro PAN, 
rileggere le sentenze più im-
portanti della Corte di Giusti-
zia attraverso il metodo Pro-
cessi-Attori-Narrative (PAN)’. 
“Il seminario, che sarà presen-
tato dal prof. Amedeo Arena, 
si approccia a importanti sen-
tenze storiche. L’incontro ha lo 
scopo di indagare i profili pro-
cessuali di interesse partendo 
dalla ricostruzione del conte-
sto socio - economico che ha 
connotato la vicenda fino ad 
immergersi nel vivo del pro-
cesso”, spiega Alessandro De 
Brasi, Presidente ELSA Napo-
li. Il seminario lancerà il pros-
simo Legal Research Groups 

(LRG), il gruppo di ricerca che 
si occuperà proprio delle sen-
tenze della Corte di Giustizia 
e che avrà la possibilità di re-
digere i relativi elaborati che 
andranno a comporre un vo-
lume di rilevanza scientifica. 
“Sotto la guida del prof. Are-
na, ogni studente del grup-
po vedrà pubblicato il suo la-
voro”. Si terrà, invece, mer-
coledì 29 marzo un webinar 
aperto a tutti gli studenti di 
Giurisprudenza su ‘I percorsi 
di carriera internazionalisti-
ci’. L’incontro di orientamen-
to professionale “riguarderà 
la carriera diplomatica e avrà 
come ospite il dott. Alfredo 
Durante Mengoni, Consulen-
te Diplomatico del Ministero 
della Giustizia”.

In via di definizione il proget-
to di un seminario sulla Rifor-

ma Cartabia e una visita gui-
data al penitenziario di Nisi-
da, “dove è un po’ difficile l’ac-
cesso. Lo scorso anno siamo 
stati, grazie alla collaborazio-
ne del prof. Carlo Longobar-
do, alla Casa Circondariale di 
Sant’Angelo dei Lombardi. Ci è 
stata data la possibilità di in-
contrare i detenuti, scoprire la 
loro storia e verificarne la rie-
ducazione sociale e lavorativa. 
Un’occasione altamente for-
mativa per gli studenti parte-
cipanti”. Ancora, nell’area del-
lo sviluppo professionale EL-
SA Italia c’è la promozione di 
tirocini, stage ed esperienze 
varie in Italia e all’estero. L’in-
vito di De Brasi agli studenti 
di Giurisprudenza che anco-
ra non fanno parte della fa-
miglia elsiana: “Siamo alla ri-
cerca di nuovi collaboratori, 

persone che hanno voglia di 
mettersi in gioco, di entrare a 
far parte dell’Associazione e 
di occuparsi delle nostre atti-
vità”. Due eventi da segnala-
re: “La possibilità per tutti gli 
studenti di partecipare al cine-
forum di bio-diritto coordina-
to dalla dott.ssa Rosa Guari-
no, responsabile Dipartimento 
di biodiritto AIGA (Associazio-
ne Italiana Giovani Avvocati) 
presso l’Associazione A’mba-
sciata in via Benedetto Croce”. 
L’altro progetto invece riguar-
da la socialità: “Sono ritornati 
gli aperitivi elsiani il mercole-
dì sera quando per Giurispru-
denza termina la settimana 
dei corsi. È un modo per fa-
re gruppo, conoscersi e scam-
biarsi opinioni ed esperienze in 
una cornice diversa da quella 
delle aule universitarie”.

Le iniziative dell’Associazione studentesca Elsa Napoli

Dai seminari professionali ai momenti di socialità

Nuove attività per l’acquisizione delle ulteriori conoscenze e po-
tenziamento del supporto alle matricole. La Triennale in Econo-

mia e Commercio si conferma a misura di studente. “Stanno partendo 
una serie di laboratori didattici, alcuni attivati per la prima volta, validi 
per noi e per Economia delle Imprese Finanziarie. Al terzo anno, infat-
ti, sono previsti due crediti formativi che, in virtù della revisione di or-
dinamento, possono essere convalidati mediante attività seminariali e 
laboratoriali oltre che con le certificazioni linguistiche o informatiche”, 
spiega la Coordinatrice, prof.ssa Cristina Davino. Tra le ultime attiva-
zioni: “Ad esempio, ‘SPSS’ del prof. Giuseppe Pandolfo, dedicato a que-
sto software commerciale molto richiesto da banche e aziende, parti-
to a febbraio. Ad aprile, invece, inizierà ‘New trends in Economics and 
Finance’ del prof. Tommaso Oliviero, incentrato su tematiche interes-
santi e attuali come economia di genere, ineguaglianze e povertà, eco-

nomia ambientale, che ha già ricevuto un boom di iscrizioni”. Informa 
ancora la docente: “Da poco si sono chiuse le iscrizioni al doppio titolo 
in Economia e Giurisprudenza, frutto di un accordo tra i nostri due Di-
partimenti di area economica e Giurisprudenza e finalizzato all’acquisi-
zione delle due lauree in sei anni. Per Economia e Commercio sono ar-
rivate sedici adesioni, una bella crescita di interesse rispetto alla prima 
edizione del percorso l’anno precedente”. Capitolo orientamento in iti-
nere. “Fuori alle aule del primo anno abbiamo organizzato delle posta-
zioni per i tutor di ‘Pronti, partenza, via’, il progetto del Dipartimento 
di Scienze Economiche e Statistiche in base al quale le matricole vengo-
no divise in piccoli gruppi e affidate ad uno studente buddy e ad un do-
cente mentor. In più la prof.ssa Germana Scepi (responsabile Orienta-
mento in itinere, n.d.r.) sta organizzando degli stand rivolti a secondo e 
terzo anno da collocare di fronte all’aulario in cui si tengono le lezioni”. 
L’idea “si sviluppa nella direzione di un ulteriore avvicinamento ai no-
stri ragazzi e ragazze. Stiamo lavorando anche all’attivazione di tuto-
rati per aree disciplinari svolti, ad esempio, da dottorandi, in modo da 
fornire figure di riferimento distinte per l’ambito economico, giuridico, 
per le discipline matematiche e quantitative”.

I Laboratori didattici di
Economia e Commercio
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Economia

Studiare Economia tra il 
profumo di terra smos-

sa bagnata, con l’orizzonte al-
le spalle, e un alberello appe-
na germogliato tra le mani. 
Nell’ambito del suo insegna-
mento di Scienza delle Finan-
ze, al secondo anno del trien-
nio di Economia e Commer-
cio, la prof.ssa Carla Guerrie-
ro ha coinvolto alcune allieve 
in un’avventura speciale. Gui-
date dall’Associazione Prima 
Aurora, hanno contribuito al-
la piantumazione di cento al-
beri di acacia e corbezzolo nel-
le zone del Vesuvio bruciate a 
causa dell’incendio del 2017. 
“Si è trattato di un’attività ex-
tradidattica – precisa la docen-
te – che abbiamo svolto l’ulti-
mo sabato di febbraio, giusto 
in tempo perché da marzo in 
poi non si pianterà più, ma si 
comincerà ad annaffiare”. An-
tonella Piccirillo è una delle 
studentesse, armata di zappet-
ta e piantine, ad aver solcato il 
terreno ancora incolto di quel-
la zona del Parco Nazionale del 
Vesuvio. “Prima Aurora – di-
ce – si occupa di proteggere e 

valorizzare l’ambiente e la na-
tura. In prima battuta i volon-
tari hanno raccontato dell’in-
cendio del 2017. Quell’anno 
c’erano tutte le condizioni per-
ché un eventuale fenomeno in-
cendiario si avviasse e si propa-
gasse più velocemente del so-
lito, eppure gli interventi nella 
zona colpita sono stati molto 
tardivi. Si è sempre pensato ad 
un incendio doloso ma, a quan-
to hanno detto, potrebbe esse-
re stato causato anche da una 
disattenzione, da una sigaretta 
lanciata a bordo strada”. Zam-
pettando nel gruppo, “ci ha ac-
compagnate il cagnolino della 
professoressa – racconta un’al-
tra studentessa, Claudia Mon-
teforte – Abbiamo preso del-
le zappe, delle piccole taniche 
d’acqua, ovviamente le pianti-
ne, e ci siamo arrampicati sul 
Vesuvio. Io non mi reputo un 
pollice verde, così ho ascolta-
to con attenzione le indicazio-
ni delle guide. Ho scoperto che 
bisogna scavare nella terra in 
un certo modo, così la pianta 
può assumere nutrienti dalla 
pioggia, e c’è una distanza da 

rispettare tra un albero e l’al-
tro”. Il Vesuvio, ricorda, “non è 
più quello delle cartoline di una 
volta. Fa male vedere un’area 
così bella ridotta a terreno ri-
arso. Noi ci occupiamo di Eco-
nomia, lavoriamo al computer, 
trattiamo con i dati, e a volte 
temo si perda un po’ la bellez-
za del contatto con ciò che sta 
al di fuori delle aule, con l’e-
mozione di un lavoro manuale, 
antico e utile dal punto di vista 
sociale”. Le novelle ambienta-
liste sono attese nuovamente 
sul Vesuvio in primavera avan-
zata. “Torneremo ad annaffia-
re le piante – riprende la prof.
ssa Guerriero – operazione 
niente affatto semplice perché 
l’acqua va portata fino a zone 
che non presentano punti di ir-

rigazione, ma è assolutamente 
essenziale”. Un’esperienza del 
genere in fondo non è poi così 
lontana dal tema portante del-
le sue ricerche: “Mi occupo da 
tempo di economia ambienta-
le e sanitaria e, tra le altre co-
se, proprio del potenziale eco-
nomico di ritorno dalla bonifi-
ca dei suoli. Al corso di Scien-
za delle Finanze, naturalmente, 
trattiamo anche di esternalità 
dell’ambiente e dei beni pub-
blici e il Parco del Vesuvio è un 
bene pubblico. Quando parlia-
mo di protezione ambientale, il 
fallimento nella tutela del be-
ne è un nodo cruciale. Dare un 
contributo, seppure in piccolo, 
è un’azione dal valore inesti-
mabile”.

Carol Simeoli

Riforestare il
Vesuvio: l’impegno

green di una docente e
le sue studentesse

Un nuovo accordo per atti-
vità formative e di ricerca, 

potenziamento degli stage e 
cambi al vertice. Ci sono novità 
ad impatto su Economia Azien-
dale. La parola ai Coordinato-
ri dei Corsi, Simona Catuogno, 
per la Triennale, e Mauro Scia-
relli, che ha appena ripreso il 
timone della Magistrale. “Sia-
mo in procinto di firmare una 
convenzione con l’Unione In-
dustriali di Napoli, nello speci-
fico con il gruppo Giovani Im-
prenditori. È stata approva-
ta dal Dipartimento di Econo-
mia, Management e Istituzio-
ni nell’ultimo Consiglio e verrà 
siglata ad aprile”, anticipa la 
prof.ssa Catuogno. Del grup-
po Giovani Imprenditori, spie-
ga, “fanno parte professionisti 
appartenenti a diversi settori, 
dal commercio alla sostenibi-
lità, tutti under 40 al coman-
do di un’impresa o in altri ruoli 

importanti, e abbiamo pensa-
to che, a maggior ragione vi-
sta l’età, potranno essere una 
fonte di ispirazione per i nostri 
studenti”. Il Protocollo “darà 
un ulteriore impulso alle atti-
vità didattiche perché creerà 
un terreno fertile per il lancio 
di seminari e laboratori e per 
il potenziamento degli stage, 
già per gli studenti alla Trien-
nale, oltre ad essere un vero e 
proprio ponte con il mercato 
del lavoro per quelli alla Magi-
strale. Al di là della formazio-
ne, poi, favorirà attività di ri-
cerca applicate al campo del-
le PMI, le piccole e medie im-
prese, e di terza missione, con 
importanti ricadute sul terri-
torio”. Questa convenzione 
segue una precedente intesa 
stretta dal DEMI l’anno scor-
so con il Gruppo Piccola Indu-
stria tra i cui risultati, ad esem-
pio, figura il ciclo di seminari 

‘Lezioni di Impresa’, partito il 
10 marzo, otto appuntamen-
ti programmati fino alla fine 
di aprile. Altro punto su cui si 
sofferma la prof.ssa Catuogno 
è relativo agli stage: “Nell’ulti-
mo anno il Corso Triennale in 
Economia Aziendale ha attiva-
to 71 convenzioni, per un to-
tale di 163 stagisti, soprattut-
to nel campo dell’industria, del 
commercio, del marketing e 
della consulenza, prevalente-
mente a Napoli, ma anche al di 
fuori della regione, in aziende 
pubbliche e private e nel terzo 
settore. Queste attività contri-
buiscono a dare un indirizzo ai 
nostri studenti dei quali, sem-
pre relativamente all’ultimo 
anno accademico, l’80% ha 
preferito completare il proprio 
bagaglio di conoscenze con 
la Magistrale mentre il 10% 
ha scelto di iniziare a lavora-
re”. Attenzione al mondo del-

le imprese e formazione mul-
tidisciplinare interessano an-
che la Magistrale in Economia 
Aziendale. “Abbiamo intenzio-
ne di rimettere le mani sul Cor-
so e di elaborare proposte di 
modifiche sulla base delle indi-
cazioni del nostro Comitato di 
indirizzo con il quale ci siamo 
riuniti già una volta. È in atto 
una valutazione del percorso 
e dei suoi curricula in un’otti-
ca migliorativa e di aggiorna-
mento”, informa il prof. Scia-
relli. Per il docente si tratta di 
un ritorno nel ruolo avendo 
presieduto sia il biennio che il 
triennio fino alla scorsa prima-
vera. Spiega: “Lo sdoppiamen-
to dei Coordinatori ci consen-
tirà di gestire meglio i Corsi e 
i vari adempimenti burocrati-
ci, sempre in un clima di pie-
na collaborazione anche con i 
Coordinatori delle altre lauree 
del Dipartimento”.

Potenziamento degli stage per gli studenti di
Economia Aziendale
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Studi Umanistici

A Studi Umanistici avanti tut-
ta sui progetti di digitalizza-

zione della Filologia. Ai dieci mi-
lioni di euro dei Dipartimenti di 
Eccellenza investiti nella costru-
zione di un centro di informatica 
umanistica vanno ad aggiungersi 
altrettanti, provenienti dal Pnrr, 
dirottati sul progetto di creazio-
ne “del più grande database di 
informazioni dantesche al mon-
do”, spiega il Direttore, prof. An-
drea Mazzucchi. Digitalizzazione 
dei manoscritti variamente inter-
rogabili, immagini derivate dal-
la Commedia: un partenariato 
esteso, che vede il Dipartimen-
to “capofila a livello nazionale”. 
Per quest’ultimo progetto (sca-
denza 2025), comunque legato 
a quello relativo all’Eccellenza 
(durata cinque anni), sono pre-
viste anche le assunzioni di “set-
te ricercatori di tipo A”. Anche se 
con un minore investimento di 
risorse, Studi Umanistici è impe-
gnato pure su altri due partena-
riati, ancora di derivazione Pn-
rr, “di area medica e psicologi-
ca”. L’utilizzo di nuove tecnolo-
gie nell’approccio a Dante, fa il 
paia con il cosiddetto “Dantedì” 
che, nel 2020, fu istituito dall’al-
lora Ministro della Cultura Dario 
Franceschini come giornata per 
celebrare il Sommo Poeta (24 
marzo). E infatti, mentre andia-
mo in stampa, sta avendo luogo 

l’iniziativa programmata da Stu-
di Umanistici. “Se nella prima oc-
casione, in piena pandemia, pro-
vammo a celebrare Dante facen-
do leggere ad un’autrice berga-
masca una traduzione in milane-
se del poeta Porta del primo can-
to dell’Inferno, successivamente 
abbiamo messo in gioco nuove 
tecnologie con filmati sulle mi-
niature dantesche, interviste a 
disegnatori, artisti, fumettisti, 
abbiamo realizzato una mostra 
con Cyop&kaf. Stavolta, invece, 
vogliamo ricordare la nostra tra-
dizione su Dante, particolarmen-
te vitale”. Il Dantedì partenopeo 
si sviluppa su due momenti. Il 
primo, nella chiesa dei Ss. Mar-
cellino e Festo, durante il quale è 

presentato e commentato il nuo-
vo commento all’Inferno dante-
sco, pubblicato qualche mese fa 
nella collana della ‘Nuova Edizio-
ne Commentata delle Opere di 
Dante’ curato da Enrico Malato, 
professore emerito di Letteratu-
ra Italiana e Accademico dei Lin-
cei. “Un’impresa scientifica im-
portantissima”, ancora Mazzuc-
chi. Alle 15.30, invece, il ricordo 
di “un altro importante Maestro 
del nostro Ateneo, Vittorio Rus-
so, a 25 anni dalla scomparsa”. 
Un italianista e un dantista di 
grande rilievo e prestigio, allie-
vo di Salvatore Battaglia, che “ha 
lasciato opere importanti con le 
quali bisogna ancora fare i conti. 
Parliamo di un intellettuale na-

poletano che ha fatto dell’eserci-
zio letterario e dell’antagonismo 
politico la cifra della sua attività 
accademica”.

A Studi Umanistici: il “più grande database di 
informazioni dantesche  al mondo”

Supportare gli studen-
ti di Filosofia durante il 

percorso Triennale. Non so-
lo con gli strumenti del tuto-
rato in Itinere, ma anche con 
un nuovo servizio: il Techno-
logy Enhanced Learning Hub. 
In altri termini, una guida per-
sonalizzata allo studio, il GPS 
Digital Point, progettata e co-
ordinata dalla prof.ssa Flavia 
Santoianni, docente di Peda-
gogia. L’obiettivo è andare in-
contro a coloro che “hanno 
difficoltà di apprendimento 
o legate al metodo, per far sì 
che queste non diventino osta-
coli insormontabili”, ha spie-
gato il prof. Gianluca Gianni-
ni, Coordinatore del Triennio. 
La procedura è assai semplice. 
Cliccando sul link presente sul 
sito del Corso di Studio (cds-fi-
losofia.unina.it), si passa alla 
pagina del Technology Enhan-
ced Learning Hub. A quel pun-
to, basta pigiare sul tasto ‘ini-
zia’, e si è dentro. “Lì comincia 
il percorso guidato, che si con-
clude con appuntamenti ono-
to-one con la prof.ssa Santo-
ianni e il ricercatore Alessan-
dro Ciasullo, addetti ai lavori 
della Pedagogia”. Ma non è 

tutto, perché c’è una secon-
da tipologia di lavorazione: 
“qualora i problemi riscontrati 
da una studentessa o uno stu-
dente fossero di natura tecni-
co-organizzativa, per esempio 
il superamento di un esame, 
rimbalzerebbero sulla nostra 
struttura di Tutorato in Itine-
re, che ha a disposizione una 
squadra di Tutor”. La visione, 
dunque, è quella di offrire un 
supporto “sempre più indivi-
dualizzato, nonostante i no-
stri numeri siano in costante 
crescita (circa 280 matricole, 
ndr)”. Le novità per Filosofia, 
però, non sono finite. Se po-
chi giorni fa il Cun ha appro-
vato senza rilievi la modifica 
di ordinamento che entrerà in 
vigore il prossimo 1° ottobre, 
nel mentre il Coordinamen-
to è a lavoro con Giurispru-
denza e Ingegneria informa-
tica per l’implementazione di 

due percorsi minor, “una no-
vità per la Federico”. Si trat-
ta di “percorsi che assegnano 
tra i 18 e i 30 crediti formati-
vi, agganciati alla Triennale di 
Filosofia, forse anche a quella 
di Ingegneria Informatica, che 
intrecceranno studi di Diritto, 
etico-filosofici e nuove tec-
nologie”. Alla fine del classi-
co triennio, studentesse e stu-
denti conseguiranno la laurea 
e, appunto, un diploma minor. 
Un orizzonte transdisciplinare 
che metterà assieme le varie-
gate competenze federiciane, 
“per rendere Filosofia sempre 
più al passo con i tempi, sen-
za dimenticare lo zoccolo duro 
degli studi filosofici tradiziona-
li”. In realtà, questo progetto 
dovrebbe rientrare, più in ge-
nerale, in una delle tante at-
tività della Task Force di Ate-
neo Human&Future, che coin-
volge 21 Dipartimenti federi-

ciani e ben 300 docenti. Task 
Force il cui scopo è “promuo-
vere attività di ricerca, studio 
e di riflessione ed elaborazio-
ne, di relativo trasferimento di 
conoscenze e competenze sui 
temi connessi al futuro dell’u-
mano”. Da ultimo, a proposito 
delle attività del Triennio di Fi-
losofia, da segnalare il semina-
rio di studi ‘Il secondo padre 
dell’evoluzione. Alfred Russel 
Wallace a 200 anni dalla na-
scita (1023-2023)’, pensato in 
occasione della pubblicazio-
ne del libro di Roberta Visone 
‘Selezione naturale ed equili-
brio mobile della natura. L’e-
voluzionismo di Alfred Russel 
Wallace tra Darwin e Spencer’ 
(Liguori 2022). L’attività, che 
avrà luogo nell’Aula Aliotta il 
29 marzo, è promossa dal cor-
so di Storia della Filosofia con-
temporanea del prof. Edoar-
do Massimilla e della prof.ssa 
Chiara Russo Krauss. Nell’oc-
casione, Giannini – che ha pu-
re recensito il lavoro – ne di-
scuterà assieme all’autrice, al 
prof. Fabio De Sio dell’Univer-
sità di Düsseldorf e al già cita-
to titolare della cattedra.

Claudio Tranchino

A Filosofia una guida
personalizzata allo studio

Modifica all’ordinamento e due percorsi minor, le altre novità

Seminario di  formazione in Archeologia e Museologia
Un seminario di formazione avanzata, “Antiqua”, pensato per gli studenti federiciani e dell’Ecole du 
Louvre, sul rapporto tra Archeologia e Museologia nella ricostruzione e nella narrazione delle società 
del passato. In programma attività seminariali e lezioni on site presso musei, centri di restauro e di ri-
cerca. L’iniziativa, che rientra nell’ambito di un accordo di collaborazione internazionale destinato a 
studenti italiani e francesi, è coordinata dal prof. Luigi Cicala (Federico II) e dalla prof.ssa Florence Le 
Bars-Tosi (Università di Lille). Le attività si svolgeranno tra Parigi (dal 24 al 28 maggio) e Napoli (dal 29 
maggio al 1° giugno). L’Università Federico II assicura la copertura delle spese di trasferimento e di per-
nottamento a Parigi e di ingresso alle istituzioni museali e culturali. Possono avanzare la propria candi-
datura agli 8 posti disponibili: gli studenti della Federico II iscritti ai Corsi di Studio Triennale in Arche-
ologia, Storia delle Arti e Scienze del Patrimonio Culturale (terzo anno) e Magistrale in Archeologia e 
Storia dell’Arte, gli specializzandi in Beni Archeologici. La scadenza del bando è fissata per il 2 aprile.
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Dopo essere stato sospeso 
durante il primo semestre 

a causa di problemi di natura 
tecnica, il sistema di traspor-
to gratuito Very Soon eroga-
to dalla Vanvitelli e progettato 
da Armando Cartenì, docen-
te a Ingegneria, è ripartito dal 
6 marzo con un maggiore nu-
mero di navette, che da cinque 
sono passate a sette. “Altre due 
navette sono in deposito, in at-
tesa di essere utilizzate. A regi-
me disporremo di nove navette 
in tutto, il che rappresenta un 
notevole incremento rispetto 
al progetto iniziale”, afferma il 
prof. Cartenì. La prima innova-
zione rispetto al passato e, per 
così dire, eco-friendly, è l’im-
piego esclusivo di mezzi Eu-
ro 6, cioè a ridotte emissioni 
di CO2, alimentati a diesel o a 
metano. “È in corso anche l’ag-
giornamento dell’app Very So-
on, che sarà completamente ri-
pensata e disporrà per la pri-

ma volta di un sistema di ge-
o-localizzazione delle navette, 
cosicché gli studenti possano 
sempre controllare la posizione 
del bus direttamente dai pro-
pri smartphone”, spiega anco-
ra il docente. Non solo, al fine 
di dare al servizio un’impron-
ta ancora più sostenibile, l’app 
darà la possibilità agli studen-
ti di intraprendere una sorta di 
game: “Per ogni viaggio sulle 
nostre navette gli studenti ac-
cumuleranno dei punti, i quali 
si tradurranno in dati sul con-
sumo pro capite di CO2. Gli stu-
denti potranno, cioè, rendersi 
conto di quanto hanno contri-
buito all’abbassamento delle 
emissioni favorendo l’utilizzo 
di mezzi collettivi”. Al momen-
to non sono stati ancora mes-
si in funzione tutti i bus perché 
molti studenti non sono a co-
noscenza della ripresa del ser-
vizio e perché, come fa sape-
re il docente, muovere i mezzi 

comporta costi addizionali per 
l’Ateneo. Disporre di nove na-
vette anziché cinque, tuttavia, 
“consente di essere più presen-
ti sul territorio, e risolvere quei 
problemi di orario che di vol-
ta in volta si sono presentati”. 
Very Soon prevede anche un 

servizio di carpooling: gli stu-
denti si accordano sull’app, si 
incontrano e poi raggiungono 
i poli universitari usando una 
sola automobile. Nel corso de-
gli anni sono state siglate nu-
merose convenzioni con i par-
cheggi del territorio, alcune 
delle quali prevedono la tota-
le gratuità mentre altre tarif-
fe agevolate. “Stiamo curando 
anche questo aspetto, cercan-
do di individuare nuove aree di 
parcheggio per favorire questa 
pratica, che peraltro è molto 
sostenibile”.

La nuova app, che consentirà 
agli studenti di prenotarsi per 
salire sulla navetta, entrerà in 
attività a breve, al massimo nel 
giro di poche settimane. “Non 
posso dare date certe per la 
messa in atto di tutte queste 
novità, ma posso garantire che 
avverrà entro la fine del seme-
stre”, conclude il prof. Cartenì.

Nicola Di Nardo

Il punto sul servizio di trasporto gratuito dell’Ateneo con il prof. Cartenì

Very Soon: aumentano i bus e sono Euro 6

Ore 10.20, via Palach. La 
strada costeggia il Diparti-

mento di Lettere e Beni Cultura-
li di Santa Maria Capua Vetere. 
Ed è lì che, dopo una prima fer-
mata a Capua, transita la navet-
ta Very Soon in direzione Caser-
ta. La tabella oraria riporta che il 
bus arriverà alle 10.35, ma è in 
anticipo. Alle 10.30 è già lì. Ad 
attendere un gruppo di tre stu-
dentesse. Sono al secondo anno 
del Corso di Laurea Triennale in 
Conservazione dei Beni culturali 
e stanno rincasando dopo aver 
trascorso parte della mattinata 
in Dipartimento. Denise Chiri-
co vive a Caserta e da quando è 
stato riattivato il servizio si spo-
sta con la navetta per raggiun-
gere il polo universitario. “Very 
Soon è un servizio molto utile, 
consente agli studenti di muo-
versi agilmente su un territorio 
in cui i trasporti pubblici sono 
lacunosi”, racconta. Ci sarebbe-
ro naturalmente alcuni aspetti 
da migliorare, come la gestione 
degli orari: “In certi casi coinci-
dono con l’inizio delle lezioni, op-
pure si deve aspettare molto per 
tornare a casa. Ci sono dei buchi 
in cui, secondo me, si potrebbe-
ro aggiungere ulteriori corse”. 
Un percorso singolare quello di 
Denise, che prima di iscriversi a 
Conservazione dei Beni culturali 
era studentessa a Psicologia. Poi, 
però, ha scelto di ascoltare la sua 

vocazione: “Credo che il nostro 
Paese, con riferimento specifi-
co al nostro territorio, non sap-
pia sempre individuare corretta-
mente la via migliore per la tute-
la del nostro patrimonio cultura-
le. Per questo ho deciso di fare la 
mia parte, in futuro mi piacereb-
be lavorare come restauratrice”. 
Chiara Ferraiuolo ha studiato Ci-
nema e televisione alle superiori, 
all’università ha deciso di segui-
re le orme della sorella, che lavo-
ra come operatrice dei beni cul-
turali a Firenze. L’arte è sempre 
stata una sua passione. Sebbene 
si definisca “un’eterna indecisa”, 
non ha dubbi sul fatto che in fu-
turo lavorerà in questo settore. 
Di Very Soon dice: “Io vivo a Ca-
stel Morrone e, data la frequente 
inefficienza dei trasporti pubbli-

ci, raggiungere i poli universitari 
può diventare un’odissea. Poter 
contare su un servizio offerto 
dall’Ateneo è confortante”. An-
che per lei il servizio potrebbe 
essere migliorato con l’introdu-
zione di un maggiore numero di 
corse. Michela Izzo vive a Mad-
daloni. Il viaggio in treno fino al-
la stazione di Caserta, poi la na-
vetta fino all’aulario di via Per-
la di Santa Maria Capua Vetere. 
“Il servizio, per quanto utile, non 
sempre è stato puntuale - rac-
conta - A volte, per esempio, sal-
tano delle corse o non sono stati 
rispettati gli orari. Nel comples-
so, però, come altri servizi offerti 
dall’Ateneo, costituisce un soste-
gno concreto per molti studenti”. 
Dopo cinque anni di Istituto d’Ar-
te, indirizzo Moda, Michela non 

ha avuto dubbi sulla professione 
per la quale formarsi: l’insegnan-
te di Storia dell’Arte. Mentre le 
studentesse raccontano le loro 
esperienze, un paio di ragazzi si 
affacciano all’ingresso del bus 
per chiedere come sottoscrive-
re l’abbonamento. Il conducente 
non sa che si tratta di un servizio 
gratuito. Denise sottolinea: “Te-
oricamente la navetta potreb-
be prenderla chiunque, i condu-
centi non controllano chi effetti-
vamente è uno studente. A vol-
te non sanno neanche di eroga-
re un servizio gratuito, come ab-
biamo verificato oggi. Credo che 
questo sia un altro degli aspetti 
su cui intervenire”. Arrivate al-
la stazione di Caserta, le tre stu-
dentesse scendono. Noi rimania-
mo in attesa della navetta che ci 
ricondurrà a Santa Maria, previ-
sta per le 11.30. Ad attendere c’è 
anche Chiara Cioffi, studentes-
sa al secondo anno della Magi-
strale in Filologia moderna. Usu-
fruisce delle navette da sempre: 
“Per me è un servizio fondamen-
tale perché, se dovessi contare 
sull’efficienza del trasporto pub-
blico, provenendo da San Marco 
Evangelista, non arriverei mai in 
università”. L’esperienza da ‘ve-
terana’ di Chiara le consente di 
indicare quanto non va nel ser-
vizio: “diverse volte il bus non è 
passato. Quando ho chiamato 

A bordo della navetta Santa Maria-Caserta

...continua a pagina seguente
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Dall’iniziale ‘ce la faremo’ al-
le zuffe in tv e sui social tra i 

fautori e i detrattori dell’obbligo 
vaccinale. La pandemia ha diviso 
la società, almeno sul piano delle 
opinioni. Il Dipartimento di Giu-
risprudenza, sotto la coordina-
zione della dott.ssa Franca Meo-
la, ha pensato di chiarire cosa di-
ce in merito il nostro ordinamen-
to nel corso del seminario “L’ob-
bligo vaccinale nella giurispru-
denza costituzionale”, che si è 
tenuto il 13 marzo presso l’au-
lario di via Perla alla presenza di 
una ventina di studenti. “Questi 
seminari sono utili a stimolare lo 
spirito critico degli studenti”, ha 
detto la dott.ssa Rosa Criscuolo 
dell’Associazione Luca Coscioni. 
“La questione dell’obbligo vac-
cinale ha sollevato un gran pol-
verone, grazie anche alla narra-
zione talvolta molto superficiale 
proposta dai mass media, e ci ha 
costretti a rispolverare la giuri-
sprudenza arcaica”, ha sottoline-
ato la dott.ssa Meola. L’evento si 
colloca nell’ambito di tre incontri 
sulla bioetica; il secondo, che si 
terrà il 4 aprile, sarà dedicato al-
la tematica del fine vita, il terzo 
è ancora in fase di elaborazione.

Oggetto della discussione il 13 
marzo sono state tre decisioni 
emesse recentemente dalla Cor-
te Costituzionale, cioè le nume-
ro 14, 15 e 16 del 2023. La prima 
riguarda il contrasto tra la legge 
sull’obbligo vaccinale e l’articolo 
32 della nostra Costituzione, che 
prevede il diritto dei cittadini di 
sottrarsi ai trattamenti farmaco-
logici indesiderati. La decisione 
numero 15 riguarda, invece, il 
caso degli operatori sanitari non 
vaccinati e non retribuiti, mentre 
la numero 16 ha come oggetto 
l’irragionevolezza delle leggi. In 
quest’ultimo caso è stata analiz-
zata la vicenda di una psicologa 

lombarda, radiata dall’albo per-
ché non vaccinata. La professio-
nista ha fatto ricorso, dato che, 
non disponendo di un titolo ita-
liano, poteva prestare assistenza 
psicologica solo online a pazien-
ti statunitensi. Nonostante non 
potesse diffondere il contagio, 
e nonostante il peso dell’artico-
lo 32 della nostra Costituzione, 
ha ricevuto la sanzione. Come 
dipanare la matassa? Per il prof. 
Carlo Iannello, docente di Diritto 
Costituzionale, le decisioni fanno 
luce su un dato: l’obbligo è legit-
timo allorquando sia riconosciu-
ta la capacità del vaccino di osta-
colare la diffusione del contagio: 
“Il sistema liberaldemocratico è 
compatibile con l’obbligo vacci-
nale, in quanto la salute del cit-
tadino è strumentalizzata al fi-

ne di ottenere un beneficio col-
lettivo. In caso di effetti avversi, 
da ricondursi a tale strumenta-
lizzazione, sarà la collettività a 
farsi carico delle eventuali cure 
dell’individuo. È un gioco di da-
re e avere. Tuttavia, anche l’as-
senza di obbligo vaccinale è com-
patibile con il sistema liberalde-
mocratico, come nel caso della 
Spagna. Dipende solo da come 
si imposta la discussione in ma-
teria di libertà individuale”. Ian-
nello si è rivolto contro alcune 
definizioni giornalistiche, come 
quella di No-Vax: “I No-Vax non 
esistono, è una parola usata con-
tro una parte di popolazione che 
aveva semplicemente sollevato 
delle osservazioni critiche. Una 
parola che equivale a ‘negazio-
nista’ o a ‘nazista’”. Il prof. Mar-

co Plutino, docente dell’Univer-
sità degli Studi di Cassino e del 
Basso Lazio, ha cercato di indivi-
duare i limiti della politica e del-
la giurisprudenza all’indomani 
dello scoppio della pandemia: 
“Il contagio ha avuto delle ca-
ratteristiche assolutamente ine-
dite. La politica era impreparata 
e la giurisprudenza aveva espe-
rienza solo in materia di danni 
da vaccino (per malattie che esi-
stono da secoli) e non sulla que-
stione dell’obbligo vaccinale”, ha 
spiegato. “Per capire la portata 
di questo evento, basti pensare 
che il virus ha avuto in Italia (che 
ha un sistema sanitario all’avan-
guardia) la stessa incisività che 
ha avuto nelle aree in via di svi-
luppo. È accaduto perché non c’è 
mai stato nulla di simile a quello 
che abbiamo vissuto e tutti i si-
stemi, siano essi sanitari o poli-
tici, sono saltati”. In merito alle 
decisioni della Corte Costituzio-
nale: “Sono pressoché d’accor-
do con le sentenze, ma devo dire 
che talvolta la Corte si è pronun-
ciata in modo illegittimo, stravol-
gendo il cosiddetto principio di 
precauzione (politica di condotta 
cautelativa per quanto riguarda 
la gestione delle questioni scien-
tificamente controverse)”. Il pro-
blema, secondo il prof. Raffaele 
Prodomo che ha concluso l’in-
contro, sta nello stravolgimen-
to della massima di Luigi Einau-
di: “Bisogna conoscere per deli-
berare”. Nel contesto attuale la 
verità “non ha più un valore og-
gettivo e chiunque può dire quel-
lo che vuole, che disponga di una 
reale competenza o meno. Ecco, 
oggi si delibera senza conoscere, 
che è poi il motivo per cui non si 
riesce a venire a capo della que-
stione in modo pacifico”.

Nicola Di Nardo

gli operatori per esporre le mie 
rimostranze, mi hanno addossa-
to la colpa, sostenendo che evi-
dentemente ero arrivata in ri-
tardo. Preciso, invece, che sono 
molto puntuale”. Anche per lei 
gli orari dovrebbero essere am-
pliati. Intanto sono le 11.40 e la 
navetta ancora non si vede. For-
se il traffico. Le critiche di Chiara 
si concretizzano sotto i nostri oc-
chi. Per fortuna la lezione che se-
gue oggi inizia alle 14. Ha deciso 
di andare prima in Dipartimento, 
così da mettersi un po’ a ripas-
sare in aula studio con i colleghi. 
Maturità scientifica, ha cambiato 
rotta all’università perché la sua 
passione sono le discipline uma-
nistiche. Ha deciso che diven-
terà un’insegnante, ma non qui: 
“Il nostro è un bel territorio, mi 
duole molto dire, però, che non 
offre le stesse opportunità di al-
tre aree del Paese”. Mentre con-

versiamo, non ci accorgiamo che 
è ormai quasi mezzogiorno, e la 
navetta non è ancora passata. 
Alle dodici in punto, convenia-
mo che sia il caso di utilizzare un 
bus di linea, che provvidamente 
si è appena collocato sulla nostra 
strada. Ecco, la profezia di Chiara 
si è avverata per davvero. “L’ar-
rivo dei bus non dovrebbe esse-
re un’incognita, perché spesso ci 
troviamo con i minuti contati pri-
ma che le lezioni inizino - obietta 
- Oggi è andata così, fortunata-
mente non succede molto spes-
so, ma sicuramente si dovrebbe 
fare qualcosa per rendere mi-
gliore il servizio”. L’orario di arri-
vo a Santa Maria con il bus dell’A-
teneo era previsto per le 11.55. 
Noi siamo lì alle 12.30. La stra-
da che collega Caserta con Santa 
Maria Capua Vetere non era par-
ticolarmente trafficata.  Conclu-
diamo che la navetta deve aver 
incontrato problemi di altra na-
tura sul suo percorso.

Obbligo vaccinale, un
seminario a Giurisprudenza

Due Dottorati di interesse nazionale
coordinati dalla Vanvitelli

Tematiche all’avanguardia, peraltro rispondenti agli obiettivi spe-
cifici delle aree prioritarie di intervento del PNRR, e networking 
tra Atenei e Centri di ricerca ad alta qualificazione. È quanto por-
tano con sé i Dottorati di interesse nazionale. La Vanvitelli ne co-
ordina due: ‘Pubblica Amministrazione e Innovazione per la Di-
sabilità e l’Inclusione Sociale’ e ‘Design per il Made in Italy: Iden-
tità, Innovazione e Sostenibilità’, le cui responsabili sono rispet-
tivamente le prof.sse Francesca Gimigliano e Alessandra Cirafici. 
Attivi dallo scorso ciclo dottorale, “sono una novità, hanno più 
sedi che collaborano ad un percorso di ricerca comune e la mag-
gior parte delle borse arriva dal Piano Nazionale di Ripresa e Resi-
lienza. In Italia ce ne sono 28”, spiega la prof.ssa Gimigliano. L’uno 
è strutturato in sei curricula, che riguardano le aree di Medicina 
riabilitativa, Salute mentale e benessere psicologico, Invecchia-
mento, Pedagogia, didattica e pedagogia speciale, ICT e Bioinge-
gneria, Giurisprudenza; l’altro in cinque, focalizzati su Design per 
l’inclusione, Innovazione sostenibile di sistemi di prodotti, servizi 
e processi per il made in Italy, Made in Italy e transizione tecnolo-
gica e digitale, Made in Italy e manifattura e nuovi modelli econo-
mici e di business, Patrimoni culturali del made in Italy. “Tra tutti 
i Dottorati nazionali sono gli unici ad avere questa tipologia di fo-
cus”. I prossimi bandi sono attesi entro l’estate.

...continua da pagina precedente
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La sostenibilità è un te-
ma fortemente sentito al-

la Vanvitelli. Tanti gli even-
ti in programma che origina-
no dall’impegno dell’Ateneo in 
materia di sensibilizzazione su 
clima e ambiente. Il 29 mar-
zo si terrà presso il Rettorato 
di Napoli di via Santa Maria di 
Costantinopoli la cerimonia di 
premiazione del concorso ‘Non 
Sprechiamo!’, bandito dall’A-
teneo lo scorso giugno, con lo 
scopo di smuovere le coscien-
ze degli studenti e incentivar-
li a proporre idee innovative 
nell’ambito del cosiddetto ‘Pa-
radigma delle 5 R’ (Riduci, Ri-
cicla, Riusa, Recupera, Rigene-
ra), concetto che richiama alla 
circolarità e quindi al risparmio 
sostenibile. Il concorso, aper-
to a tutti gli studenti dell’Ate-
neo (purché in corso e in re-
gola con i pagamenti), è na-
to per premiare progetti che 
rappresentino concretamente 
idee per uno sviluppo econo-
mico-sociale sostenibile. Sei gli 
studenti sul podio: i triennalisti 
Vittoria Di Rosa, Luigi Rosset-
ti ed Elena Landolfo e gli stu-
denti delle Magistrali Pierlu-
ca Crisci, Roberto Cirillo e Mi-
riam Pascale. Oltre alla soddi-
sfazione per essersi aggiudicati 
la vittoria, agli studenti andran-
no dei premi in denaro: 3mila, 
1.500 e 500 euro ai tre studenti 
delle Triennali e 5mila, 3.500 e 
1.500 a quelli delle Magistrali. 
“I progetti pervenuti, e vaglia-
ti dalla commissione a genna-
io scorso, sono tutti di notevole 
interesse – spiega il prof. Furio 
Cascetta, Prorettore funziona-
le alla Green Energy e Soste-
nibilità Ambientale e Delegato 
di Ateneo RUS (Rete delle Uni-
versità per lo Sviluppo Sosteni-
bile) – ma quelli premiati si di-
stinguono per il proporre idee 
davvero brillanti, capaci di far 
sperare per il futuro”. Il secon-
do evento, che si terrà il 4 apri-
le (ore 10.30) presso il Diparti-
mento di Scienze e tecnologie 
ambientali, biologiche e farma-
ceutiche, rappresenta la tappa 
casertana del ‘tour’ del Coordi-
namento Sostenibilità Ambien-
tale dell’Osservatorio Gestione 
Rifiuti della Regione Campania. 
Il Coordinamento ha promos-
so questa iniziativa in tutte le 
province della regione, in vista 
del Forum regionale su acqua, 
aria, rifiuti, economia circolare, 
la sfida ecologica della Regio-
ne Campania per il benessere 
e lo sviluppo. La tavola roton-
da ‘La Campania per il clima. 

Nuove idee per la sostenibilità 
ambientale’, in collaborazione 
con l’Agenzia Regionale per la 
Protezione Ambientale in Cam-
pania (Arpac), si pone come in-
contro preparatorio per l’indi-
viduazione di strategie condivi-
se per un futuro più sostenibi-
le. “L’incontro è rivolto prima di 
tutto ai nostri studenti ma, da-
to l’interesse dell’argomento, è 
aperto anche a tutta la comu-
nità”. Due eventi che rimarca-
no l’attenzione della Vanvitelli 
sul tema: “Il futuro del piane-
ta riguarda tutti e facciamo del 
nostro meglio per diffondere 
un messaggio che sia ben ac-
colto dalla classe dirigente del 
domani”, conclude il Proretto-
re.

200 iscritti al corso
integrato

Intanto a poco tempo dall’av-
vio del corso integrato di Fon-
damenti di sostenibilità, espe-
rimento pionieristico incluso 
nell’offerta formativa del Di-
partimento di Scienze e tec-
nologie ambientali, biologiche 
e farmaceutiche inaugurato lo 
scorso 2 marzo, sono già mol-
tissime le iscrizioni pervenu-
te. Il corso, diviso in tre mo-
duli strettamente interconnes-

si, è erogato on line - perché 
tutti possano partecipare, an-
che gli studenti degli ultimi an-
ni delle scuole superiori - co-
me esame a scelta. “Il nume-
ro delle adesioni è in costante 
aumento, nell’ordine di due o 
tre richieste al giorno”, spiega 
la prof.ssa Flora Angela Ruti-
gliano, Referente di Ateneo del 
Gruppo di lavoro Educazione 
della Rete delle Università per 
lo Sviluppo Sostenibile (RUS) 
e di uno dei tre moduli, quel-
lo ambientale, del corso inte-
grato. “Al momento contiamo 
più di 200 iscritti, di cui oltre 
70 sono studenti della Vanvi-
telli provenienti da 16 Corsi di 
Laurea. Presenti anche un cen-
tinaio di studenti del quarto e 
quinto anno degli istituti supe-
riori, in maggior numero rispet-
to agli altri perché i loro docen-
ti estendono la partecipazione 

a intere classi”. All’appello, al 
momento, anche 21 docenti e 
4 dottorandi. “Non mi aspet-
tavo una partecipazione così 
massiccia trattandosi della pri-
ma edizione, ma ne sono natu-
ralmente molto contenta”, ag-
giunge Rutigliano. La docen-
te è molto attiva in materia di 
sostenibilità ambientale, lavo-
rando a stretto contatto con 
la RUS e facendosi promotrice 
di numerose iniziative, tra cui 
proprio il corso di Fondamenti 
di sostenibilità. “La crisi clima-
tica e ambientale non è qual-
cosa di distante da noi, tutt’al-
tro. Per questo sono contenta 
del successo che sta avendo il 
corso. Il numero, ripeto, è in co-
stante crescita, per cui non ho 
motivo di dubitare che in segui-
to raggiungeremo risultati an-
cora più soddisfacenti”.

Nicola Di Nardo

Clima e ambiente, le
iniziative in Ateneo

Al via la nuova edizione del 
ciclo di seminari ‘Finestre 

sulla diversità’, promosso dal-
la prof.ssa Fulvia D’Aloisio, do-
cente di Antropologia culturale 
a Psicologia. Saranno cinque gli 
incontri, a partire dal 12 apri-
le, si terranno presso i Diparti-
menti di Psicologia e di Lette-
re e Beni culturali e saranno ri-
volti a tutti. “Lo scopo del ciclo 
di seminari è da sempre quel-
lo di offrire una prospettiva sul 
mondo dalla parte dell’altro, 
abbandonando per qualche 
istante il nostro punto di vista 
esclusivo”, spiega la prof.ssa 
D’Aloisio. Non è un caso che il 
tema di quest’anno, affrontato 
anche nelle scorse edizioni ma 
meno incisivamente, sia quello 
delle migrazioni: “Alla luce de-
gli eventi di questi giorni, co-
me il caso di Cutro, non pos-
siamo che porre l’attenzione su 
un fenomeno tanto importan-
te. Le migrazioni sono un capi-
tolo fondamentale della storia 

dei popoli, anche del nostro”. 
Relatori degli incontri, mode-
ra la prof.ssa D’Aloisio, saran-
no il prof. Osvaldo Costanti-
ni, antropologo africanista che 
ha già prestato il suo contribu-
to nelle precedenti edizioni, e 
la prof.ssa Adelina Miranda, 
esperta di migrazioni e docen-
te presso l’Università francese 
di Poitiers. Ha anche diretto il 
Centro Internazionale di Ricer-
ca ‘Migrinter’, sotto il patro-
cinio del CNR e dell’Ateneo di 
Poitiers. Il prof. Costantini farà 
luce sui diversi aspetti delle mi-
grazioni dal continente africa-
no, come la diffusione del Pen-
tecostalismo, una branca del 
cristianesimo sorta in America 
e diffusasi ampiamente in Afri-
ca. La prof.ssa Miranda, invece, 
visiting professor presso i due 
Dipartimenti, esaminerà i fe-
nomeni migratori sotto diversi 
aspetti, analizzando separata-
mente i casi italiano e francese. 
Un ciclo di seminari la cui finali-

tà non è soltanto quella di pro-
muovere una maggiore cono-
scenza dei fenomeni migratori, 
ma di infondere un senso di so-
lidarietà umana attraverso l’a-
nalisi approfondita di una que-
stione che riguarda noi tutti.

Il calendario degli appunta-
menti (il primo presso il Dipar-
timento di Lettere, i successivi 
al Dipartimento di Psicologia): 
12 aprile, ore 14.30, ‘Migra-
zioni internazionali: processi di 
categorizzazione e dinamiche 
culturali’; 13 aprile, ore 11.00, 
‘Migrazioni contemporanee: 
un quadro introduttivo quan-
ti-qualitativo’; 18 aprile, ore 
15.00, ‘Esaminare le migrazio-
ni a partire dalla prospettiva 
dell’intersezionalità’; 26 aprile, 
ore 8.15, ‘Studiare i moltepli-
ci aspetti dei flussi migratori’; 
27 aprile, ore 11.00, ‘Migrazio-
ni contemporanee: il caso ita-
liano e quello francese a con-
fronto’.

Migrazioni: il tema di ‘Finestre sulla diversità’
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Lo scorso maggio fecero non 
poco scalpore gli esiti del-

le prove scritte del concorso 
per la Magistratura: 95% di 
bocciati su 3800 candidati. Ne 
passarono solo 220, e 90 posti 
rimasero vacanti. Numeri im-
pietosi, ma non tanto quanto 
la causa delle bocciature. “Cen-
tinaia i temi imbarazzanti, ela-
borati in un italiano primitivo, 
senza alcuna logica argomen-
tativa, quasi non valutabili, pri-
vi dei requisiti minimi, pieni di 
refusi ed errori concettuali e di 
diritto”, diceva a diversi organi 
di stampa un amareggiato Lu-
ca Poniz, membro della Com-
missione d’esame. Alla luce dei 
fatti, ma non solo, il Suor Orso-
la Benincasa, oltre ad un Labo-
ratorio obbligatorio di 4 credi-
ti in ‘Tecniche di redazione de-
gli atti giuridici’ per gli studen-
ti del quinto anno di Giurispru-
denza, previsto fin dalla nascita 
del Corso di Studio, ha dato vi-
ta ad un ciclo di seminari dedi-
cato alla Scrittura giuridica, ini-
ziato lo scorso 14 marzo e che 
si protrarrà, per quattro lezio-
ni, fino al 5 aprile. L’iniziativa, 
fortemente voluta dal Diret-
tore del Dipartimento, il prof. 
Tommaso Frosini, e dalle inter-
locuzioni con il comitato di in-
dirizzo, prevede la partecipa-
zione dei docenti Gianfranco 
D’Aietti, già magistrato e presi-
dente di Tribunale, nonché do-
cente di informatica giuridica, 
e Tiziana Fragomeni, avvocato 
formatore, specializzata in tec-
niche di mediazione e negozia-
zione. La prof.ssa Roberta Me-
tafora, associata di Diritto pro-
cessuale civile e moderatrice 
degli incontri, ha spiegato ad 
Ateneapoli l’importanza di una 
buona scrittura giuridica e qua-
le sia il problema di fondo. “Nel 
corso di più riunioni – racconta 
– traendo spunto proprio dalle 
prove scritte del concorso per 
la Magistratura, ci rendemmo 
conto di quanto fosse neces-
sario far sì che i ragazzi impa-
rassero a sintetizzare, usare la 
terminologia giusta, imposta-
re mappe per la redazione di 
atti, estrarre massime, capire 
i titoletti che si incontrano so-
pra i commenti delle sentenze. 
Attività che, purtroppo, non si 
fanno spesso nei Corsi di Lau-
rea in Giurisprudenza. Proprio 
per questo qui al Suor Orsola 
noi sottoponiamo spesso pro-
ve scritte ai ragazzi, per far sì 
che non perdano l’abitudine. 
Non è nemmeno loro la colpa 
se non hanno una buona scrit-
tura giuridica, perché oggi ven-
gono bombardati da molte in-
formazioni e non sanno come 
gestirle”. Ed ecco lo scopo del 
seminario: “dare loro un’orga-
nizzazione mentale dello scrit-

to, in modo tale che risulti chia-
ro, intellegibile ed efficace. Che 
si abbia ben presente chi sia il 
destinatario e che si riesca a 
centrare l’obiettivo”. Concet-
ti approfonditi proprio duran-
te il primo incontro, avvenuto 
on-line, che ha visto la parteci-
pazione di circa 60 persone, tra 
studenti e addetti ai lavori. Sia 
D’Aietti che Fragomeni hanno 
ribadito con chiarezza un pun-
to: “La differenza la facciamo 
noi. Dobbiamo essere noi bra-
vi a capire come adattare il lin-
guaggio alla situazione in cui ci 
troviamo. Per farlo bisogna co-
noscere gli interlocutori, capire 
la differenza tra un atto giudi-
ziario, un invito ad una negozia-
zione assistita o una mail da in-
viare a un collega per una colla-
borazione”. Dunque, a rendere 
ancora più complesso l’approc-
cio alla scrittura giuridica è il 

mutamento di linguaggio che la 
giurisprudenza ha subito negli 
anni. “Oggi abbiamo l’avvocato 
mediatore, quello che fa i con-
tratti, un altro che va in udien-
za, avvocati che svolgono tutte 
e tre le mansioni. Il linguaggio, 
poi, rispetto a 30 anni fa, così 
come l’impostazione degli atti, 
sono totalmente diversi”, con-
tinua Metafora. E qui si apre il 
capitolo dell’informatizzazio-
ne che, non a caso, sarà tema-
tizzato nell’ultima lezione con 
la presenza dell’ing. Alessan-
dro Depase, esperto di Intelli-
genza Artificiale e di linguisti-
ca computazionale: “In futuro 
toccherà alla macchina esami-
nare gli atti, che solo dopo ver-
ranno sottoposti al giudice. È 
importante capire come usare 
la tecnologia, affinché non in-
terferisca in ambito giuridico”.

Claudio Tranchino

Ciclo di seminari dedicato alla Scrittura giuridica

“Chiaro, intellegibile ed efficace”
 le qualità di un atto giuridico

In breve
- Punto bonus per la frequen-
za al corso Data & Health: 
Navigating Ethical Challen-
ges in the Digital Age tenu-
to in inglese dalla visiting pro-
fessor Federica Lucivero. Do-
cente promotrice la prof.ssa 
Alessandra Storlazzi. L’inizia-
tiva, rivolta agli iscritti di al-
cuni Corsi di Laurea del Di-
partimento di Scienze forma-
tive, psicologiche e della co-
municazione, si svolgerà in 
presenza per un totale di 30 
ore (il 12, 13, 14, 17, 18, 19 e 
20 aprile). 25 il tetto di parte-
cipanti, gli interessati dovran-
no candidarsi entro il 26 mar-
zo. Gli studenti frequentanti 

(sono consentite al massimo 
4 ore di assenza) possono ac-
quisire oltre al punto bonus 
anche 6 crediti formativi. La 
prova finale sarà orale e avrà 
luogo il 20 aprile.
- Diritto ed economia dell’an-
tiriciclaggio. È il tema del-
la prima edizione del  Corso 
di perfezionamento, coordi-
natore didattico-scientifico il 
prof. Gaspare Jucan Sicigna-
no, in partenza nel mese di 
maggio. Si pone l’obiettivo di 
fornire conoscenze normati-
ve ed operative per lo svol-
gimento della professione di 
‘Compliance Officer Aml’ e, 
comunque, per la gestione 
degli adempimenti derivan-
ti dalle legislazioni nazionali 
ed internazionali in materia 

di riciclaggio e finanziamento 
del terrorismo. Le aree tema-
tiche del Corso, che si artico-
lerà in una lezione settimana-
le (erogata in modalità e-le-
arning) della durata di 4 ore 
fino ad ottobre (sempre in 
orario pomeridiano), riguar-
deranno: Diritto Commer-
ciale, Economia Aziendale e 
dei Mercati Finanziari, Diritto 
dell’Intermediazione Finan-
ziaria, Business Intelligence, 
Riciclaggio e Finanziamento 
del terrorismo, Tecniche di 
contrasto alla criminalità or-
ganizzata, Diritto e Procedura 
Penale. I candidati dovranno 
compilare la domanda di par-
tecipazione entro il 15 aprile. 
La quota di iscrizione al Corso 
è fissata a 650 euro.

Gli appuntamenti

Martedì 28 marzo (ore 
14.00-16.00).
La tecnica di scrittura degli 
atti fuori del processo, nel 
processo e dei provvedi-
menti decisori. La scrittu-
ra nel conflitto giudiziario. 
La scrittura non conflittua-
le. Tecniche per negozia-
re con la scrittura. I proto-
colli di buone tecniche per 
scrivere atti giudiziari. Le-
gal design. Scrittura strut-
turata. Le mappe mentali. 
Tecniche grafiche di reda-
zione negli atti giudiziari. 
Inserimento di immagini 
nel testo scritto.

Mercoledì 5 aprile (ore 
14.00-16.00).
La tecnica della riscrittura. 
L’arte di essere sintetici. I 
riassunti. Gli ‘abstract’ ne-
gli atti giudiziari. Metodi e 
mapping costruttivi (crea-
tivi). Casi, esercizi pratici 
e tecniche di simulazione. 
Come l’intelligenza artifi-
ciale può far migliorare la 
scrittura giuridica. Esempi 
con ChatGPT. Uno sguardo 
al futuro da parte di un in-
gegnere della conoscenza 
esperto di linguistica com-
putazionale.
Entrambi gli eventi si ten-
gono on-line.
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Era da pochi mesi rientrata 
dalla Campania nella sua 

madrepatria Karolina Cher-
noivan quando la Russia inva-
de nuovamente l’Ucraina, il 24 
febbraio 2022, e Putin dà inizio 
a una guerra che credeva, for-
se sperava, sarebbe durata so-
lo poche settimane. Iscritta al 
secondo anno di Scienze Poli-
tiche e Relazioni Internaziona-
li a L’Orientale, Karolina, nell’a-
prile 2022, fonda, insieme ad 
un gruppo di amici ucraini re-
sidenti in Italia, una redazio-
ne on-line per aggiornare i fol-
lower italiani sull’andamen-
to della guerra. Aprono il pro-
filo Instagram Punto Interno 
UA, dove pubblicano notizie 
sul conflitto e video-reportage 
grazie ad alcuni giovani, tra cui 
la stessa Karolina, che vivono il 
conflitto sul campo. “Alla prima 
riunione on-line della redazio-
ne abbiamo invitato anche una 
collaboratrice di Rai News, che 
ci ha poi messi in contatto con 
un inviato in Ucraina, il gior-
nalista Daniele Piervincenzi. 
Era da poco rientrato in Italia, 
ma sarebbe tornato in Ucrai-
na. Non volevo restare nel mio 
villaggio, mi sentivo impotente, 
allora ho scritto a Daniele e mi 
sono proposta come interpre-
te per le sue trasferte. La pri-
ma a cui ho partecipato, nel 
Donbass, è stata una delle più 
traumatiche, ma anche una 
di quelle che mi ha formato di 
più”. Un risvolto positivo della 
guerra totalmente inaspetta-
to per la ventitreenne che solo 
un anno fa, durante l’intervista 
ad Ateneapoli, raccontava pro-
prio del suo sogno di diventa-
re inviata in zone di guerra. Ai 
media americani e inglesi pre-
ferisce quelli italiani per il rap-
porto che si riesce a creare dal 
punto di vista umano: “so che 
lavorare con loro sarebbe una 
grossa opportunità, ma non mi 
piace come si relazionano con 
le persone del posto, c’è più ar-
roganza”. Avrebbe svolto que-
sto impegno senza alcuna re-
tribuzione, “lo faccio per la mia 
ideologia”, ma la Rai ha sem-
pre sostenuto economicamen-
te il suo lavoro. “La cosa bella, 
per me, è muovere anche un 
po’ l’economia locale. Quan-
do posso, mi prendo un caffè 
nel bar vicino casa o mangio 
in qualche ristorante, così da 
rimettere in circolazione i sol-
di che ricevo”. Con la guerra è 

esponenzialmente cresciuta la 
solidarietà tra le persone rima-
ste a vivere in Ucraina, come se 
tutte le differenze di opinione 
sulla politica o altre questioni 
sociali fossero state annulla-
te dall’avere un nemico comu-
ne. “Pensavano ci avrebbero 
distrutti, che avrebbero creato 
delle scissioni nella popolazio-
ne, e invece è successo proprio 
il contrario. Si fa volontariato, 
si raccolgono soldi da manda-
re ai militari, si fanno evacuare 
le famiglie dalle case vicine ai 
punti di scontro”.

La vita a Odessa

L’elettricità è tornata, si vive 
una ritrovata tranquillità, la vi-
ta a Odessa, dove vive Karoli-
na, è molto diversa dallo scor-
so anno. “La prima volta che 
sono venuta a Odessa, dopo lo 
scoppio della guerra, c’erano 
posti di blocco ovunque, non si 
poteva prendere il telefono dal-
la tasca per la paranoia che si 

scattassero foto da diffondere 
on-line. Adesso la città è tor-
nata alla sua quotidianità, i ne-
gozi sono aperti, le aziende la-
vorano e sta anche riaprendo il 
McDonald’s. Il fronte è lonta-
no, anche se ogni tanto arriva-
no dei missili dal mare, ma la 
contraerea, per fortuna, ne in-
tercetta la maggior parte. Mi 
sono trasferita in centro città 
così da poter uscire e condur-
re una vita più o meno normale 
quando non sono in trasferta. 
Questo mi ha salvata duran-
te il blackout, quando aveva-
mo solo due ore di luce al gior-
no”. Da quando lavora, le sue 
giornate hanno acquistato un 
nuovo valore: “aiuto la mia na-
zione a fare luce sulla situazio-
ne che viviamo; a dare voce a 
chi non ne ha più una a causa 
di questo conflitto. Sono spes-
so in trasferta, solo adesso ho 
avuto una settimana di riposo 
tra un viaggio e l’altro. Quando 
siamo al fronte, nel Donbass, 
la zona più calda del conflitto, 

ci svegliamo la mattina molto 
presto. Il mio compito è quello 
di organizzare gli incontri con 
i militari per i reportage dal 
campo e tradurre le interviste. 
Quando lavoro mi sento viva, 
mentre quando sono in pausa 
a Odessa, a casa mia, mi sen-
to un vegetale, conto le ore per 
tornare al fronte”.

Lo stress
post-traumatico

Gran parte della sua famiglia 
vive in Italia, tra cui la madre, 
la nonna e la sorella della non-
na, la persona che ci racconta 
averla cresciuta in Ucraina. Fi-
no a qualche mese fa Karoli-
na condivideva la stanza con la 
sua migliore amica, ma per lei 
la situazione si era fatta inso-
stenibile e ha preferito trasfe-
rirsi in Polonia. Adesso le gior-
nate in casa sono molto, trop-
po silenziose. Karolina è torna-
ta in Italia un paio di volte in 
questi dodici mesi, e sempre 
per pochi giorni, il necessario 
per passare un po’ di tempo 
con la sua famiglia e prendere 
una pausa dai bombardamen-
ti che ogni giorno mettono a ri-
schio la sua vita. “Sono tornata 
prima a Natale e poi una set-
timana in estate, ma entrambe 
le volte gestire i sintomi dello 
stress post-traumatico non è 
stato semplice. A Capodanno, 
il rumore dei fuochi d’artificio 
mi faceva impazzire. Quando 
sono arrivata in stazione cen-
trale, questa estate, al rom-
bo di un aereo che passava mi 
sono rannicchiata a terra co-
prendomi la testa”. Quando ci 
si abitua a reagire al pericolo 
in qualsiasi momento, lo si fa 
anche quando il pericolo non 
c’è. Affrontare la morte del-
le persone che non riescono a 
sopravvivere alle bombe è più 
difficile degli stessi bombar-
damenti. I traumi psicologi-
ci sono pesanti tanto quanto 
quelli fisici, racconta Karolina, 
che ha trascorso lo scorso me-
se di gennaio tra incontri con 
la psicologa e visite con lo psi-
chiatra per un crollo nervoso. 
Adesso l’impegno a non rica-
derci una seconda volta attra-
verso una routine quotidiana, 
come mangiare, fare la doccia 
sempre alla stessa ora, lavora-
re per aiutare la propria men-

Incontriamo la studentessa ucraina, iscritta a Scienze Politiche e Relazioni Internazionali, un anno dopo

Karolina, interprete per i
giornalisti dalle zone di guerra

Parità di genere, un ciclo di seminari
Promosso dal CUG (Comitato Unico di Garanzia) dell’Ateneo e 
dal Dipartimento di Scienze Sociali e Umane, è in svolgimento 
(on line) un ciclo di seminari sulla parità di genere accessibili 
a tutti gli studenti sui temi legati alla salute e autodetermina-
zione compreso l’aborto, alle misure di riequilibrio di genere 
in ambito lavorativo e politico, in particolare nei sistemi elet-
torali. Introduce gli incontri la prof.ssa Emma A. Imparato. In 
calendario: il 30 marzo, ore 13.00, ‘Rappresentanza di genere 
e lavoro’, relaziona Stefania Cecchini (Università di Cagliari); 
14 aprile, ore 13.00, ‘Rappresentanza di genere e politica’, in-
terviene Virginia Fogliame (Università Federico II). Per parte-
cipare scrivere a eaimparato@unior.it.

...continua a pagina seguente
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Sondare l’alone di miste-
ro che ricopre da sempre 

l’atto creativo, in un confronto 
serrato con scrittori, registi te-
atrali e cinematografici, chia-
mati a raccontare quel proces-
so affascinante a partire dalla 
propria biografia in totale liber-
tà. Si occupa di questo ‘Incon-
tri con l’autore’, ciclo di confe-
renze organizzato dalla prof.ssa 
Annamaria Pedullà, docente 
di Critica letteraria e Letteratu-
re comparate, in collaborazio-
ne con il Cirlep, Centro interna-
zionale di ricerca su letterature 
e psicoanalisi istituito lo scorso 
settembre - freudiano, ci tiene 
a chiarire la docente - afferen-
te al Dipartimento di Studi Let-
terari, Linguistici e Comparati. 
Dal 17 marzo e fino al 26 mag-
gio a Palazzo Du Mesnil un to-
tale di sette incontri con perso-
nalità note al grande pubblico: 
il regista de ‘La stranezza’ Ro-
berto Andò, Maurizio De Gio-
vanni, che proprio in queste 
settimane sta assistendo alla 
seconda stagione della serie tv 
Rai dedicata al suo Commissa-
rio Ricciardi, Mariolina Vene-
zia, autrice di Imma Tataran-
ni sostituto procuratore, Lello 
Esposito, Gabriele Frasca. “La 
mia idea – racconta la docente 
– è quella di portare agli stu-
denti la conoscenza diretta de-
gli autori, perché, essendo im-
mersi nel digitale e studiando 
spesso autori non più esisten-
ti, i ragazzi non hanno una per-
cezione reale di chi ci sia dietro 

un’opera”. Tolti Mario Ajazzi 
Mancini, psicoanalista e scrit-
tore fiorentino, e Luca Archi-
bugi, scrittore romano, tutte 
le personalità sono accomuna-
te da origini meridionali. Que-
sto perché, aggiunge Pedullà, 
“vorrei che parlasse il Sud, ne 
ha bisogno”. Dando agli ospi-
ti piena autonomia, “l’obietti-
vo è mettere in luce il processo 

dell’invenzione. Lo ha fatto be-
nissimo, per esempio, Andò, sia 
ne ‘La stranezza’ che nel ‘Bam-
bino nascosto’. Ha mostrato di 
avere a cuore inclinazioni di ti-
po psicoanalitico”. Ma cosa c’è 
di psicoanalitico in questo atto 
così soggettivo e demiurgico, 
in alcuni casi improvviso, in al-
tri lungo e travagliato? “Io dico 
che è un mistero. Dante parla-

va di illuminazione, così come 
artisti contemporanei. Carlo 
Porta definiva le sue poesie co-
me frutto di una luce che illu-
mina. La luce c’entra sempre”. 
L’invisibile che viene al visibile 
o, detto in termini più tecnici, 
“tutto ciò che è inconscio vie-
ne portato alla luce attraver-
so meccanismi razionalizzanti 
della scrittura. Per usare una 
metafora di Jung, l’atto crea-
tivo porta alla luce ciò che sta 
nell’ombra”. Riferendosi, in-
fine, agli allievi ai quali il ciclo 
di seminari è destinato - quel-
li del Dipartimento di Studi Let-
terari - Pedullà invita “tutti gli 
studenti napoletani, perché – 
conclude – i nomi  degli ospiti 
devono rimanere impressi nel-
la loro memoria. Sono incontri 
che, ripensando anche alla mia 
esperienza personale, non si di-
menticano più”.

Claudio Tranchino

te a contrastare gli orrori fuori 
dalla finestra. Anche studiare, 
nonostante il tempo da dedica-
re sia poco e l’attenzione bas-
sa, diventa un modo per tener-
si impegnata: “con l’inizio della 
guerra avevo presentato la ri-
nuncia agli studi, ma qualcosa 
evidentemente non è andata a 
buon fine e qualche settimana 
fa ho verificato di essere anco-
ra iscritta all’università. Un se-
gno del destino. Proverò a da-
re qualche esame per quello 
che riuscirò. Per migliorare nel 
lavoro, invece, sto approfon-
dendo la situazione geo-politi-
ca dell’Ucraina”. A chi le chie-
de perché lo fa, perché sceglie 
ogni giorno di vivere la guerra 
da così vicino quando avreb-
be la possibilità di tornare dalla 
sua famiglia in Italia, risponde: 
“ho tre mamme: quella biolo-
gica, la sorella di mia nonna 
che mi ha cresciuta qui, e l’U-
craina, che mi ha cresciuta con 
le sue canzoni e i suoi paesaggi. 
Questa mia terza mamma oggi 

sta male, ha un cancro, e non 
credo che nessuno vorrebbe la-
sciare la propria madre in que-
ste difficoltà”.

Una pace “giusta”

In Italia il dibattito è molto 
acceso a proposito di quanto 
tempo continuerà ad andare 
avanti il conflitto, se continua-
re o meno a supportare eco-
nomicamente e militarmente 
gli ucraini, ma soprattutto a chi 
spetta la responsabilità di fare 
il primo passo verso una possi-
bile risoluzione diplomatica del 
conflitto. La prospettiva, se-
condo molti analisti e giornali-
sti, è quella di una guerra de-
stinata a durare ancora a lun-
go. “Quello che vedono gli ita-
liani è quello che vedo anch’io. 
Sarà lunga perché l’obiettivo è 
riprendersi tutti i territori, Cri-
mea compresa. Bisogna vede-
re quali sono i piani della Rus-
sia e quanto sia disponibile 
a mandare carne da macello 
qua. È una cosa disastrosa, a 

Bakhmut stiamo avendo tut-
ti tantissime perdite, un mas-
sacro totale. Sembra di guar-
dare i video della Prima guer-
ra mondiale. Il problema è che 
non possiamo discutere di Pu-
tin come di una persona ragio-
nevole, dotata di buon senso, 
altrimenti non saremmo a que-
sto punto. Potrebbe dichiarare 

la fine della guerra da un mo-
mento all’altro e in Russia a 
nessuno importerebbe nulla. È 
già successo nella prima guer-
ra in Cecenia, quando si è riti-
rata dal conflitto, e potrebbe 
farlo anche stavolta, ma a og-
gi nessuno capisce quali siano 
i suoi obiettivi. La presa di Ba-
khmut, se pure dovesse riusci-
re, sarebbe una vittoria minu-
scola, più simbolica che strate-
gica”. Continua Karolina a pro-
posito della pace: “siamo noi a 
volerla più di tutti, ma per esse-
re definita tale deve essere una 
pace giusta, non la costrizione 
alla resa. Se il governo ci obbli-
gasse a fermarci, i carri armati 
e i militari al fronte girerebbe-
ro i propri mezzi contro la capi-
tale; scoppierebbe una rivolta. 
Abbiamo perso troppe vite, sia 
di civili che di militari. Per cosa 
avrebbero combattuto? Siamo 
pronti alle trattative di pace, 
ma alle nostre condizioni, con 
il ritiro totale dai territori an-
nessi”.

Agnese Salemi

...continua da pagina precedente

Scrittori e registi in cattedra

Incontri con gli autori
per “mettere in luce il

processo dell’invenzione”

GLI APPUNTAMENTI

Gli incontri: 30 marzo, ore 
16.00, Mariolina Venezia; 
8 maggio, ore 16.00, Ga-
briele Frasca; 19 maggio, 
ore 16.00, Luca Archibu-
gi; 23 maggio, ore 16.00, 
Maurizio De Giovanni; 26 
maggio, ore 9.30, Mario 
Ajazzi Mancini.

   > Mariolina Venezia   > Maurizio De Giovanni
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Incremento dei curricula di-
dattici e stretta intercones-

sione tra didattica in presenza 
e a distanza. Alla Scuola Inter-
dipartimentale di Economia e 
Giurisprudenza, Siegi, si pre-
para il terreno in vista del pros-
simo anno accademico. “Stia-
mo lavorando ad una revisione 
della nostra offerta formati-
va, nello specifico di alcuni Cor-
si sia Triennali che Magistrali”, 
anticipa la prof.ssa Anna Papa, 
Presidente della Scuola. In par-
ticolare: “La Triennale in Eco-
nomia Aziendale avrà un per-
corso interamente in lingua 
inglese che partirà sin dal pri-
mo anno. Al momento ne è già 
attivo uno ma, appunto, fruibi-
le solo dal terzo anno. Anche 
per Management delle Impre-
se Internazionali attiveremo 
un percorso in inglese, que-
sto sul terzo anno e, se funzio-
nerà, procederemo ad ulterio-
ri implementazioni. La necessi-
tà di curricula in lingua ci vie-
ne dalle tante richieste di tan-
ti ragazzi stranieri che voglio-
no studiare da noi, ma speria-
mo possano interessare anche 
un potenziale bacino di italia-
ni”. Ancora: “A Giurispruden-
za abbiamo rimodulato alcu-
ni insegnamenti e modificato 
uno dei percorsi del quinto an-
no per incrementare l’attenzio-
ne alle professioni e all’acces-
so ai pubblici impieghi”. Gli in-

terventi sulle Magistrali: “Sefi, 
Scienze Economiche e Finanzia-
rie Internazionali, si chiamerà 
Sefas, Scienze Economiche per 
la Finanza, le Aziende e la So-
stenibilità, e ai due curricu-
la già attivi se ne aggiungerà 
un terzo, Data driven economi-
cs for business, perché la que-
stione dei dati è sempre più ri-
levante. Anche Economia del 
Mare cambia denominazione: 
diventerà Economia e Mana-
gement del Mare”. Entrambi 
i Corsi e Metodi Quantitativi 
per le Valutazioni Economiche 
e Finanziarie, inoltre, “hanno 
scelto di accedere ad una mo-
dalità di erogazione delle le-
zioni mista, quindi in parte in 
presenza e in parte on-line. In 
questo momento nella Siegi è 
in corso una riflessione con il 
Rettore e con il Prorettore al-
la Didattica proprio per valuta-
re che tipo di sperimentazione 
adottare in merito alla didatti-
ca a distanza, fermo restando 

il fatto di essere sempre e co-
munque una Scuola in presen-
za”. La DAD, spiega, “non sarà 
sostitutiva della lezione in aula 
come è stato nella prima fase 
della pandemia, ma andrà con-
siderata nell’ottica di utilizzare 
al meglio le potenzialità delle 
piattaforme di cui disponiamo. 
Gli studenti delle Magistrali 
hanno già acquisito le capaci-
tà che permettono loro di sfrut-
tare al meglio anche la lezione 
mediante le nuove tecnologie. 
Per natura, poi, gli insegna-
menti Magistrali forniscono 
competenze più specifiche, e 
professionali, e oggi nel mondo 
del lavoro l’utilizzo del digitale 
è centrale”. Fronte strutture. 
A Palazzo Pacanowski “stiamo 
ristrutturando l’architettura 
tecnologica e speriamo di po-
ter integrare il cloud. L’edificio 
è ormai quasi interamente libe-
ro dai cantieri per i lavori che 
lo avevano interessato. Qual-
che intervento è in fieri ancora 

sulla terrazza”. È a buon punto 
il progetto per il Polo Bibliote-
cario: “Al sesto piano è già sta-
to collocato un ufficio della Bi-
blioteca. Al prossimo Consiglio 
di Scuola si parlerà della ricata-
logazione del patrimonio libra-
rio. L’obiettivo, di concerto con 
la Biblioteca Centrale che è di-
retta dalla prof.ssa Rosa Ma-
iello, è di rendere conosciuto 
tutto questo patrimonio e fru-
ibile a studenti e studiosi me-
diante un database sul sito del-
la Biblioteca”.

Carol Simeoli

Scuola Interdipartimentale di Economia e Giurisprudenza

Percorsi in inglese, nuovi 
curricula e denominazioni 

dei Corsi dal prossimo anno

Didattica e internazionalizza-
zione. Il quadro delle novità 

per il prossimo anno accademi-
co alla Scuola Interdipartimenta-
le delle Scienze, dell’Ingegneria e 
della Salute, SIS, con il prof. An-
drea Soricelli che la presiede. “Al-
la Triennale in Ingegneria Civile 
e Ambientale per la Mitigazio-
ne dei Rischi abbiamo introdot-
to piccole modifiche agli indirizzi 
per renderli più specifici. La Ma-
gistrale in Ingegneria Civile e per 

la Tutela dell’Ambiente Costiero, 
invece, cambia denominazione. 
Sarà Ingegneria Civile e Ambien-
tale per la Sicurezza del Territo-
rio e la Tutela dell’Ambiente, al-
largando il raggio d’azione, oltre 
al solo ambito costiero, al territo-
rio tutto. La Coordinatrice di en-
trambi i Corsi è la prof.ssa Rena-
ta Della Morte”. Gli altri percorsi 
di laurea della Scuola “verranno 
riproposti senza sostanziali mo-
difiche”. Capitolo aperture inter-

nazionali: “È in via di perfeziona-
mento il double degree con l’U-
niversità Nicolaus Copernicus di 
Torun in Polonia, per la Magistra-
le in Biologia per la Sostenibilità. 
Potranno partire cinque studen-
ti. Il referente è il prof. Pier Pao-
lo Franzese”. Il nuovo accordo si 
aggiunge ad altre convenzioni già 
in atto come quelle con le Univer-
sità francese di Artois e cinese di 
Ludong. “Proprio nell’ambito del 
doppio titolo con Ludong – speci-

fica il Presidente – un paio di set-
timane fa sono arrivati sedici ra-
gazzi cinesi. Hanno seguito alcu-
ne lezioni specifiche sulla lingua 
e ora cominceranno le attività 
tecnico-pratiche. Le nostre rap-
presentanze studentesche stanno 
anche pensando di coinvolgerli in 
qualche esperienza collettiva, co-
me una partita o un minitorneo, 
per favorire l’integrazione. Lato 
Parthenope: tre dei nostri studen-
ti hanno partecipato al bando”.

Scuola Interdipartimentale delle Scienze, dell’Ingegneria e della Salute

Ospiti 16 studenti cinesi dell’Università di Ludong

“Siamo in piena fase di le-
zioni. Questo è il momen-

to di impegnarsi”. Lo dice Do-
menico Visone, condividendo 
il pensiero delle rappresentan-
ze studentesche, le quali rileva-
no che “al momento non ci sono 
particolari problematiche tra gli 
studenti”. “Ma non ci fermia-
mo”, commenta Fabio Cantelli. 
Come associazione Parthenope 
Unita, “ci è sembrato giusto tor-

nare a proporre attività che va-
lorizzino la collettività. Abbia-
mo appena lanciato il giovedì 
universitario, un’occasione di 
incontro e svago con la comuni-
tà studentesca. Per il momento 
abbiamo tenuto solo un paio di 
incontri, ma apprezzati. Di idee 
ce ne sono, musica, karaoke, 
caffè letterario”. Tra le rappre-
sentanze è in discussione anche 
la proposta “di posizionare box 

di assorbenti gratuiti in tutte le 
sedi”, informa Sofia Serio. Che 
aggiunge: “Il ciclo non può es-
sere un lusso e se lo Stato non 
ci viene incontro intervenendo 
sulla tassazione di questa tipo-
logia di prodotto, allora ci pen-
siamo noi. Con i fondi dell’asso-
ciazione vorremmo cominciare 
a riempire le box e poi chiede-
remo all’Ateneo di dotare i ba-
gni di dispenser automatici, col-

locandoli pure in quelli privi di 
etichetta di genere e che quindi 
possono essere utilizzati da tut-
ti”. Alessandro Scognamiglio 
espone un’ulteriore proposta in 
fase di definizione: “Organizza-
re un convegno dedicato al be-
nessere psicologico degli stu-
denti, in questo momento così 
grave e delicato. Stiamo pen-
sando di chiedere la collabora-
zione degli altri Atenei”.

Le iniziative delle rappresentanze studentesche
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Un anno ricco di soddisfa-
zioni per la città di Napo-

li sotto il segno del calcio, vit-
torie che ricompensano tan-
ti anni di sforzi e delusioni. In 
questo clima di celebrazioni, 
il 23 marzo, ore 20.45, la cit-
tà del sindaco Gaetano Man-
fredi si è tinta di azzurro per 
ospitare la partita tra la Na-
zionale Italiana e l’Inghilterra, 
il primo incontro che da ini-
zio alle qualificazioni ai Cam-
pionati Europei - Euro 2024. 
Ad accogliere l’ultimo allena-
mento prepartita dei ragazzi 
del mister Roberto Mancini è 
stato il CUS Napoli, un evento 
unico. Il Centro Universitario 
Sportivo è stato riconosciu-
to come il miglior impianto 
nella zona, per qualità di ge-
stione e degli spazi adibiti al-
la pratica sportiva. Sono stati 
effettuati dei sopralluoghi da 
parte della Federazione Italia-
na Gioco Calcio nella persona 
di Giovanni Castelli, agrono-
mo della FIGC, per alcuni con-
sigli sul manto verde, mentre 
l’organizzazione è stata gesti-
ta dall’Ufficio Club Italia e dal 
CUS Napoli. Gli allenamenti si 
sono svolti rigorosamente a 
porte chiuse, per consentire 
ai giocatori di prepararsi nella 
massima tranquillità. Per l’oc-
casione, l’area edilizia dell’U-
niversità Federico II nelle fi-

gure del Dirigente dell’Ufficio 
tecnico, l’ing. Maurizio Pinto, 
e il Responsabile del proce-
dimento, l’ing. Raffaele D’A-
lessio, ha anche provveduto 
al ripristino, tramite piccole 
opere di rifacimento, del sot-

to tribuna, un’area degli spalti 
danneggiata da infiltrazioni e 
intemperie. Nella giornata del 
23 marzo tutti gli ambienti del 
CUS Napoli sono rimasti aper-
ti e accessibili ai soci, dalla pa-
lestra alla piscina, fatta ecce-

zione per l’area con la pista di 
atletica leggera e del campo 
di calcio. L’ordine pubblico è 
stato gestito da stewards pro-
fessionisti provenienti diretta-
mente dallo Stadio Maradona.

Agnese Salemi

Allenamento della Nazionale italiana di 
calcio al Cus Napoli

Il CUS Napoli e l’allenatore 
di MMA-Pankratio Salvato-

re Vollero ospitano sabato 25 
marzo un incontro di formazio-
ne e preparazione con il pre-
sidente dell’Unione Italiana 
Brazilian Jiu-Jitsu Dario Bacci, 
conosciuto in tutto il mondo 
sportivo. Il seminario durerà 
circa tre ore e verranno spie-
gate tecniche e prese di questa 
particolare declinazione della 
Mixed Martial Arts. In questo 
tipo di combattimento corpo a 
corpo si uniscono elementi di 
tutte le altre Arti Marziali, dai 
colpi della boxe, a figure del ju-
do, ai calci del taekwondo. L’er-
rore comune: pensare che sia 
la forza la chiave di tutto, e che 
quindi la fisicità rappresenti l’u-
nico vantaggio. In realtà, ricor-
dano molti allenatori del setto-
re, sono la testa e la strategia 
che determinano la vittoria nel 
combattimento. Il Brazilian Jiu 
Jitsu è la disciplina che prevede 
la lotta a terra, una condizio-
ne a cui il corpo umano è mol-
to meno abituato e pronto a ri-

spondere agli attacchi. Durante 
lo stage del 25 verranno quindi 
spiegate le basi e le caratteristi-
che principali di questa discipli-
na. Alla fine della mattinata si 
terrà anche un combattimento 
di allenamento – lo sparring – 
in cui verranno messe in prati-
ca le strategie appena apprese. 
La partecipazione è aperta ai 
soci del CUS Napoli e a tutte le 
altre palestre.

Incontro con Dario Bacci, presidente dell’Unione 
Italiana di Brazilian Jiu Jitsu

Aggiornamento Campionati Nazionali
Campionati Nazionali Universitari (CNU). La squadra di 
basket del CUS Caserta chiude la partita dello scorso 13 marzo 
contro il CUS Cassino per 98 a 57 e si afferma come prossima 
avversaria nello scontro del 17 aprile con la rappresentativa 
del CUS Napoli.

Energie rinnovabili
La direzione del CUS Napoli riprende il progetto di investire 
sulle energie rinnovabili e potenzia i pannelli fotovoltaici già 
presenti sulla copertura della struttura di Via Campegna, che 
passano da 20 a 130 KW, quintuplicando la potenza dell’im-
pianto. L’intento è sia ecologico che economico (far fronte ai 
sempre più alti costi di gestione degli ambienti del Centro). Gli 
sforzi continueranno anche in futuro, l’attenzione è rivolta alla 
ricerca di fonti energetiche sostenibili ed efficaci.






